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Xj» vendo faHo In Nazione Spafrnuola» 
e cootinuamlo esaa a fare i più sobiii efor» 
zi pff iscaotere il iringo , run roi ai tenta- 
va Ai renderla schiava, tutti i ti0MÌ citta- 
dini sono in dovere di cmitri' " Y'*tIHan. 
to possono ad ingnillirla etuie -AP^ fr^ìo- 
oii^e r li» tKko ^Biotta allo «tot» attuai 
le trcA «H^fle i mezzi oude manMIierla fer* 
mftoieate n^U' e .'oico ardore , da cai ora ti 
animata. . 

Svelare alla Spa<caa i ed al Mondo inteM . 
i mecai ver^frnuù, di coi si è servito l' Im- 
peratore dei Vruaeeià per ìmprivioDare il 
nostro Re Ferdinando VII. , e per soggioga- 
re questa grande e geaeroBa nazione, è an 
oggetto degniseìmo di chi si trova in istato 
dì farlo al pari di ines e perchè le circo- 
stanze mi han collocato nella situazione di 
essere teetimonio degli avvenimenti , che pre- 
cedettero la catastrofe di Bajona, e perchè 
mi son trovato in essa. Non ho potuto pri- 
mn- palesarli, e perchè privo di libertil, e 
perchè non potei prima raccogliere i docu- 
menti, che aotentìcare debbono la mia espo- 
ùùon^. Ke marnano uore aknui, che fn 
a d' 

Digitized by GoOglc 



d'uopo ditreallc. fiamme 5 così esipiPiulo le pe- 
ricolose ciiTosiìrtlW! , nellr- quali hutto cr.t s 
temerèi; nlLriafifi si smio sinarrili per U 

diverse 
ci ; nond 
fidenti a. pi 
nostroirlbr; 




KÌuni tli ^tim^- tempi < 
lelli die pfwento sono «uf- 
la violenza" atro€»^.tl"n al 
inaiiJu, ed a tattaife^Na- 



«oniliitta rlelia Spncrna ' colla 
(li Basilea, parie innlto 
«a Slifflji(t ^'ìi( ira (li que- 

.!(■»■ . 

eiamo %'«a<^onare iii iiiicsla espoftzi 
liavvi pei^èi motivo di iratteiii ici nel fnlf 
iiicntare mìnutaincnfe liitsm e[ji>rhe princi- 
pali. Basterà il ricordare cr> che- tiìtta la 
Nazione, e l'Europa intera jriìl sanno, cioè 
che il sistema politico della SfKif;na. è stato 
(.'Ostante inente in questo tempo di conserva- 
re l'ainicizia , e la mifiliore intelligenza col- 
la Fcancia, e di mantenere ad ofjni cost» 
la rovinosa alleanza fatta nel I7g6. 

Per ottenere un tale intento , non vi è 
stato sacrifiaio , per duro che ffitte , che la 
Spalma non abbia fatto; e siccome la con- 
servazione del favoritq Principe della Pace 
uell' alto grido di grazia che godeva press» 
il Re GiLilr) IV. «ipendeva in gran parte- 
dulia co ut lunazione di cji^tu aistema. , cosi' 



^ — V. -' 

è stata eccrsgita 1«. M^ittniEa , e marevi^lioso 
i iiiijje^no di ' — '""'" tallii IDBr carica . St|un- 
drej esercito j ileiiaro, .hotfei si sacrilìrnva. 
alla franrh : ^lyj^a/.ioni • .oosdiKienrlciT/.i 
lutto »i ftoHerilni^ tati- m.M^jr per eoddi- 
sfare l'iiisa'/.inhil-i aiiihizii ' ' " 




( ciò 
padronir- 
r fare coeì fe- 
L suoi abitiinti cotìip tjUi;]U tl'ltaliaj ti' 
Olanda. , della Svizzera e Confederazione 
del Keuo, 

Già a quest' epoca ravvolfreva l' Impera- 
tore nel suo animo disefrni funesti alla Spn- 
fina, poicliè^ietisò a disarmnrla, chiedendo 
un corpo rijiuardevol« delle nostre truppe , 
per impietEsrnc il valore in paesi lontani, 
e pnr interessi alla Spagna affatto inditFeren- 
ti. Otti*nne ciò senza veruna difficoltà , e fu 
inesso il Ila BUI (lisposi;£Ìoae un'esercito di 
Lidie Truppe fornite di ogni cosa iu nmne- 
tv di sedici mila uomini . 

L' 
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' ' L' iinprcsd poi d'iffi^xwesanrdi clella. Spa- 
gna n&^-4^ così facile tome s' immai^innv»" 
Sap^^iieatoÉ. lira sofBratttittii lìecessariu cer- 
care iUiWr.}jffitfi£tof^»r mvti-Gre; ia opera il gi- 




crifi»j fallr» jivea per In. TVnncia, ^ rdti^l» 
stesso Impera fffl^aTeit lotl;tt» per la guff-fo 
delth, e ni>bilt^M^^M«CtiTi; . 

Non pertaBtJvt «nrilo Usi' ajiire con 
quella nmncanmii^ rBWùttiijitic Jif Ila eeetfa 
dei mezzi , chflìl^ pn>|irin. sii rln^flfl^l^' 
— ' — Tiprcò ^ coBfjinsfai'rlcI-'MK,*.-.. f ., .a 

SHe -armi , LiioL)<M't!u xilx ^'^U/f^ 
■oposfi Pili ili, .("(jm^ntern la dEhnr- 
' Farni^ilia Ktmli! di Spanna per 
mezzo del ano Anibasdinture a (juesta Corte, 
Gostoi , cltft forse non era consapevole del 
gran •projretto del ano Padrone, procurò di 
sedurre ÌI Principe delle Asfrurio, ont nosiro 
Re Jeprittimo, e pli fij Ìl propctl;« di iioirsi 
in matrimonio con una Princijiesa» parente 
dell'Imperatore. L'np|>CiMisioni! ^.*h« S. A, 
■offeriva per un complessi) diifliàreostanze 
non mcn dolorose che. noinrie, M ildesiili;- 
rio di liherarsi da altro tnatriiiionio , a cui 
Voleva obblijrnrio il snn irta;:<:iorc nemico, 
con piTstn:! ilfillo B^e^6o aceltn , e pen iò tan- 
to r'i'i a lui diiipiacovulcj lo iiidusiiCTu il coii- > 
dis- 
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(lisopnilerc alle au;^estioni deIl*Atnl)Racinto- 
re , ma. mila condizione, che ci$^-ìton fusac 
per (lispiact^re agli Angtìati siioLCJft 'Lu»!, a 
servisse al l"eiii|Do feteseo laliTTiuione ad 
accrescere 6emj;r(i*vpiù L itmicia'-i •: TaUeiin- 
za tra le due «Snrti. SÙ^luì:. 
dBi rapri'Tiì così pob-nti ggli ucchl ■ÌAl&r-^- 
ìitìcti i e cedendo alle prestare lìfl- \mLa.- 
scialprcj acrigse su tqoBStQ^y'infn a S. M I 

iforlù friorni ditpn di.afer (.derito il noi- 
tro'^SfvaàJV) (il eiijrjr'Tini -1:1.0 di scriverò la 
Mld?'*''^ getter il , avvenn pricioiiìa tan- 
fo sci. . ,.jea deli' Augusta Bua Persona nel 
^^tl MomsLero ili S. nircnv.Qy e. si formò 
ÌBBoPrAo anco''a più scaiylcilliVB^&dbs si 
iel^F B ej^gMoeicrivece^^V ei^ àflff^ t- 
to al Beai ^ComitElto di Caiitti<rlia . MSÉ&r- 
tissimi indizi per credere die la mano in- 
cignila) che inventò ].i sapposta confata, 
fosse di rjualclie Adente Prannese, CoUa mi- 
ra di apiniTÈre avanti il pianu, che Napoleo- 
ne si era psuposto . 

Pu rtam ab l iu mt B la Nazione Sp'ipnunla ertt 
pMwtrnta d^Ar dura sitnazione:^ in cui si 
IriivaLva, cil jffeva una giiiut.-i idea della buo- 
na iadule] « Ali^'iosa moralilÀ del suo Frin- 

(l) Tiecreco del 7iO Ottobre 1807 in cui 
il Ile Padre denunziò ni Iteal t'onsìglio il 
Figlio come traditore ^ ed ordinò il procvss» 
contro di lui , 

.■iyi.i_utjb¥ Coogle 
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cipi! delle Asturie) quiiiili fio dal prinn- 
pin sciapettò j che tuLto era tin'impf'srura or- 
dita dal |jp,vorito^c(tn pari in vp risiili ili tndino 
:ed iiudama, nJìine tli fia;o^rifirarc F unico 

aolo 5 die nlIon|^ oppr^ù^va aliti sup mire', 
equità la prii^i'priÌLi (ìfì Prìncipe deJI^ 
Asturie, si sn, ^e illle Padre srriatp .niriìn^ 
peratnre , per M^|e^^^len^n senza iluLiiio dèi 
FavorjliJ , dnlel^^. ^Blj^ condutta fieli' Am- 
basriabore BesFi ì|ji'ÌH fulie"relazioni i^n- 
deBrinc eoi PrtI ^ deile Aslnne^^jl^ nj^- 
vifrliandosi , clf<<Tlmpcriitiire non,T.i avess' 
aisiiifieatu il disfreni» di" nnionti ir.t le dn 
l';uni;ilie Sovrane . i 

Sicfi oinfi. r rtnctln ilt-l Principe delle Astji 
rie ^id^^andalìjsissiiiiii decfeta- ftrlnaio«tn 
""Ilitffil**^'"' p^ùe^nT'-^iut è^lo intera- 
mlhWr contrnrid a quello , rlie si loaingfavail 
ra«MÌMr, incominciò costui a, temere , e cre- 
derq^jdtf^eniente di retmcedere , e farsi nie- 
diatore'tra i'Eeali Genitori, ei il Figlio , 
A i:|UPBt'o<rg:etto , come costa dj^ compendio 
della causa dell' EscHriale^Mgato dal Con- 
sii<;lio per ordine di S. M. aM^^Aprìle , ^Bk 
invcntù certe carie, e lo fea Jpjtf oacriYefé a I 
Principe dalla sua prÌcrione;CP^aIi}^ssa' 
te nelle mani de'Eeali Genitorij si suppone 
aver esse intenerito i loru cuori. Con qoesto 
sinjrolare strattagemma ottenne rinnocentQ 
prìncipe 1' apparente sua libertà. 

In 
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Tn fjTiPsto sinfo praWo le cose, quando 
fiiunse al Keal Monastero di Sun Lorpnzoun 
Corriere FrnBcese apportatore dì^n Tratta- 
to ronchiiisn , p sm te'gmttò a Fiìntaineblei^'aÌ! 
27. Ottcbrc dii r*. lìngeriJo Izquierdo cjonul 
Plenipotenziario di W. G , e dal Msi(jf» 
eeÌ!tlì() Durfir a nnnic deinniperatore de'FrffS- 
cesi . Il contenuto di uft taftrattato 3 e quel-f 
lo dolila convenzionP a l'^^^-i sono nei ter- 
mini segnati "a N. I. Itr^j documenti crin* 
atifirnti»! 'posti alla finp , 1 presente scritto." 
^ E' resa' defrna assai da i.iitarfil che di nes- 
fcnno dt^i passi dati éa, D. Enc^enio Tzijuicrdo 
in Parigi, come neppure delta sua. nomina., 
itelle eae wirrispon^enze , jstni; ' ' 
t^maoCoci , non ee ne aVcTtfì 
lizii daljinilf^ro di Sfarti; di 
caricato . 

- Ij"oir°;etto diqneslo trattato fu d'ItiR^ro- 
nirsi l'Imperatore con poca spesa (Mt^t^gTio 
di Portogallo, ad aver altresì un motivo pia - 
Bsiitìie , pp#^introduiTi^ i ^uoi eserciti nella 
nostra Peniaohwfcl fine d' impossessarsene a 
|nin tempo , c IHìOOto prenderti! la Toscana.' 

n Favorito ^davii per sua parte al posses- 
so dcgUAIg!ffV$,edella Provincia di Alente- 
-\o in tutta proprietà , e sfivranitìl . IVIa era 
pendente ancora la crintestazion*" dèli' Impe- 
ratore alle lettere del Ile Padre ; e del tutto 
igsoravasi qual fosve per esserne l'esito, & 




te 

«iò lo teneva inquieto, e pìen timore. 

Le intime ri-lazinni , che aveva il Favorito 
cnl rimn-Dura di B-tìt per mezzo del soo 
tonfirlcntc Tz(|UÌenloj l<i lusinfr-ivann alquan- 
to di p)ter tuttii finire n aeronda de'snoivo- 
t^tiencbtì fìis.se npcssnriii la pirtente media- 
zione di alrmii itiili"ni . W.n il rnvurito edil 
coijfìdfinte non ^pnll^eevfl^o le vero intenzio-* 
ni de' PersonafjfSÌ'"n fui tmttiivano a Parijii. f 
Difatti nppenr ^ìHè l' Imperatore compro- à 
messe il Fiivori::i , e aereditati .\ Reali Gtjc ,i 
nitori, clip, non vulle rispondere, il.b letteft» 
di S. M. , afHiie di tenerli gnspesi , e forsepei* 
mettere leri> d"l timore ; e quindi farli ri-: 
solvere a (jualelie fujr^i , benché in quel mo^'- 
mento' non nvcsse arieura egli prese le misii" 
re pere^firne partito. . i, 

llO(RX)tira siTÌ^intanto al Favorito, 
che t ujjf meth'rehbe in opera per sostener- 
lo; jpii^jfri r affare era multo delicflto , atte- 
so In 8t:r;Jhrdinarii. affetto che mostravano irli 
Spafrnuoli alla persona del Principe delle 
Asturie, e attesi i riiiuard if dòV uti alla Prin- 
cipessa nipote dell' JmpelBPce , trovandoli 
di più mischialo ne il' affare l'Ambasciatore 
.Beauharnois suo parente (l)^ 

(l) Tutto consta dalla eomspondenza di 
lettere , cìi ebbe il FavoriCocol Gran Duca , 
le quali lo stesso Gran Duca Strappò dal- 
la Segreterìa di Stùto durante la sua Lua- 

so-tcìteiizla, 

' _ :_..u by Coogle 



Allora fu clie il Favorito inrominriò nrn- 
not^rere (|iianlo era- radiitn rlnl sdii -crPilit" , 
fino a creclfrsi atìntln penlulro, infinranilo-, 
pUTappOilffio tlt^l Eflò iiTiiiinfrinfito Prntetto^ 
re l'Ini [iRralnrc de' T'^htpei . Non vi fn ni(%* 
zo rho pprli unti li-ninsso , nflìne dì teiìl'Wt' 
amico il Gran Darà dì Bi-r^ . Dimostmzifl^l', 
ntfcnzinni j defePenKi , tutfn fu messo in 
opra: e.pPT in('^Iió'*^llont(i^re In ttnipcstit 
kiimincnte , disj3oge, clip i 'Keali G^r-nitori 
flcrivpss^ro una letlem nll' Jiiiperafore , chie- 
(Oentlnn:!: unii, sua Nipote per isfosaal Frin- 
f'cipc delle Anturio. 

1 Mentre tutto ciò mnnefrfriavnsi , T Tiirpe- 
(talore si mostrò Tpnlconteiito nss'il dfi ina- 
ftepriri doll'lziMiirrdo, e lo StfVintanò (Ini silo 

d»«(pV<"P 'li ta-linre iflJ?H- " ' 

comùnicazloné'tBTiSnB'r e rétut 
nctraliilO'. ' 

Jntraptf'sir 9. l^T. T. il buo < 
Ha con (juol nppnr!iti*'c!ii' JrU 
r Europa ,- f< diede ;tlvi:in;M-if, ^1 Ji 
ponenti! , i|n;i j^'frtH^lf-iii ijucjjto iiieonii'o fìs- 
sarò il deslino ^aPjHnver^o . M» è «It sosprit- 
tarc piuttosto i^rheK^'li in realtà altro i>^- 
fictto no» avt^InMlte di cliianinre rtittenzio- 
nc verso qnellil .farle per inanimare le pen- 
ti , mentre le sue mire ad iillro non erari 
diretl*; , che alla invasione del Portogalloj « 
(iella Spnirna. . 




Se non cliu PO somigliante artifizio ppror- 
cultaro i veri suoi diseirni si sruoprì nel ri-- 
belare fhe fece un Arliroi» del Tratr;ito ce- 
^rettt di Foiltaineblnu , cacriandd dalla To- 
«cana la Re<!;ina Eecrircnte , ed i fi^li di lei 
col niair;iior precipizio , c spiijiliandn il Pa- 
lazzi) Keale , e tutle le rasse pubbliclie di 
una Coree , clie ij^norava il Trattato , e non 
avea commesso dtfiilto veruno di fellonìa.. 

Mentre l'Imperatore teneva sospesa ITu- 
ropa col suo viafjgi^ a Milano j ed a Veneziai,, 
ai degnò flnalmectt^ di rispoodere alle lettere ' 
del Re Padre, e nella rfjjòsta asucorò S.IS., 
cbe nolbi. e$rli aveva, iatesb di quanto ave-, 
vagli comunicato intorno di tuo Fìllio Prin- 
cipe delle Aalnrie , dal quale non avea rice--,' 
vuto letterawaliMpa -Ciò non ogtànte^l]ladi^ 
.'pttbpdBiìgBtmtì' del ' ricmèsio 
fcà Wfftdpetó^yi sua fìimi- 

_. M'^iS^ébTtèmte^ che dì 

|^^a g^<g^it5»|^mtanto cho 
^ rSÉ^^ retesti verso' 
„|ffj^ ^lle quali po-; 
feva allora facilmente ^ro^re. Per lo che 

^m»*' ■ 

(l) ?t confronti ques^i^^ione col COTI' 
tenuto dalia lettera di Sisifi- -f^^- 
dinando VII. ( Num. 3, ) in cui dice di aver 
presso di se la lettera scrittogli da Terdi- 
,nando per - suggestione ^ell' Ambasdatore 




fece spiiffrerp scaltramente J.i voce, rLe ave- 
va proso a (UFendiTo , e a iaViTÌre In rnuìn, 
del Prinripr rlclle Aslurie, per rnltivarsi in 
tal mmlo l'affetto di tutEa -quanta la Nazio- 
ne Spnjrtmola. 

Sorpresi i lìeali Genitori dal tcmirr. , elm 
ispirava loro In condutta dell Imperatore, B 
molto più avvilito il Favorito , non fiOeni 
'topposiaione veruna ali" ini: re? so dt^ìle Trup- 
■pe nella Spnfrna ; anzi died -m nrilini percliè 
■■fossm» ben arcolte, e trat' -lt; ancor inej^lin 
delle; Spajrn'jole . 

L' Imjieraturi' pitto prrtesto i!i n=siri7rar In 
' sue Truppe, efiiiii'iK^ò ai tìener^U, die orli 
Iiuon <;iiiilo, o per forza a* irnpndroniss-'rn 
tiellf! IWrez'/.e di Pamplonn; di San f^rba- 
S*inoo , di Fiirneras , n lìariaiUona ; 1« 
uniclio rlie pffevano esafirii ilìlIJuLMuilo ad una 
invasione. Dibàtti t'nron pmse ft p^ soriiresn, 
n per Iradimentn , niìrttfcftdn p.T ali ni mai 
sempre aenHmertl^ÉifMfiris'.ia e ili alb-nn/.a, 
fnn i)^e^ndo^1 ^ ^iW'Wiiversaie di tutta la 

Padrone <s\à. vifMÌfmlere riiMppratnre l'i 
tutta la l^pairnAfl^Hniiai-o di esser si'innto 
il tempo di a^yjMV le gue misure, ;>*iudtc-i'> 
conveniente di^PWi'er una lettera al Ke Pa- 
dre , riconvenendo S. M. in un tuono aspro 
di non avergli rinnovato la, domanda di una 
Principessa Imperiale per isposa al Fislio suo 
Prin- 
JiyiiiiuD by Google 



Principe tiellp Asturie . Il Ee rrpilctte betre 
di ria ponderali , riie ratifirjiva, tutln ciò che 
u vea ÓP.tto , ed era pronto alla verilìcaziooe 
del nia,trimonio . 

3Ianrava senza, dubbio qu;<Irhè paego ìiti' 
portante per condurre il prosr<4to ad wnpra- 
tlo di maturità conveniente ; e l'Imperatore 
non volendo £darlo alla penna imma^rinò , 
che non poteva trovarsi niiccUore strumento 
a ciò di il. Eu[i;enio Izqnicrdoj clie dimo* 
rava «ncora a Parigi, ae^ai avvilito e pie-* 
jio di terrore, fomentalo a bella posta dal'. 
iDtirlpsimo Imperatore, perchè T infonTlcssoi 
ncjirLi animi de' Beali Genitori j e del Favo^-! 
rito . 

Io <|uesto atnto di rose ordinò l' IiTip.'rnto-: 
re a Ia(|uiordii clin passasse subito in Ispa- 
ffna, ciò che efrli t-seiiuì con somma velocità, 
e con pari mistero . Secondo le sue relazio- 
ni verbali non portava seco veruna propo- 
sizione in scritto, ne dovea portarla, ed 
uvea ordino di non trattéaersi, che soli Ito 

Lcosì appunto accajUe ■ Giunto ad Aranju- 
cz lo condussi^ il FayMlito dai Reali Geni- 
tori , e le sue sessioni iTurono così segrete, 
clic nessuno potii [lenetrare T osfretto della 
BUa venuta . Ma pausato poco tempo della 
sna partenza da qneuta Corte, s'incominciò 
a scuoprirc la lisoluzione-dellc LL. lUM.cli 
ab- 
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arHiaflilonare la Ca]jitalr ! n la Penisola, e 
di frtitfeririii a Measinn . 

li'eapinjii" recente della risoluzione ]ìrc- 
sa dulia. Fonjìplia Eeg;naiite di Portu;ralli), 
pareva aver- favorito le mire dell' Iinppr.-itn- 
r"; <!il è il creflerHi , rlip S. M. 1. si luain- 
gù -Vi un pari efeito in-lspipna. 

Ma fra npressario non conoscprc il rarat- 
tere Spapiiutilo yr lasciarsi lusinpinr.i <]w 
tjijosia vana speranza. Tn fatti appena si 
sparse la notizia, che i Eejrnanti peiienvn- 
mi di abbandonar la Itirn residenza ( ri(i 
ciip indicavano evidentemente moki piepn- 
nitivi), elle immediata.Ti!entc ai viddern il 
conloirlio, ed il timore dipinti al vivo ^ni 
"olti di tutte le persone di Corte, e di tutti 
gl'individui d'oirni classe . Questo solo ba- 
stò perrliè 111 LL, M]>t. facessero smentire, 
la notizia, e .iccer tasserò il'popnlo, che non 
r avrebl)«nj abbandonato . 

Ma tale era la general dididenza , tanta 
la. «rrandezBa. de' mali , rhtf dovean se^'uirne, 
e t:ili e tanti i sintoini^ejki riaobizinne di 
partire, che tutti eranquP) un continuo allar- 
me , conoBcendo la ncfeeisità d'inipet)jre una 
misura, ciie sarebbe Ifitta per ci-si tanto fa- 
tale e dannosa. CreBbe il periroloj econ es- 
so crebbero i timori del pubblico , e a fruis» 
appunto d' un improvvisa esplosione gcoppia- 
rono in un subito i movimenti d' AranjueK 
nei 



16 

nei giorni 17. e Ig. dì Marzo, rie" qaoìi il, 

piìpitlo fn Irasparlntu da una specie d'istinto 
per K sua conservazione , ed il cui risultato , 
'fu la prijrioniii del r.-ivorito, il quale senza 
averne il titolo avea esercitato 3 pi^r dirlo co- 
bÌj esclusivamente, e per molti anni le fun- 
zioni proprie solo del lie. 

Appena successe ijucsta strepitosa caduta , 
eh-' i Reali Genitori, vedendosi senza Tap-, 
jKiiiirìtì del loro l'avorito, presero la inaspct-) , 
tata e volontaria risoluzione , a cui jrià erano . 
disposti da qualche tempo, di rinunitiar la 
Corona, come n-alcnente la rinunziarono ni 
loro Figliuolo ed Erede il l'rincipe delle . 
Asturie . 

" Ignaro r Imperatore di questo non aspet-j 
tato avvenimento . c neppur suspettando cli^ 
^lì Spa^QUoli fossero capnici di aomigliaoto 
riaoliiziuQe , avea comandato al Fcjncipe SCu- 
ratg'cbe si avanzasse col suo esercito verso 
IVDidrid, nella supposizione che la Famiglia 
Reale sì troverebbe eia pronta sulla rosfa di 
Spagna per imbarcarsi , e elio lungi dall' in- 
contrare vernn ostaódo nei popoli , lo rice- 
verebbero tutti pinttJte colle braccia apert* 
come il loro liberatorMpS Angelo tutelare. 
Supponeva la Naziono Bommameote sconten- 
ta del suo governo, e non gapen^ che soltan- . 
to Io era <\e'^ìi abusi i e dellft mala ammi- 
nistrazione . . . . 

Ap- 
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. !Appena intese il Gran Daca cii Bcfj; lo 
S.vTenuto ili Aranjaez , che pensò di avan- 
«arsi con tutto il suo Esercito per occnpare 
la Capitale del Re^no con intenzione: senza 
dubbio di prf^vnlerBÌ della occasione }é|H«o- 
d' T quel partito che stimasse più cooveoien- 
te ppr itopadronirsi della Spagna . 

Frattanto la misteriosa oscurità de' prnir.'t- 
ti dell'Imperatore ; la vicinanza delie .'ue 
truppe } e la ifcnoFanza in cui era frenerai- . 
mente il pnbblioo del vero ojrgetto della sua 
'vpQDtà j determinarono il Re Ferdinando 
fVIl. a prender quelle misure eli conciliazio- 
ne, che semhraTano a S. M. più opportune 
ber procacciarsi la benevolenza dell' Impera- 
tore. Non' contento di avergli dato partp 
Aella sna esàltaziooe al trono nei termini 
^li^ftRiìcIievoli e pili, espressivi , nomiaà d 
KA^Vfia' Deputazione di tre Grandi di Spa- 
gna , perchè pasBawero nel ano Keal Nome 
a Bajona ad ossequiare; S. M. I. ; .e hominò- 
altreaì nn altro Grande di Spa^cna , perchè 
complimentasse del pan il Gran -Duca di 
Berfj , che si trovava nelte vicinanze di 
Madrid , 

■ Una delle molle, .#ie fecero immediata- 
mente giocare gli Agenti Francesi , fu di ac- 
certare il Ee j e divulgare da per tutto, che 
S. M. I. era per giunger a momenti a Ma- 
drid ., Con qtiBsCft.-oc^ttsioiie si diedero le di^- 
po- 
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posizioni convenienti per preparare nel Pa- 8 
ìazz<i un allojririamento corrispoodente all«, | 
4i^nità> di un Ospite cosi Augusto/ ed il JIIb | 
scrisse oaoTaineate a^' Imperatore , sigoifiT ^ ' 
caijdon;Ii la commacéaza ^ che avrebbe dico- | 
nosrerlo pcraonalo/^tè.j^ e pot^jlo accertare j 
dì prpseaaa degli ^iPi^bH > che aves : 

di coofermare Hempr'e più 1' amicizia e l'al- 
leanza, che sussisteva nu tra i due Sovrani. 

Il Gran-Duca di Berg fece intaato il end | 
ingresso in Madrid alta testa delle sue Trup- '■ 
pe . Appena «'ioformà dello stato delle co- 
gei che incominciò a seminar la discordia» 
mettendo artifi ziosamente discorso della ri- 
nimiiia della Corona fafta dal Re Padre, m 
iitvore del suo Tiffliuolo, in mezzo al tumul-r 
to di Aranjuez, iudicando al teiiipo atos^* 
che Han a tanto che l' Imperatore jon i^jgfir 
noflccva Ferdinando VIT. gli fera imposaflu 
di &re alcuna dimoatrazioBe~ di nooiuwv 
I Tèdevau obbligato » trat- 
Ire-.., 

Ljpa,rlare di produr 1 et- 
\, .»} era proposto . Ja- 
fìenitorì si prevalsi 
Er mettere in salvo, il 
-tìria in prigione, ed in favor 
del <jna^ mq^iresto d interessarsi il Principe 
Muratjwn?^ altro ogijelto che quello di lu- 
singare le X4j- ^M-i tpuiger partito contro 
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ÌFtTflinandu VII. j e arminar Ji nuovo la dis- 
.rordia tra i Gr-oitori ed il Figlio, 
/ Erano così disposte le cose , quando ft^re il 
nuovo Re il suo pubblico itigrresgo in Madrid , 
ennz'al'tro apparato, riè altra ostentazione , 
che il numer'iMÌ:.siino f urorsn di tutto il po- 
polo , della (.]orl"c, e deiii: viriiianze, e i se- 
gni atraordinarj di ainoro e lealtà, e le nc- 
claniazioni e gli evviva dell'esultante entu- 
jiasmo di tutti i suoi vassalli; spettacolo ve- 
i ramente ".rande e tenerissimo, in c-uÌ si vide 
il Giovine He qual Padre in mezzo dei sii"i 
' FigiUuoli entrare nella sua Capitale come il 
l^geperabars e V Angelo tutelare della. lUo- 
t narchìit, , - 

\ Testimonio di qnesto gpeftacólo il Duca di 
1 Berg» lungi dall' abbaodouar il suo piano» si 
propose di fKtrtarlo avanti col xna^ìor calc- 
iò . TI tentativo fatto coi Reali Genitori , 
prodotto avea l'effetto bramato; ma fintan- 
toché si trovasse alla vista di Madrid V ado- 
rato Be, che salito. era a.1 Trono, non era pos- 
sibile di effettuare "il suo piano. G)sì fu ne- 
cessario di adoprarsi' xol mapprior impegno 
per all;intanar Ferdinando da Madrid . A tal 
fine il Gran-Dura faceva correre ad ogni is- ' 
tante la voce dell'arrivo di qualche nnovo 
corriere , colia notizia the era già partito da 
. Farip l'Imperatore, e che prèsto giungereb- 
be a Madrid . ■ ' ■ 

b , pri- 
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Prima di tutto p'adojH'ò perche partìsae F 
Infante D. Carlo per andare incontro a S. M. 
I., luncTirandoIo che non avreblie nttte doe- 
^ornate di strada , che sarebbeeì incontrato 
cplla m^c^enoia S. M. Alla proposta condii 
aceto il Bjb animato dalle più pure e benefi- 
che intensioni. Era appena partito Tlalanto 
D. Carlo i cbe.Murat sollecitò vivamente an- , 
Cora il Re , perchè facesse altrettanto , e non ■' 
vi fn mezzo , che efjli non tentasse per veni- ■. 
Te a capo, promettendo, che questo passo 
carebhu per proJurrr; èli effètti più ièlici per 
il Ee, e per tutto il Ec<rno. 

Allo stesso ti-nipo che il Gran-Duca di 
Ber":, r Anibasi-iatore, e tutti <rli Agenti 
Francesi erano iriijiesnati ad iEidiirrc il Re 
alla partenza, si nìant'ggiavano per altra 
parte coi Ee:ili Genitori, per istrappar loro- 
um formai protesta 3 colle consuete sulenniti 
contra la- rinunzia del Regno fatta sponta- 
neamente in favor del loro Figliuolo legitti- 
mo Erede della Corona . 

Preseatò nello più vive forme Ferrlinando 
VII , perchè si portasse. ad incontrare l'iai- 
peratore , era perplesso sul partito che aves* 
kó.a prenderò, poiché da una parte vedeva 
la nwfissità di usare ogni surta di condisce»^ 
denza, con on Alleato , da cui j^li facerano ape- 
rare snmmi vantnggj, e dall' altra stunolato 
era, àal desiderio di non abbandonare in cir- 
co- - 
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éoataaze coù crìtiche gli amsti e fedeli suoi 
Sudditi. 

. Io questa difE^ile sitnasione j posso dire di ' 
me, che il mio sentimento, come Miaietro ' 
delB« fu sempre 3 che 3,1X1. non nscìsse mai 
dalla eoa Capitale, se non quando avesse no-' 
tizie certe , che V Imperatore fosse irii entra- 
to in l6pa<:;na, e ^i avvicinasse a Madrid, e 
che allora soltanto si allontanasse a tale, di- 
stanza, che potesse pernottare alla Corte. 

^ S. M. durò ferttiHi per alcuni porni nell» 
risoluzione di non uscire da Madrid, se pri- 
ma non avesse avviai iodnbitati sulla entrata 
dell'Imperatore in Tapagna , e probabilmen- 
te avrebbe così fatto sempre, se l'arrivo del 
General Savary non avesse ag:o;iunto nuova 
forza alle sollecitudini del Gran-Duca e 
dell' Ambasciatore Beauharnois. 

Si presentò subito alla Corte il General 
Savai-y come Inviato dell' Imperatore, .e co- 
me tale chiese udienza da S M. che «li fu 
immediatamente accordata. Dichiarò l'Invia- 
to , che veniva per parte àelV Imperatore a 
.'complimentare il Re , ed intendere 

Xte da S. M, se i suoi sentinienfi intorno 
Francia erano gli stessi di quelli del Ee 
ano Padre : nel quid ea^ prescinderebbe da 
tntto l'avvenuto, e non si ingerirebbe per 
niente nell'interiore dei Kegna, e riconosce- 
rebbe all'istMte S. M. come Re di Spagna « 
aeir Indie. sì- 
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Savary ebbe dal Re Dna risposta la pià 
lodflÌMrHwnte , per cui l'iiiviatu ni t^sprt^e coi 
tenniui i più liisinj^ ieri etl amiclievuli verso 
la i^p.t^na, e tefRiiitù coU' asnicRrare il He 
dfìlla partenza duU' Imperahire da Parigi,. 0 
che si troverebbe- giib nelle vicinauKe di Ba- ' 
joua alla, volta di Stadtid. 

Lìceaziatosi dal Re quest* Emissario ^ iit* 
eomìaciò egli ijtesfio a sóHecitare S. M. per- ' 
chò si mettesse in viagi;io per incontrare lo 
Imperatore. Aggirarava cbe questo ofiseijQio 
sarebbe molto «rradito a Napoleone, e prò* 
testò replicRtair.ente con terniini pià cerlii e 
forti, che rimperatòre era per giaagere a . 
mòmenti, ond<^ liiMni^nò tìnalmeate dar fed»- > 
a' suoi detti. Kra infatti dilHcìie assai il »o- ' 
spettare , che un Genc;rale venisse a quésto 
ojcjretto invialo dall'Imperatore per ingaa- 
nare un Principe Alleato, ed Amico. 

II Re finalmente cede a tante istanze, 
prnimire, e liisinsiiiere speranze e sicurez- 
ze ; e laiiiore a'snoi sudrlitì , e l'ardente 
desiderici di procacciare la IóiVj felicità , met- - 
tciiilo line una volta a (ja'esKa twribiie crisi j > 
prevalrii-rn ni-1 suo ciiori: >reneroso òontro c^Ù' 
ripusnanzii e tiiiiuro . 

Giunto il «riorno destinato per la partea* 
■/.ti (lui Ite, il General Savary, fingendo il 
ina<rpor zelo e premura per -S. M. manife- 
stò il desiiferio di aver l-tuuiin di accompa- - 
gnar- 
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ffnarlo in quel viapjrio, che potrebbe esser» 
fil più lan^n finn a Barfros , eecendo leopliì- 
zie che (liceva di avRr ricevuto del viaggi» 
avanzalo dcH' Imperatore . 

Mentre fìurìivn questa assenza , che si 8U|>- 
poneva fli pociii giorni, lanciò il Re stabili- 
ta in Madrid dna Giunta, Suprema di. Go- 
. vera» cnmpoBta del Segretario di Stato sotto 
Is PrctBÌdeìlza di sao Zio il Serenissimo Tn- 
fabte D. Antonio pe'l regi>lament>o degli af- 
fari orfveiKi' del (Sverno. 

iìej^itò il -Geattnl Savàrf' la. Gomitici' 
Reale in aaa carrozza separata lino a Bur- 
jros; e non, trovandosi colà l'Imperatore, si 
, impeirnò con tutto il calore > perchè S. M. 
continuasse il viagirio almeno fino a Vitto- 
ria . Vi fnroiio allora vari sentimenti sul 
prtrtito che doveva prendersi; ina l'artificio 
e la perlìdia lottavano contro l'onore, l'in- 
nocenaa e la buona fede , ed in una lott» 
così disniroaio , le stesse benefiche intenzio- 
ni che alliiiitannto aveano il Re dalla sua 
Corto, lo strascinarono fino a Vittoria. 

Beo persuaso il General Savary, che S, 
IH. .ivea risoluto di non passar più avanti. 
Continuò il auo viaggio verso Ba^ona, con 
disegno seazs dubbio «r informar l' Irnpera- 
tpre di tutto , e procurarj^. una lettera che 
facewie decidere il IÌ;^^a distaccarsi ^ai suoi 
^,dQÌi. ijóffl^l^ Vittsri» la noti- 
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zìn, , che r Imperatore era pìunto a Bordea- 
ux , e nhe s'incamminava verso Bajona, col 
quale avviso V Infante!) Carlo che l' attpo- 
ilpa in Tolosa, passò a Bajona invitatovi 
dall'Imperatore che »Dcora tardò alcuni 
"giorni a pinn^ervi . 

^Niente di particolare accadde in Vittoria, 
se non che avendo da Madrid la Giunta 
Suprema di Governo data parte al Ee, che 
il Gran-Dura di Berjr chiedeva imperiosa- 
mente la libertà e conseftna del Tavorito, 
S. ]VI. non volle accordarti, facendo ciò sa- 
pere alla Giunta di Governo, perche fosse 
intesa ch« non dovea entrare in contestazio- 
ne col Gran-Doca. solla sorte dell* arcéata- 
tofl). 

Frattanto il. General Savary (tonTéon* 
coli' Imperatore, del meesso che dovea mi- 
teni io opera per dar l' nìtìmo coljpo; e 
mentre le troppe Franceà che ù troVavanò 
nelle vicinanite di Vittorio^ facerano ,como 
«'intese dopo, alcuni niovìinenti sospetti « sji 

(l) Tutti sanno, che l'arrestato alla fine 
Ju. consegnato ai Francesi , « ila essi con- 
dotto con Iscorta a Bajona. Questa conse~ 
gna fu fatta per ordine della sola Giunta 
di Governo, cedendo alle circostdnze impe- 
riose, od alle forti imnar-àe del Gran-Duca^ 
come si ve4rà c/àar^ieate appendice a( 
/ine di questo Oputo^ 
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presentò epli in quella città colla letter* 
deir Imperatore ( N. 3 ) per Sua Maestà. 

All' espressioni poco onorevoli o non mol- 
to cortesi di questa lettera aggiunse Savary 
tali e tante proteste dell'interesse, che pren- 
deva l' Imperatore per S. M. e per la Spa- 
gna, che giunse a dire: mi lascio tagliar la 
testa , se dopo un quarto d' ora dall' arrifO 
di V. M. a Bajona non lo riconosce l'' Im- 
peratore per il Re di Spagna e delV Indie; 
per sosCtrnere il SUO impegno incominciera 
piohabilmente dal darle il titolo Altezza \ 
ma tre minuti dopo le darà quello di Mae- 
stà \ e npllo spazio ài tre fiiomi tutto. tara 
regolato ; dopo di che S. X. potrà riiomar- 
gene immediatajiiente in Ispagna. Stava cofl 
tutto ciò il Re dobbioso a qoal' partito aves- 
ad appigliarsi i ma ansioso di osar dall' ìih- 
pegnO] in cui era entrato, e soprattutto di 
levare dalla crudele inquietudine , in cui ai 
-trovavano gli amati suoi -sudditi, chiuse il 
-cuore ad ogni timore , e le orecchie ai miei 
consigli, ed a quelli di alcuni indivìdui del- 
la sua comitiva, non meno che ai clamori di 
tfuel popolo leale , c determinò di passare a 
Bajona, non potendo il lìcalc éuo animo con- 
cepire come mai un Sovrano suo nllra- 
to volesse dargli 1' alloggio , yer imprigio- 
narlo, c per distruggere una Dinastìa, dai- 
J^qtwIeWHi «oloiu>iier»«tatooircsci;niaavm 
.■ ■ dn- 
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anzi ricevute le prove più rìleranti diami- 
cÌKÌa . 

Appena il Re mise -pieiJe nel territorio 
di Francia, osservò ìaM. S., che nesniDo ve- 
nira a riceverlo , fiacliè .entrando ia San Gio- 
vanni di Lnz si presentò U Kair roti tutta 
la sua Iffuniripalità; fermò la carrozzai e 
complimentò là M. S. collt! più vive dimo- 
stra zìoni di giufnlo, die lo animavano , poiché 
era il primo, che aveva l'ooor di rice^ereon 
Ee amico ed alleato della ^rancia . 

Nun molto dopo i*ìacoatrò S. M. eoa la 
Deputazione dei tre Grandi dì Spagna, che 
erano partiti prìoia per ricevere Bonaparte ; 
ma la spieitazione che diedero alle intenzioni 
di^ll' ImpTatitre non fu la più lusinghiera. 
Nondimeno la virinanza di Bajona non per- 
metteva; (li cangiar direzione ; onde si con- 
tinuò il viagtrin . 

Vennero all' incontro del Re il Prinripe 
di Nfufchatel, ed il Ulart-scialln dfl Pa. 
Inzzo Duroc con una divisione dnila Guar- 
dia d'onore dai BnjimeHi destinata per l' Im- 
.peratore,^ e lo iovitacoafi-àd flotnre iu Bi^ 
'ponaj doye gli era prepu%torBlI(^i^rio^Qn*- 
sto sembjrò a tnttì i ed èra 'realmente -petit- 
'decente alla' dignità dell* Aleuto Otopilw^ 
che dovea. occuparlo: mttncanÉa troppo ao» 
tivbile, ed indicaa.te qualche ifioìstrs Ìatnii,t 
*ione, e che era bòa owtrario ài nisfoi£- 

y cen- - ' 
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centÌEBimo preparafro ia Madrid dal Re per 
1* Imperatore . 

Dra Latto sorpreso il Be in vista di oiia 
Rccogliepaa eoà idnsipettata, allordiè glidÌR' 
dero rA¥'?Ì8& cbe veniva rimpfratore a vi- 
citarlo . . idriuAse difatti S- M. I. acconi[«- 
gnato dai molti Generali: calò il Pe a ri- 
,c«v0rio fino alla porta dì strada; colà aì 
, al^rmcC3ar«BD i doe IDfoDnrrbì con m«lt<^di-- 
DiostrffiÙAiri di sffettjb e dì aipicizia . Si trat- 
tenne l'Imperatore akou |ioco con S M « 
si licenziò r«plirando ^11 sbbt&ccianiemi . 

Poco fempo Jnpo venne il IHUresriaUo 
Duroc ad invitane il He a pranzare con S. 
M. I. le cui c:irrn/.'/,(! dnveano condurre il 
.Re al Palazzo di Marmc, come avvenne di 
fatto. Calò r Jinjjenitore a riceverlo lìnoai- 
lo sportello della carrozza , Io a bliracciò di 
nuovo, e danrìnirli la mano lo condusse al- 
la sna abitazione . Terminato il pmnao ap- 
pena fu ili rilnrmi il Jìe al suo alli»jrf!:io , 
elle veone il Cii^iìonil S.Tvary a dir|rli) elio 
S. IH. I, avea risolnto irrevocabilmente , che 
ji,m fe^B^e più in Jgpafcqa la Dinastìa di 
JBt^bpner 9.-^be a -questo' gOctedease la suiv: 
J>^i^ jMevff. che il ' Bs Finflj^asse per «è , 
jB {ter tn^.^ sa» (sfii^lìa la Corona di Spa- 

Sa.fl.i4#ll8 .liidie in &vore deìla. Dinaatì» 
Bei^parte,- 
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si(, da cni fu colpito il Eeal animo diS. M., 
e lo epavento che e' impadronì degli animij 
ancora di tatti i lo^fretli più immediati al- 
la sua persona nell' iateodere Bomi^diante 
proposizione. Non area ancora riposata S.M. 
tUlìi'. fatiche del ano penoso- Tiagjipo , quando- 
quella' persona tnedesima , che or BCadrid le 
nvea dato nf[oì sorta dì sicurezza , e l'area 
strappato dalltv sua Corte , e dal suo Re^oo 
col pretesto di accomodare a Bajona certi 
punti intf-rpBsanti alle dee lUtonarchìe j 079 
sarebbe sinta riconosciuta immediatamente 
per lìe da S. M. T., ora aveal» sfrontatezza 
di presentarsi con una proposizione così scan- 
dalosa . 

Al ciorno seguente io fui chiamato dal- 
l' Imperatore al suo Beai Palazzo, dove mi 
attendeva il Ministro delle relazioni estere 
Sig. di Champaninì per trattare delle pro- 
posizioni fatte verbalmente dal Generale Sa- 
Tary . Tosto io mi dolsi amaramente della 
perfìdia , con cui si procedeva in un aitare 
di tanta importanza : misi in vista , che il 
Re era venato a Ba^ona fidato dalle osaicfh-^ 
ZBBÌotii dategli dal GèneioI Sanuy alla óre*' 
8en*a dei Duchi dell' In&ntado , e di S. Gar* ' . 
lo, diD. Giovanni Uscoìqiiìz, e di me ctes« 
■o , e furono che S. M. I. riconoscerebbe pwf- 
Re D. Ferdinando al momento <^ s'incoow . 
trassero ì due Sovrani ^ Folaaso In^tedrale 
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di MAmc: che qnaodo £1 Re sperava che gì 
avveraese il prdmeaso rìconOsciiDeni'o , era rì- 
- mosto altamente sorpreso dalle citate propo- 
bìzìodì: che S. M. mi avèa aatorìzzato apror. 
testare contro la TÌoIeDUt , cbesi faceva alla 
sna persoTia > non permeltendo<;Im dì rltor^ 
' nate in Ispagna ; ed aiEne di riepiiiidere ca- 
' tegoricameoEe , e definitivamente alle premu- 
'fose istanzè-deirimperatore , dissi, clieil Re 
non potea , nè dovea rinuTiziarc la sua Co- 
rona a favore di nn'altra Dinastìa, senza 
mancare nfcli ohblijrlii die conlratti avea co' 
suoi VasEnUi, e alla sua propria riputazione; 
che neppure pol.evn fiirlo iti pregiudizio de- 
gl' individui drilLi sua r:utiip:lia chiamati in 
i|ue=to CBso dalie le^^i fondamentali del B.e- 
gno, nemmeno poteva pcmiettprc, ciie re- 
gnasse un' altra DÌo.istia la quale soltanto po- 
trebiffi esser rliiamata al Trono dalla Nazio- 
ne SpagnoLt in virtìi dei diritti originarj, 
che ella ha per nominare un' altra. Famiijliii, 
Vtstintacha sìa qaella , clie attualmente reifaa-. 
' Insistette it Ministro delle Kelazionì Estere 
%ercfaè 6i venisse alla richiesta rinoDziai e 
Hisscj che la rinnrizia dì Cari» TV. latta ai 
ag. di Marzo non era stata volontaria. 

Mànifestai chiaramente l'alta mia mera- 
■t^lia ed il mio stupore nel vedere 3 che sol- 
lébìtas^ eoa tanta fór^a la rinnazin, del He 
FeKBinsodo pel motiiv , che noti era stata 
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lìbera quplla dell' AuffUstT» suo V idee . Puìtpi, 
clirifli , iiri-scinfler'" in <|uesr:i. i|u^sI-Ì"iib per 
nuli rÌci.ni>tìCeri;neiriinper,itort; veruna auto- 
rità per injrprirsi ne^rl ioltressi a cìie sono 
puramente domestici e particolari dei Go- 
■'veni(» SpBfni"Ii>s 8e«ruìtitndo in ciò l'esefinpio 
che ne diede il Gabinetto,di Parigi ,qnshdo 
trattò d'inranipetenti le rapprfseotaniBer fàt« 
te d» S(w Maestà Cario IV. in favordel sn» 
parente ed alleato, lo sventuratoLuifriXATL 
Volli non pertanto dare alla verità « 4 
all' innorenaa una testimonianza j che eli» 
aveva diritto di esigere da me eolo. Apsìuo- 
*i duncjues che tre settimane prima dòllari- 
voluzione di Aramuez il Re Carlo- IV, ali» 
mia presenza;, e dì tutti sii altri Segrptarj 
ili Stato, avea detto a S. M. la Recrina: Ma- 
ria Luisa , noi ci ritireremo in qualche Pro- 
y/ricia, l'ivfreino tranquilli, e Ferdinanda^ ^ 
che è giovane s incaricherà del peso delGo~ 

IVci vedere j clie nei ftlorni if, l8 c 1.9 
di Marzo, nessuna violenza era stata fatta a 
S. M percbè rinunziaBse alla Corona, ni 
dal popolo s ap;itaEo unicamente dal timorp 
che a. H. allontanar ei potesse a Siviglia > 
pi^r indi passare all' America I ne per al- 
cuna: altra persona / della qual cosa eraa bezt 
consapevoli -non solo i MinìstH dot corpo 
diplomatico , '.ma àncora tutti gl'iodividoi 
del- 
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della Cortei. priirh« <rli uni, e irli allriavR- 
vano fclifiialo , t> l'nnijjhnipnruto ilniuX'uSo- 
vrano j errdfonto T AnibriBrintore fcaiirist-, 
il quale iuldussfi il pretesto di nnn trinar- 
si autorizzati! dalla sua Corte colle corrisjjoo- 
denti idtruzinui, senza far punto dell'esern- 
pio de'snrti Goll^iii, i rjuaii neppur essi le 
aveann rirevutp dalle rispettive ìor Corti . 

Chiuiii dun<]ue il mio parlarci tìraodone 
qoegta conseguenza , che la rioonzia del Be 
Paiire altro non era stato, clic il risultato 
della predilezione di S. M. per la vita tran- ' 
quilla e privata , e della piTcuasiune , in cui 
era, che le sue Tirze amimiite dall' età , eda- 
pl' incomodi , ^rano insuiTìcianli a portare il 
gravoso peso del Governi) . 

invanita questa imperfinente obiezione j mi 
disse il Si^. G[iain]»a|rfiì die 1' Imperatore- 
non puteva essere sicuro delia Spaf^na in ca- 
so che entrar volesse in «uerra colle Puten- 
ze del Nfird , mentre la Nazione Spagnola 
fiiHse dominata d i una Dinastìa penetrata 
dal sentimento di vedere spoK"liiit'> il suo 
Eamo priinojienito dalla Monarcliìà di Fra ncia. 

Risposi e contestai, che somijrUaiiti pre- 
Tenzionì in un ordine re<rolare dicose^iam- 
IDai oon possono prevalere contro l'interes- 
te degli Stati/ e che la coadotta politica di 
Ciarlo dall'epoca del trattato dì Kuilea io- 
nnu ad ora , era «oa provb. receote » che i ' 
. So- 
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Sovrani nofl jgi curano dogi' ioterewi dì Fa- 
miglia « C|(iaDdtì questi sono in contraddi- 
sione con qacUi dei loro E.eo;ai: cherami- 
cizia tra ut Sp%;:rn^ e In Francia era ap- 
pojlfriata a convenÌRnze locali e polihiclie : 
clic la situazione topografica dei due Regni 
bastava da se sola a iliiTiostrare quanto im- 
portava alla Spajjna di vivere iti buona in- 
telli^rcnza con la Francia) unico Stato del 
coritini^iite dell' Enropa, con cui aveva re- 
lazioni ilirettp e rispi'ttahili ; e che percou- 
erfrntìdaa tutte le rajioni della politica per- 
suailevann la Spa^'na eli vivere io perpetua 
pace con la Francia. K cb^3 dun<[ue aveva 
da temere (conchiusi) Tlnipcratorn di uaa 
na?.ionc y cÌir alla riflessione dell' interesse . 
accompagna riafleBsibile e religiosa lealtà,', 
con cui in tHlce V epoche a parere ancora , 
dqgli fitcSRi scrittóri Francesi ba osservato iX..- 
ano sistema federativo? , 

A-Titianài clic QOQ erano meno potenti i 
motivi, che aveva la IVancIa per non coti^ 
pròinettere la baona armonìa, £be dal trat-j^ 
tato di Basilea avevaj conservata eoa taata^ 
vantaggio suo con la Spagna: che' cptesta^à 
nazione j la coi geAerositià , energìa , edamO' 
re ai pruprj Sovrani era pigiata in prover-jg 
bio, pr;r un princi|iio di fedeltà era stata 
si docile arrli arbitrj del deapotismo coper- 
ti Cui Velo della Haeslàj per lo stesBo prin- 
, ci- 
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«iplo spieailierebbe il suo antico valore quan- 
do vedesse oltraggiata 1' indipendenza e si^ 
carezza del sdo amato Sovrano: che se per 
di^rrasia la Francia giungessea commettere 
no coà atroce insulto , ella perderebbe un' al- 
leato > i cui eserciti a tesori e forze marit- 
time, aveaao contribuito in gran parte a 
scoi trionfi-* cbe 1* Inghilterra , che invano 
avea tentata la costante fedeltà del Gabinet- 
to Spajrnnolo, perchè separassest dalla Fran- 
cia si prevarrebbe di questa occasione per 
iaininiiire le forze della sua nimica , ed ac- 
crescerebbe altresì le sue forze colle rela^ 
zioni pacifiche dì una Potenza , a cui subito 

5 resterebbe degli ajnti in armi, marine e 
enaro(l) per la gloriosa impresa di difen- 
dere la indipendenza, e sicurezza del suo 
Re 5 e Signor naturale : che le deboli colo- 
nie della Francia non vedrebbero in tal ca- 
so impiegate le forze marittime della Spa- 
gna nel frastornare le idee di conquisi a del- 
la Gran Bretta£;tìa ; e che il commercio di 
questa potenza non potrebbe andar del pari 
4PQ la. privilegiata concorrenza delle mercaa- 
rfe francen.'. 

Oltre queste considerazioni , che Banno 
■Da tendenza diretta ai due Stati, ne miai in 



(l) Il^Tonostico del Sig. Cevallo» d è 
verificato 00» pii eiteasioae di quella eìte • 
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in vista altre non menn potenti, e relatire 
atla riputazione rlel Gabinetto fraaceMì. 

B icordai iil Ministro, ohe ai 37. eli Ottobre ' 
passato era stato sottoscritto a l'aataineblsii ' 
UD trattato, ia coi l'Imperatore garaotiva 
r ìodipendenaa , ed kitegrità dtJìa Hohbt- 
chìa Spagnnola tale come si trovava a quella 
epoca: n da qae] momento fino al pronte 
Wta 8oprag^ìnnta> cosa alcuna, che giusti- 
ficar potesse la sua violazione 5 anzi la Spa- 
gna avea continuato ad agi^iunjtnertì nuovi ti- 
toli alla confidenza, e alla ritono.'jCenza dello 
Impero francese; e che così io aveva confea- 
sato la etessa M. S. 1. negli «lofr) , che aveva 
fatti della buona fedo, e costante amicizia 
d^Ia sna intima e princip^iie alleata . 

Che fiducia, aggio n tti , potrà aver l'Euro- 
pa nei SUDI tnittiiti con ia Francia in vista 
della perfidia s con cui è stiiLo violato quello: 
de' 27 t>l:t(iLire? Et|iiiile non sarà la sorpresa 
generale al sentire i mezzi fraudolenti, le' 
eeducenti arti e le false proinesise, coti cui'b- ■ 
W. i. ha confinato il Re nella Città di Bajo? 
na per ispo^^liarlu di naa «or'ooa, alia qufld^ 
con indicibile trasporto de' suoi popoli è stad 
t0 duamatò' dalle leggi fondamenta^ del Re; 
^ao iaediante la spontanea rinuarài-deli' Aop 
gusto suo l'ailre? La pnetcntà non TorA cre- 
dere, che rimpvratore atjhiu petoto^oare 'dU 
tolpo ooaì decisivo alla sua ci^staKÌoiie, - 
' . eoi 
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eui perdita non lascia alle «ue puerre altro 
iiuv.zo di terminarles che la strage e l'ester- 
miiiìu . 

(jluesto era lo stato della'questione , quan- 
do l' Ifiiperatorc, die aveva ascoltata la con- 
ferenza, ci dimandò di entrare tutti e due 
nei suo intimo ir.ibinetto, dove con «omunt 
mia inaravijflia mi mentii oItragn:iato da S. 
M. 1. con 1 infame titolo di traditore senza 
altro fondamento di quello, che essendo sta- 
to Ministro di Carlo IV. continuava ad eg- 
«orlo del «no Piglio Ferdinando VII. Anco- 
.ra nù ièce no delitto in tuono irritato, per- 
chè' soetenoto aveva in una conferenza di Uf- 
fizio col Gen. Montjon, che il Re mio'Pa- 
drone per «Berlo della Spafjna, non aveva , 
bisogno del riconoebimeato dpiFimperatore , 
non ostante che questo gli fosse indispensa- 
bile per continuare le sue relazioni col Go- 
verno francese'. Manifestò altresì S. M. 1. il 
sqo ma^ipiore sdegno , perchè io avea detto 
^ ad un Ministro di Corte straniera presso quel- 
^ la di Spafina, che se l'esercito francese of- 
fendeva r integrità, e l' indipendenza della 
Sovranità Spajinuola, 3oo,ooo uomini fareb- 
bero conoscere, che non s'insulta impune- 
mente una Nazione forte, e generosa. 

Terminata questa conferenza così soddisfi^ 
Éente ni' suoi veraci motivi j come tavor^vole 
alia Real Persona j per coi era stata fatta , 
Q rin- 
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rinnoTÒ S. M. I. con la sna, naturale asprez- 
za il discorao sopra i punti pà discussi. 
Non potè negare la sodezza delle mie ra- 
{^ioni ne la verit:à rie' prineipj , aopra cui 
appon'n;iai ì diritti del Ee , della sua Dina- 
stia; e della nazione; pure ciò aoa ostante 
concluse S. M. 1- con dirmi le sewiienti pa- 
role; J' ai ma politique à mol: pnur dovez 
adoptcr des idées plus liberales: ètra moins 
semible &ur le point tf hoanour; et ne sa- 
crìfier la prosperité de V }i>-pagne à C iafé- 
rét de. la Famille de Sourbon . Io bo aqa 
., politica tutta mia particolare; e voi «lo- . 

Tete adottar delle idee, e dei principj 
„ pià liberali, essere meno sensibile «ul pun- 
si to d' onore, e non volere sacrificare la pro- 
„ spprità delia Spij^naaU'iDteresae delia l'a- 

miixìi;!. di Borlione .-, . 

DiflIJaniìo l'Imperatore della mia docilità, 
all'avvertenze che si desrnò farmi, quando 
mi licenziò dalla sua udienza, ftcc dire al 
Tic, che pel presente trattato conveniva pren- 
dere un altro negoziatore più docile . Intan- 
to , che S. M scejflieva il Sijn;fretto , clie do- 
veva rimpiazzarmi in questa negoziazione, 
si presentò a II" Arcidiacono D. Giovanni de 
Escoiqni?, uno di quegli intriganti, chp gio-' 
caviTno in quest'affare, e lo persuase chtf 
passasse a visitare il Millilitro Champagni. 
latUtti si presfstò Iq EscoiqoiiEo penetrata 

1 
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al aomino zelo cippi' interessi tti S. M-j c*l 
ottenne dal Mioiatro delle Rfilazionì estere * 
che dicrsae le prupoBizioni , che noo'i- 
mente faceva l'Impemtore , le quali scrisse 
il d^tCo Arcidiacono dì proprio pu(;Do;e89- 
jio, come a legvono:neldoconipatu(nnni.4) 

Jn qnesto staLl) di cose informata S. 31. 
deir eccellenti doti , elio dietingncvauo S. 
il Si<r. D. Pietro Labrador già Ministro del 
Ke alla Corte di Firenze, e Consigliere 
onorario di Stato , lo autorizzò coi suoi pie- 
ri poteri,, e dìedi^^li le corrispondenti iatru- 
sioni) che son riferite al (num. 4) pf^"*;" 
sendoloj che ai presentasse con essi al Mi- 
-sistro delle relazioni Estere j che esisesso 
itt Ini la presentazione di altri aomiftlif oti 
foteri, e che le proposizioni di S. I- si 
di&tendpasrro in una maniera autentica - L ona.j 
e, l'altra domandarli nejrata dal Ministra 
Champagni sotto il frivolo pref'sto, che 
queste erano mere formole , assoliiLamonte 
DUI necessarie air essenza della neiroziciKionc- 

Insìstette il Sijr Labrador sull'importan- 
za delFuno, e T altro requisito eingokraicn-, 
te in DDA materia di tanta importanza » ag- 
^ìau^endo , che senza di essi oiente poteva 
tr&ttare; e eh? il Re san Padrone gli ed<Ee- 
fra,per variare; fosse biiiOfEno, le istrnzio- 
DÌi che jgli aveva date; ma tatto fa ioutilp. 
PeìclÒAOD ostante il Chanipagai soli' al* 
lime 
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time prónosmoni dell' Imporatore eh" f«njn» 
alcioanto diverse d» quelle, che presento il 
Generale Savary , m» nim etano meno iKitan- 
ti, e violenti; e concbinse eoo dire al bigf. 
labrador , ohe stava in su» roano la prospe- 
rità dell» Spapi» e la sua propria. 

Rispose il Ministro Labrador, che rende- 
rebbe conto al Re .no Padrone delle nuove 
proposiaioni . Vece sulle medesime le riB^S- 
Biooi opportune e de^ne del noto suo taleolo, 
e dell' inflessibile sno zelo pel servigio dei 
He, e pel bene delia sua Patria ; e mi.e in 
vista, clie la prosporità del suo Sovr«n..,c 
quella della sua I>;,tria erano iiisico.e unite, 
Sdnniformi tra di loro. Che a ,|oe«fi ..(Inet- 
ti avea efli sacriheal" lutto le sue veglie In 
variimpiedii, «vendo meritato in tolti , che 
il (io.e-no' oc approviuse l'adempinientocoa 
le tB-titooniauielepiii onorifiche-, e finalnieO- 
te cl.e ero tanto più c erto, che aveva in sw 
rtiano la sua propria fortuna , quanto cnecj}- 
fermaodola nella riputazione Bi-qntstnta^dl 
Servitor fedele del He, e deUa Spagna,»» 
nessun altro dipendeva se non che da seste- 
so il conservarla eoa una nuova prova àad^t- 
- Studine ioonrrnttibilo Prima di chiudere la. 
eonferebza ricercò categoricamente il S^.' 
Labrador dal Ministro Champagni se il SJ 
.godóin di sna Uberto ; e questo gli J»nta*a . 
ebe non se ne poteva- dubitare; replico La- 
bra- 



})r!idor: dunque in questo caso potrà rpstituir- 
«i M a' suoi domini ; n. ciò rispose Cham- 
pii^riù: intorno a ricntrnro in Jspa^nn era np- 
ecjsam, clif il Ke se la intt-ndesse conS. M.I. 
o a vore , «111 in «iriflo , 

Qucsliì. rispos|-;i RQ:2:iuntn, ad altre provo non 
lasriii (liiWiio al Ti<^, che il suo stato in Ba- 
iami iTa (|iii'Ilri di un vero priponierc : noii- 
fìiin.'nd piT iltirc una nin^p:iore autenticità, 
alia violenza, clie si praticava con S. Bf, , 
mandai per suo real ordine una nota', eh' i 
(juella del(num.5.)ai Ministro delle Rela- 
i^ioni Estere manifestandogli , che il B.e era 
risoluto di riEnrnare a Madrid per calmare 
V agitftBÌone de' sooi' cari Vaasalli j e prov- 
vedere ni pravi affari del 5UO Rcfrno , assi- 
curandolo ni li^mpo etcssti che ritornato in 
Jspai-na contiimereljbe a trattare ronS.M.I. 
dt^irl' interessi di scambievole ■^antair^io . Non 
si diede risposta alcuna a tjiiesta nota, ne 
ne vide altro effetto che il raddoppiarle 
cTuti'le , e la vifiilanza euUa Persona di S. M, 
. Scnzn- (luldjio non era il Cavaliere Labrador 
f j,'ipj eojr^cttu , che ai v<ilrva ; laonde fu sul mo- 
itn-iit'> ricettato sotto il prcLt-stn , che non 
iv-f;v.T il ranirf. u<ro;tl,. a lineilo del Si";. Chain- 
'Ji^itii, e che il suo naturai carattere fossa 
nKo coniliscenJenfc . 

fJloift« ÌB molle dulia Diploinaaia non pti- 
crono trionfare della fcnnczza del Uc, n,^ 
del 

, Cwgilized by Google 



4o 

■"elei zelo 3pì anoi Rappresentanti , e (^e;^I^ 
' ÌDi^ividui (Iella sua comitiva, i qaali delibe- 
rarono in coneisHo con la Presidi^iia» di S. M. 
sDp:!* interesfli del Ke, e della NaEÌoaei sì 
vide rimperatore nella necessità di cambiar 
mezzi per consumarf! l' opera incominciata, 
e volle; che i Benii GeiiiLori vcnisaero a 
Bajona per farli istruiìiciifo dpU' oppressio- 
ne e dissrnzia del proprio Fillio ■ Perciò 
ordinò al G ran Duca di Biiro; , che facesse 
uso di tutte 1(! sue arti , perchè ei effettuas- 
se il viac^rio delle loro 3Iaeatà a Bajona. 

I Ecali Genitori vollero, cheli precedes- 
se il ruvorito , ed il Gran Duca ricorse più 
volte alia Giunta di Governo per ottenerne 
la lib^rìizione . La Giunta era priva d'osni 
incolta per farne la consegna , ^ìocdiè Ìl Uc 
glie!' aveva tolta su questo ponto fin da ViC* 
toria, come pià, è stato detto> ma sorpresa.' 
dalle BOipgestioDi di S. 91. I., ed in^morìtte 
dalla niìnaccùk , che si otterrebbe con forza ir- 
'tesistibile ciò che non sì fìtsse accordato di buon 
■grado, diede ordine il Re che fosse lasciak- 
to libero D. Emanuele Godei, il quale im- 
mediatamente fu condotto a Bajona sotto 
una ecorta sicura. 11 decreto ( nam.6. ) dì 
puvno proprio del He rimesso di suo Real , 
ordine al Consiglio è nna prova autentica 
i della ìrIapIozioQe prean S,J[.taqde8t'al!r 

la- 
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Intrapresero i Eeali Genitori il loro viagir 
pio con majr^ior sollecitudine di quello , che 



iute in cui trovarasi Carlo IV. , ma così vo- 
ltava riaesorabilerisolugòone dell'Imperatore. 

Era arduo assai V ìmpegao in cui e» en- . 
trata S. BI. .1. Era necessario per esef^uire i, 
euoi dis^i cancellare dal cuore del Re Pa- 
' dre i e strappar dalle sue viscere l' amore 
verso il Figlio suo primogenito , che la più 
"orrenda cabala della Corte non aveva potu- 
to totalmente estinfi^uere / inoltre era oeees- 
sario, che questi Genitori amanti e premn- 
rosi pei loro Fiiili alla paterna tenerezza so- 
etituissero la più fredda e crudele indifFeren- 
za . Per venire a capo dei suoi prog;etEì volle 
Napoleone, che i Reali Genitori fossero lo 
insixumento della miseria, dell' avvilimento . 
ed esilio dei loro Fi^'-ii, i'iicendogii apre c"- 
me fossero loro carnefici; e con orrore delia 
"natura medesima tulto ottenne la sua prepo- 
tenea . 

provatoj che la rinunzia delEe Padre 
in Aranjuea fa èpontan^a, e che la cagione^ 
ch« la prodrtsac, fo l'amore di S. M. per la 
; vita privata. In BEijona. disse al Re suo Fi- 
■glio, che non voleva regnare, nè più ritor-- 
nare in Jspagna ; cod tuttoclù volle, che U 
Figlio ,riouBz^a*3fe in spo iSivore la corona per 




compassionevole di sa- 
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.doTmaOi cV« stato ìo parte T orione delle 
iTentare di Spagna, l'unica cao^a rifila per- 
dita delle nostre squadre, il princìpio dei 
timori , e delle aagustis della Corte , p del- 
la Nazione « e del pFo^ttatrr via^^^io della- 
Real Famiglia a Sivi^ ed all' Amerira j 
che av aoì mercè il tnmolto di Aranjaez dei 
17 Marza. 

Lascio alla considerazione dei Sovrani di 
Europa il giudicare, se »Ìa posdibile , che im 
Monarca aniiinte dei suoi l'igH) dotato di lu- 
mi , penftriito 'lai firincipj della Religione j 
e pio senza supi-rstizione, si dinicnticlii in 
un momento senza essere violentato di tutte 
te relazioni alla ma famuclia, e «olCuscnva 
il Decreto di proscriziono di tntta la eua, Di- 
oastìa per chiamarne no' altra ^ che non 
ama , anzi detesta , come attentatrice di tut- 
ti i Troni, che lusingar pomno la sua am- 
bizione? E' questo forse il prira» esempio ^ 
che Tcatito di taì cir-osCanze presenti la bto- 

m . ^ ^ 

IT Re Ferdinando VII. mosflo dal rispetto , 
stando in arresto , e forzato dalle circostan- 
ze fece al primo di Maggio Dna rinunzia, 
condizionata della sua corona a favore dello 
Angusto suo Padre y che vien riferita al 
( num. 7 )» a questo viene dietro la lettera 
del Re Padre a suo Figlio ( num. 8 e la 
contestazìon prndeotiininA oxi Ro E^lio aL 
Padre ( naiB. 9 } t ili 
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n {rlorno 5 dello stesso niesfi <H Hasitio al- 
le ore quattro dopo mezzo dì fa Flmp^ira- 
tore a TÙitafe ì R&ali Genitori , e darò la 
conferenza nn''ora ; e fu nllor» chiamato il 
Re Ferdinanda dal suo Ao^nato Padre , per- 
chè udisse alla, presenza della Eeffina , e ■ 
dell' Imperatore una delle più nere, ed infa- 
mi invettive, che la stessa penna rirOga di 
scrivere. Tutti Stavano a sedere, fuori del 
Re Ferdinando;, a coi suo Padre diede ordi- 
ne di fare ona rinunzia assoluta sotto la pe- 
na di esser trattato ri'O tutta la sua eomiti- 
va ) cenTf^ usnrfAtore dell» corona , e di aver 
coniriurato contro la. vita dei suoi Genitori , 

A,vml>be il lì e aiTnmtato lii infirte ^ ma non 
volendo invol^iere nella sua di.ifrrazi^ pli al- 
tri molti compresi oella minaerta di CarU» 

' IV. , dovette fare una secoadtt rìaaozi» 
( naro. ' ic } > che porta seco il carattere del- . 
la viòleoza , e che niente vale a mascherare 

~la a«arpazione progettata dall'Imperatore. 

" Queste aono le sole rinunzie, nlle quali io 

.ha Assistito come ministro e Se^iretario di 
Stato. Bi quella, che si dico fatta n Bor- 
tlcaur', non ne ho avuta verona notizia ; ma ^ 
■ 'mi conirtaj che l' Imperaforo nella conferen- ' 
za di con?*do col Re Ferdinando VII disse 
a S. M. : Prìnce, il Jàut epter entre la ceS" 
sioa, et fa more. Principe, è indispensabiW 
r^na delie due ^ e la Cf^one o la morte . 

■ ■ ■ . . ■ ■ , 
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"Del H'sto tetto il mondo ea, clie Carlo TV. 
rinuctKiò la corona atrimpcratore allo stesso 
tempo elle fu furiato, chi era tenuto per 
l'rinripe delle Asturie, e forzati pure venne- 
ro ed il fratello suo l'Infante D. Carlo, ed 
il zio r InfantR D. Antonio a far altrettan- 
to p^r parte loro * facendo tutti la rìuuDzia» 
fiui ioru diritti; e che Tlinperatore creden- 
doiii padrone della Corona dì Spof^aas ne 
'trasferì il dominio a eno fratello Giuseppe 
Napoleone Ee di Napoli . 

Già h stato detto, che quantunque il Ke 
partìage dalla sua Corte per pochi pornì, 
uvea rredotu heae di autorizzare una Giun- 
ta sotto la presidenza dell' Infante D. Anto- 
nio con ampie facoltà, per risolvere da se 
stesso , e in suo Real nome tutti gli affari , 
che n.in permettessero la dilazione della con- 
sulta, .il Sovrano . Tutte le notti spediva io 
on Corriere alla detta Giunta facendola con- 
sapevole di quanto era necessario ch'ella sa- 
pesse per suo regolamento . 

Dacché il Re giunse a Bajona , e che nel 
giorno stesso del suo arriro gli fu comunica- 
to r ambizioso e violento progetto dell' Im- 
peratore, io cominciai a temere che Teniiise* 
ro intercettati i Corrieri straordìnuji comò 
lo faroao difatti. Tr» i contrastai die ebbi 
col KìDistro Cfaampaenì intorno a Riversi ac- 
eidéuti cagionati aa^ arresto dei Corrieri di 
Ga- 
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GabinettU} è ben notabile la risposta dnCa 
dal detto ilfÌDÌstTo ad una mia do^tian^a, 
che « trova tra ie carte giastificative ( naia. 

In tal frangente presi la cautela eli rad- 
doppiare le comunicazioni per diversi canali . 
IVIercìs cjnesto ripiego ottenni, clic Ja Giunta 
(li Governo iinn ijrnorasse lo stati) di op|ircs- 
aione c di arresto, in cui ai trovava il Re- 
ìùrn. cosa facile, a prevedere, che non sarebbe 
rispettata la lilicrtà della Giunta, rjuando 
ari Olita di tiifif: le proiiiesse ti fjaranzie dello 
Tftiperatoro si violò qiicUa dello stesso Re a 
lìaìona, e eiie i nobili diiiefrni d'alcuni mem- 
bri di essa con eiierfrìa nu rifeslati , .i!:irebbe- 
ri> resi vani tlall^i liif/.a irrcsisliìiile del Eap- 
prescntanle armato deli'Impefature . A qiie- 
»ta cagrione deve senz'altro ntlri)3uirsi la. 
jiiancanisa di non aver pensalo allo etato di 
orfano in cui ai trovava il rejiao, nè al ripa- 
ra doUe foneste eu» ^ense^oenze mediante la- 
creazioaa dì ntia Giuntti di'Hegfrenea in un 
'Ino^ sicuro e libero dalle bajooo'tte i)efni- 
che. , 

Meravigliato il Re cbc la Giunta non {s< 
crivesse a posta corrente di aver presa unti ■ 
tale 6etern!ÌnazÌ!ine ; lo mandai suir istante 
un'ordine Keaie, perché eseguisse quantt^ 
conveniva al teivisia del Re e del Regno , 
^ iftrciò Jhwie Ufi» di tutte ^e.'te facoltà , ' 
ohe 
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che unertbùe il Re, se trovassesi nei suoi 
Uati (l). 

Non (loteasi scrivere più cliiaramente - Ln 
sicurezza tlella comunicazione ecpmavsi nd 
"lidi niomentu; iìò. io doveva pritmeflt-fmi, 
tli'' r Jiiiperiitore ì'kssp, per rispettare il sp- 
{iTi lo cutudhi sacro delle corriuponrlcnzc » 
iliii'n rii iivt;r ninatrato che non rispettava 
rit'ppun; la persona medesima del Sovranos 
il I ui servivamo . 

La Ciunta tuttavia stimò bene di cnnsul- 
tnre S. TU. e prejrarla de'suoi ordini intor- 
no a varie misure, che le parvero necessa- 
rie per salvare il repno: a ijoesto iìoe jnan- 
flò a Bajóna nna persona fornita non me- 
.no di talento, che di zelo per il Rwl wr- 
vizio, colla cMinimìssìoDe di &re al Re a 
Tqr« le quattro ee^oesti propeBÌsioni . 

Prima: se erodeva S. IH. conveniente di 
natorìzzare la Giunta, per potere in easu 
di necessità sostituire a se nna> o più perso- 
ne, sia di quelle, che compongono la Giun- 
ta, sia di altre, e si trasferisse in altr6 
iuoffo , in cui agir potesse con libertà . 

Seconda: se era di volere di S. M. cliS 
iucomiociasficro le ostilità contro i France- 

(l) Ti Corriere di Gabinetto apportatoro 
del Real Ordine Jh arrestato daz Frnnce&i . 
■ Il duplicalo però giunta 9ita Qianta, la cui 
minuta eonacrvo . 
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si; ed in caso di sì, come, ed in qual ma- 
rnerà tlovrtsero r^nlarsi 

Terza: bc ei» aimilmente volere di S. M. 
che fi' iacnmÌBeuisse dall' impetlire l' inrrresso 
di nuove truppe Francesi in Ispai^na, chiù-* 
dendr> ì pnmi di frontiera . 

Quarta: se giudicava S M. conveniente, 
cbet si ronvocassero 'le Corti , per la cui conr 
vocazione era necegsario no Regio Decreto 
diretto ni Beale Consiglio, ed in mancan- 
Ka di qu'Sto pe'l caso, che al ciiicruere la 
rispoiita Ai'l Ee, nnn fosse pii'i la. Giunta in 
istali) 'li operare a qualunijue UJifnza o Tri- 
bunali; So|>Hriore rlel Ec^no, die non fosse 
BOfTiri.tfo ai Frnnct'si . Finalmente ili quali ma- 
terie fliivesscro (irruparsi le Corti . 

Il eo^ffftlo incaricato di questo proposi- 
zioni fiiunse a Bajoua il giorno 4- Maggio 
alla sera": si presentò snhito a me , ed io sen- 
za indugio umiliai a S. Iti. la sna commi»- 
.«ione . 

Frese dal Re io cx>iieideraBÌone le 4- 

E)8Ìzinni si degnò S. TU. spedire due Reali 
Nacreti nella mattina seguente - Qoo scrìtto 
dì proprio pugno diretto alla Giunta di Go- 
verno in TÌepoata alle proposiziuni i e Val- 
-tro sottoscritto da S. M. ( Io il Re ) diretto 
al Consiglio] ed in mancanza di lui aqua- 
Innque Udienaa o Tiibuoale eiiitìeote in InO" 
go libero dai Fraaceai , - ~ 

Que- 
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Questi Decreti orirrìnali * epediti da rea 
con tutta la maggior cautela, e per via sicu- 
ra si sii, che G^iunsero alle mani di uno dei 
IVIinistri componenti la Giunta, che si tro- 
vava assente , e sotto il cui nome era il pri- 
mo indirizzato: ma la Giunta non fece uso 
alcuno di quello che era diretto a lei, ne 
passò al Consiglio 1' altro che era a lui di- 
retto (i) . 

Le minute di questi due Decreti non esi- 
stono più presso di me , perchà la critirr» si- 
tuazione, in cui si trovava il Re in Bajona , 
e la necessità di schivare ogni cosa elio 
comprometter potesse la M. S. , mi obblifra- 
rono -a lacerarle . Ne conservo perù la memo- 

(]) Quando giunsero questi due Reali 
X^Bcreti allo mani della Giunta , erano già 
alcuiù ffionU , da che rC era Presidente il 
Gran Duca di Berg , ed era passato già il 
massacro dei a di Mofigio . Zi Imperatore 
dopo la partenza dei Reali Genitori levò 
vioienLcmente dalia Corte tutti gli individui 
della famiglia Reale, e lifèoe veiùre aSa- 
jona, resiai'aperò il p^sso importante ^ im~ 
padionird tolalmeale del Governo g e per ot - 
tenerlo, si f<jce giuocara la sanguinosa scena 
del 2 di Maggio; sena di orrore, e d'' ini- 
quità coitj'unitj alla condotta che hanno te- 
nuta in altri paesi i moderni Francesi , per 
giuiigave ad un somigliante a*- tentalo . 
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ria assai viva ycv distendere il contenuto , 
ed atteòtann Io stesso i tre Si;<rretarj ili S. M.. 
Officiali ilulk sua prima Segrtftera di StaN> 
D. Eusebio Cardaxi, e A zara , D. Liii;:i 
OdÌz, D. Evarlsto Pprez de Castro, i (jujt- 
li erano allora al mio fianco in <|nella Cih- 
tà, e videro, e lessero i due citati decreti 
originali, il cui tenore era il sej:ucnte. Di- 
ceva il Re alla Giunta del Governo : Che si 
trovatia senza libertà, e conseguentemente 
impossibilitalo a prendere per se ntimra al- 
cuna per salvare la sua persona ^ e la Jtfb- 
narckiaj che perciò autotizeafa la Giunta 
nella forma più. ampia , perclii in corpo , 
Off ero in una o più persone, che la rap- 
presentassero s si trasferisse al luogo , che 
stimasse più conveniente; e che a nome di 
S. M. e come rappresentante la stessa sua 
persona , esercitasse tutte le funzioni del- 
la Sovranità . Che le ostilità dovrebbero 
incominciare dal momento , in cui trasfe- 
rissero 8 X. in Francia , ciò che non ac- 
caderebhe, se non con violenza : finalmen- 
te » che giungendo questo caso, pensasse la 
Giunta al modo d'impedire nella maniera 
più efficace l'ingresso di nuove trupi» nel- 
la Spagna (l) . 

(l) IP da notarti il perfetto accordo , che 
nella sostaasa vi è stato tra la volontà del 
Re mamféaÒLa alla Giunta nel suo Vecre- 
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Kel Decreto diretto al Cunsi^rlio Kpale , « 
in sua mancanza a qunlun<]iie Triliuiial Su- 
periore j o Uilienza Reale, diceva S M „Clie 
» nella situazione . ìn cui si trovava privodi 
» libertà pei; operare da se, era siix Reale 
» ÌnteDsdoae « diesi convocassero leCortjnel 
a Ino^Ojcbe aembrassn il più opportuno ; che 
M per ora si oécnpaesero oaicameot^ in pro- 
n porsdonare i mezzi > coi «osBidj necessari 
i, per attendere alla difesa del Rp^ao , e che 
„ rimaneggerò Corti permanenti per tutto il 
s, restante, che occorrer potess"^ " (l) ■ 

Già bì sono futi palasi i tnrfunai inez'/.i , 
di cui fece uso l'IiupRrvtore di strapjjar le 

to, e la determinazione de' suoi fedeli vassal- 
li; poiché abbìain veduto quasi tutte le Pro- 
vincie della Monarchia sollevarsi adunostes- 
so tempo spontaneamente contro la oppres- 
sione ., senza avere avuto conoscimento della 
intenzione del Sacrano ; 

(l) Noi tre Sei;r-'tarj del .Rs in. esercizio 
cenijicliiamo , e ^facciamo fede di acer vedu- 
ta, e letto in Sajona i due Decreti origi- 
nali spediti da S. M C. Ferdinando VII. al 
5 Maggio di quest" anno , di cui si fa men- 
zione in questo scrìcfo , ed essere per quanto 
ci ricordiamo U guo contenuta in fostanaa lo 
Steno éhe in esso si manifesta. Madrid 
Settembre iSoSt. Huseltio deBardnxi e A«i- 
ra. Luigi de Omz,EvarÌ8to Pi;rez ÒeGistro. 
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rinanzie della Corona dì 5>pftg;na s suo fa^ 
Tore; ma nt>n terminò qnì il tessuto delle 
Tinlenze dì Bonaparte. ConosceVR cosfui in 
mezzo alla sm cieca ambizione i difetti , di 
rui erano viziriti irU atti di rinunzia; etmt- 
ti> di sannrii mediante un «ebSTnljlca , che 
chiamò Nazionale , e die radunar si dovea 
in Bijona. 

FecR noTiiiiare da i5o Spa^nuoU in cir 
di differenti classi, stati, e adunanze^ bp i- 
chè eolrt ve ne assisteva da 90 incirca j . .1- 
((Oanti di essi rapT>re«entanti d'alcane Cit- 
tà, TribooaU» o Cirpi portarono seco dell' 
■istrasìóat a mnnier» di pi»>iii poteri dati da 
coloro , che rappresROtovano } ma erano affat- 
to ìnsniHcÌBntì per servire all' oggetto* che A 
aveva in mira . I DTÌnistri del Consiglio vi 
andarono senza plenipotenza, è seaza istru- 
zione alcuna; ripififjo adottato da questo 
Tribunale d'' accordo co' suoi Goninùssì<)patÌ 
per ìscanaare ogni ìnrcKlontarìo coniprbmeiMo: 
ì piìi de' Deputati non ebbero poteri, che il 
semplice ordine dì partire; e molti non ap- 
partenevano a verun Corpo , o Cla&ae deter- 
minata . 

Pnimettevasi l'Imperatore d' avere questi 
"Individui nxidiseendentialle sue mire,eeon 
«iò t!' rivere un titolo , con mi eii]>rire, la sua 
uiìurpnzione, ma restò delusala sua speran- 
za , lavece di anime deboli , pieghevoli alle 
d la- 
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luNÌn^hcdt)U' ambizione , e dell' interesse, trsi 
vò ministri incorrultibili , pradi dftgiii della 
liiro Ctasif;, ed altri Rappresentanti fedr^li 
difensori del vero interesse, c dell" onore del- 
ia loro patria . Gli uni , e jrli altri dissero 
francamentej che era molto limitata la afo- 
ra delie loro facoltà ; e che per rernn de'lo- ■ 

atti poteva restar compromessa ia Spo- 
gDftj di coi Dou emna i roppresèntaoti. 

Queste TiilesnaDÌt ed altra siraili farouo 
Tigaardats nel Tribooale dell'naiitpatore eo- 
me iosolti.] e Inafd egU dairamstar le se- 
aie de' nioi atbentati ^ mise in opera tnttì ì. 
mezzi dì violenza , Vhe aveva in soa manOf 
Iusiap:aildo6Ì , che colle vittori" da una parte 
e dall'altra, di pi>l:er corrompere ^li aoitnì, 
« darebbe finalmente alla sua usarpazione 
l'apparenza di {riustizia, di cui abbisotjna- 
Ta per non essere considerato nel mondo co- 
me il perturbatore della quiete universale. 

In non prendo qui a dare il minuto def- ! 
tastilo di ciò , che avvenne in questo cnn- 
fjresso . Forse qualcheduno de' Ministri del 
Consi<rlio di Casti^'lia, che tanto onore fé- | 
cero alla tojrn , contenterà la curiosità del . 'l 
pubblico in questo punto interessante . ■ 

Non debbo parlare dì ciò, ebe io boeo^ 
flirta pel min Re, e p» 1» mia oaisione» 
•ebheae » dir wf^Uo orà ho m sofferto onlla: 
poiché lotto si deve a coù «aeri rìgaafdl-ft 
' nio-. 

Digitizsd by GoOgle! 



53 

motivi. Era per me di una somma soddiófii- 
BÌane vedere il mio allofi;2;io in Baji)tia f>uar- 
dato (lai satelliti del Governo, ai quali suc- 
cedettero gli spioni , che sempre abbondano, 
>quaado comaaaaoo coloro , che OBurpano nel- 
la storia ^ titolo dì sroì I miei passi era- 
no con,tati, ie visite osECTTate ; lo spionaggio - 
niasolieiatp col velo della compagsiooe siaT- 
-vicÌDava od indagare i secreti del mio eoo* 
re, ma niente perturbava la tranqnillità del 
jnio spirito. Quello però che non poteva sof- 
frire con pazienza era vedermi j come mi 
constava da avvisi de<rni di fede, ad essere 
confinato nella Francia sin tanto che l'Im- 
peratore gindicassè, che la relazione che 
aveva fatto della eoa cronaca scandolosa , 
non doveva intorpirlirc la violenta f;ibbrica 
della nuova tovranità -pairnola-' invanoten- 
tai per due mesi li Miniai ro delle relazio- 
ni estere etimolandi In n. permettermi di ritor- 
nare alla mia cara l'Adria: un' eroica resi- 
fetenza di quetta mia Patria :i;;li sfiirzi del- 
l' usurpazione faceva sordo il Governo fran- 
cese alle mie premure , credendo non senza 
ragione, che io m'ìm^egoerei ad accendere 
viepiij r eroismo, chiamato iflearrezìoOe ne* 
fogli periodici dì Bàjoaa. ^ ' . ' , 

la così uigrate eircostanze mi si presen- , 
iò un mezeo di liberarmi da, un esiliò iafi- 
Aito. Questo fu le replicate istaoze dlGiu- 
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seppe Napoleone, perchè continuassi, ser- 
▼endolo in qualità di MiiiistFo * tiUe' quali 
io credetti c^a ripu^rtoius»! e- violeii^]. ma 
«eaza pregiodiùo ..dai mia difictoi di. ohbao-- 
dooarlò ia tempo ■ 'ài àeonv» • QacHt^ 1». 
trovai dal momento, io. oni misi, piedi, ia' 
. -Hadrij. Da questa istante solo, peiuai a. 
procacciarmi l'incontro più bìoeuto j e, più. 
opportuno di fare la, mia rinunai», lagna- 
le di fatti io feci, e ne' termini j elle 
tìene il docam«nto(aum. 12.) 

Non dovette disfiiacere a Giuseppe Napo-- 
ieone il ritiro di un Ministro, die ai op-- 
poneva frequentemente- alle sue disposizio- 
ni(i), e che nel concetto di alcune perso- 
ne, die gli (stavano più iiiimediritamente al 
fianco, era così fìsionii/le sue massime, che- 
non poteva penetrare gii aiùi diaegrtL del: 
maggior degli Eroi in J'avors della- genpi»r- 
xìiine d.:lla Spagna. 

Ho pre«enE;ito in rjocsta caposizionp. con: 
sinrerità, e fnileltà la suric dei principali 
avvenimenti di queita epoca importante, 
evitando a bolla posta di entcare in parti- 

(1) Per es-impia quella dbi, Griiifanenti, 
quando Giuseppe giunto a Madrid volle 9i- 
b'igar Lutti , che giuroagero a lui fedeUài e 
l'altra della proìtrisiane del OanaigUo di 
-Castiglia a Bajana a, motiva della sua aa- 
(i^. reaisteaza . 
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Tolsritàj e dettnjrli, oliè fnssero alieni dal 
jiiio arfromento ) o oapaci f]i rrndere ia. mia. 
narrazioDfi troppo prolissa, ; ed ho procurato 
di mettere iniinnzi af;U occhi nel suo vero 
punto di vista l' inpustizia. e violenza, eoa 
cui il Governo Francetfe si è regolato contro 
il nostro amatissimo Sovrano, e contro F in- 
tiera nazione. Beata dunt|uti provato, elio 
la rinunzia di Carlo TV. in favore del suo 
Figlilo il Principe delle Asturie è esente da 
ogni idifetto. 'Nel pìccolo quadro, che abf 
bìamo dalineRto delle arti perfide, ed in« 
'eatfnrftrìci con oni l'Imperatore è giunto iin 
dove ~ai}biamo vedbtó » jeeta abbozzata pec 
■eteri» menaoria' le serie degl' ingolfi atroci , 
■che si sono fatti alla Spagna , ed al auo in- 
'felice Ee Ferdinando Vlf 

■C(«i a.rte l' Imperatore atterrisce Carlo IV, 
"percHè fuggendo in America con tutta la Keat 
Tani^lìa gli abbandoni la Spagna -■ accende 
la discordia trà i Beali Genitori , ed il Figlio 
per indebolire il Kegno dividendolo in par- 
titi , d(i|io di avere intimato il Re; strappa 
Ferdinando VII. dalla sua corte con modi 
acaltri , e mentite promesse : io fa prigionie- 
ro in liajona , e quando vede, che la virtù 
del giovine lie sa resistere alla sua perfidia, 
ed a suoi inganni ; quando vede , che Fer- 
liinànda'Biio M presta allà rinuuMi Che d» 
lai si vuole, fa venire i Baj«nii t Reali Cq- 

' ' ni- 
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nitori cnn tuth; le altre persone della rami- 
p:lìa R<;fi]e , oonie i^^r prescntarìi tutti sen/.m 
libertà, inna.nzi il Triijunale Imperiale, in 
cui era, egli t^iudici' , e parte . Si sforza a 
snaturare i Genitori, e obbliira ad esse- 
re l' istriiuiento dell' oppreseione del Figlio, 
da coi estorce la rinunzia la più iliesralej e 
{orbata , che giammai sì eia veduta tra gli 
fiomini ; e per ana serie di rinunzie amniiK»- 
éhìate colla 'stessa illegalità (dnnge a crederti 
padrone della Corona dì Spàgna , che tnufe* 
rìsce a eoo fratello 'senza prendMsì alcaa 
peusìero defilo scandalo, e dell* iaqiiìetadìnò 
èlle produrrebbe nei Gabinetti di Europio 
l'usurpazione di una Monarchia alleata, eri 

Chi vi «ara dunfjue , cbe non conosra nd 
evidenza , che la rinunzia fatta da Ferdinan- 
do VII in favore del suo Aufrusto Padre , n 
quella, che successivamente si fabbricò a fa- 
vore dell'Imperatore, sono di una nullità ns- 
aoluCa! Chi non vpìIo eziandio, che ({nando 
anche l'ultima rinunzia fosse provenuta d» 



rebbc ai diritti della Dinastìa dei Borboni! 
Chi è cho non sappia, che all' estinzione di 
qDesta,e p<!r la natura della Monarchia Spa- 
gnola} soltanto la nazione può chiamare un'- 
bltra Dìnaetìa , o introdurre la iòrma di Gtt- 



ma volontà lih 




:iudichc- 



venio , che le piace l 




. Per altrft parte ho fatto vedere che Fer-J 
dinando VII. era troppo sincero per teme^ 
tflf tthe V Imperatore nagcoadéaK) nel sao- 
énofe Così inìcfuì dÌ8e°:ui. DesìderaTS il K» 
liberare la Spogaa dal sommo aggravio del- 
le Cmppe Francesi; aì prometteva di recrola- 
re goestO] ed altri affari coli' Imperatore, 8 
ritornare al eno Regno col frutt» delle suo 
vigilie sostenute pel vantaggio dei suoi Vag- 
ealli j e nessuna ora gli pareva importuna 
per faticare pel loro bene : io lo vidi . e pos- 
so attpstarìo : nel ano arresto nessuna costb 
affliggeva più il Ruo cuor generoso, quanto 
la Borte dei suoi Vassalii , e quando V ap- 
parente sua libertà era in agonia, fece loro 
il testamento più proprio della paterna sua 
tenerezza: tale si fu l'ordine dato, perclièai 
formasse una Reggenza, che dovevasi na- 
turalmente formare dal momento , in mi si 
fece nota la eua prigionia, e chesiconeocassero 
lederti per determinareciò, che resta indicato 
a sno loego . 

li valore , ed il patriottismo hanno arma- 
ta col miglior esito tutta la Naaione per ìà 
propria difesa, é per<raella deUso le^ttirao 
Bovraao s senza che ella avesse la menoma 
notizia della volontà del sao amato Ferdi- 
nando ■ il patriottismo , e 1» prudenza la ter- 
l'anno ora irresistalnlmente unita per effet- 
taare profUatnentA In ìniportantisHina opera' 
'de^ Governo -centrale, o di Reggenza, c!ie 
governi il Regno a nome di S. BI. -Co- 
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■ Cim t«st«flt'* ospito a Tantaggio di tatti 
l'oltitna esprcrisiuiie della volontà, che il Re st 
ile^RÒ manifestare al. momento prima di ri- 
nunziare sforzata n'i'fitp In sua corona ; così 
■àlvata la Ka^ione da tanta orribile t<-mpe- 
gfca darìt all'EurrifKi du er^alato ei^empio rli 
balta, di CHore, e dì f[enen>so fifirao , oLe 
aarà ammirato in tutte le età, ed in tatti \ 
Paesi del moaiìo. 

Madrid primo rietri'H'Li-e 1808. 
PIETRO CRVALLOS. 



DOCUMENTI GIUSTinCATIVI; 
K. T. 

■ Trattato . seerttoJhi S. X. Cattolica » e S.^ 
■ t JniperatDr« dei Francesi * con cui le alte 
Potenze conlnienCi aipuUmo tutto ciàf 
the ha relaziene .-alla JUtura sorte del 
' Vortàgallo . 

A Fontainebleae Zf. Ottobr» 1807', 

J^apoleonfi per, la Dio Grazia, e per la Co' 
^tiCuzioam Imperatore- dei Francesi ^ £c 
Ita/ia, e Tratmom della Confederarono 

del Reno ec. 

Veduto, ed esaminato il Trattato conchiO'- 
K>, regoI^« sottowdtto a IWtaiiielileBU U 

*■ ■ . , . ar/ 
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ay Ottobre. i8o7 ^«I- Generale di dmùona 
Jlicfaele DorocGr^n Mnrpsrinllo del ooutro 
falazzò , gran Cordmf JclJa Lc-rione d' ono- 
re ec. PC. in virtù dei piei)i poteri , che » 
tal affetto «-Ir ahbiarim confuriti , e daD. Ea- 
rr^ ni'i la.|iiieriiii <lfiR!!>era,e Lezann , 'Con- 
gio-liere il' onore rii Stato e G-uerra di S. M. 
Caitolica, e;fufilmente autorizzato da pieni 
potnri del suo Sovrano; il quale Trattato è 
del seirupnte trOore.- i 

S. 31. rimperatore dei Francesi , Ee d* Ita- 
lia , e protettore della Ginfed^riizione del 
Reno, e S 31. Cattolica if Redi Spagna va- 
lendo n-|rol:ire di cninurie accordo «rJ' inferes- 
8Ì dei duo Slafi, c fissare la furura biirledel 
PortOirallo nella ronoiera jiiii conveniente al- 
la polìtica di ainlicdue li l'aesi, liariiin nomi- 
nato per loro Ministri PIe(ypof.''nziari , cioè 
S, M- r Imperatore dei Trance,',! ; Re .1'' Italia, 
Protettore della Confederazione del Reno il 
Generale di Divisiitne Michele Dnroc,Graa' 
Stareaciallo del suo Palazzo, Gran Cordone 
della LesioD d' onore , e S. M. GatiKiIica il R« 
di Spagna, , S Eugenio Zzqnìto^o de Rib^ 
Ta , e Lezaan gno Consigliere d'oaqre di f^tct", 
to e Gnerra, i qnalì dopo di aver, cambiati, 
i loro pieni poteri, sono convenuti in ciò^ 
che eegue : 

^ Articolo I; 
FxQyinicw !&a Minho. e Ì)oim> coIl« 
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fio 

Città Ai Porto ri darà in tutta- proprietà e 
•orranità a S. 91- il Re d'Etroria col titolo 
dì 'Re della Lantaoia Settentrioosle . 

n. 

La Provincia di Alentejn, ed il Re^ode- 
«tli Algarvì bì daranno in tatta proprietà* e 
•ovranitjL al Principe della Pace perchè na 
goda col titolo di Pricipe degli Algarvi. 

I a Provincia dì Beira, Tras log Montcs, 
e 1' Estremadura Portoiihese rimarranno la 
deposito sino alla pace jfencrale , per dispor- 
ne spcnndo le circostanze , e come sarà coa^ 
venuto tra le alte parti contraenti . 

IV. 

II Regno della Lusitania i5ettentrionale 
sarà posseduto da discendenti 6i S. M. il 
Rf! d' Etruriri ereditariamente, esepuendo Io 
jegi:i Ai successione , che sono in uso nella 
famiglia Regnante di S. M- il Re di Spa- 
gna . 

* V. 

Il Principato degli Algarvi sarà poseedo- 
to da disceodenti del rnnoìpe della Faro 
ereditariamente 4 «egnendo le' If^gi di snc- 
eesrione , che sono in nell» famiglia R»! 
cnante di S. M. il Re di Smana . 

VI. r 

Stancando i discendenti » o «radi !©*• 
gittìmi del Re di Lasitanìa Seteattnonale, 
o 
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6i ' , 

0 Principe ili'gli Alj^nrvì, r[upsti pacai 
samnno dnti ppr via d'investitura <Ja S. M. 
il Bc di Spagnn, senza che rianimai pnesa- 
no eeafie rianitì iotto na niedeiìmo capo, 
ed sUa- GÒrona di Spa^a . 

VII. 

II Regno di Loritania Settentrionale » ed 
il Principato de^li Àlgarvì rìconosr^rabDo 
per Ptotettute -8. M. CaitoIiÉ» il Kc di Spa- 
gna , ed in nessan cosò i Sovrani dì questi 
paesi non potranno &rQ nh pace , nè gner- 
ra senza la sua interranzlone . 

Vili. 

: So per caso alla pace n;enerale le Provia- ■ 
eie di Beira, Traa los MoBtes 9 e la Estne- 
niadnra PortojrliPse , tenute ini Be<)neBtro , 
fossero devo]nt« alla Casa di Bmganza in 
mmbio di Gibi-Uerra, la Trinità, _ed altre 
('olonie, clift ccrinplcfci liannn ronqnistate 
sopra la ^pannn, ed Ì suoi Alleati, il nuo- 
vo Covrano di queste Provinrie sare.libo astret- 
to riguardo a S, M. Cattolica il Tic di Sf>a- 
paa coi niodrsiini vincoli, che il E e di Lu- 
«itatiia Settentrionale, ed il Principe tlejrli 
Alfrarvi , e saranno da lui possedute sotto 
le medesime condizioni, 
TX. 

S. M. il Ee d'Etroria cede in tntta pro- 

rtì» e. sovrnaiittk il R«gno d'Etruria a S. 
r Imperatore dei Frandegi, -e Re d'Ita-, 
lia.T ■ 
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X. ■ ■ ■ ■ ■ 

Quando sia condotta ad ef^et^o la. definì* 
tiva occupazione delle provincie del Porta- 
gallo j i diversi Principi, che debbono p08- 
sedftrle-ì nomioflraQno 'd'aociirdo Glmmigsa- 
rj per fissare i 'linlitì loro natorali'. 

• S. M. .1* Imperatóre ^ei EVanoesi, Ke di 
Italia , 'si fa garante presso S. 7S. Cattolica 
il Se di Spagna della 'possessione* dei suoi 
Stati nel continente Earopa -sitanti al 

mezzogidrno dei Krenei . 

XII. 

S. M. l'Imperatore dei Francesi , Re di 
Italia si "obbligra di riconoscere S. M. Cattoli- 
ca il Re di Spa^a come Imperatore delle 
dae Americhe, quando tutto sia preparato» 
perchè S. M. possa prendere un felle titolo « 
ciò che potrà essere o ad unii pace ^^ÉTsle} 
o al più tardi dopo tre anni . 

xm. 

Le due alte parti conlraenti se la inten- 
deranno per fare un rìpartimento egoaledel- 
lé Isole , Golòoié j ed altre proprietà lìltre ma- 
tJne dei VoEtosaìlo . 

XIV. 

n presente trattato resterà, secreto:, sar6i 
ef:oalBrente'.tatilfi<»tQ, « le ratificazioni sa- 
1»ano eambìtite a Madrid ventinomi al pià 
dopo qnollo, ili cuL si è sottoecrith} . 

Fatto a FontaioebleaD Ottobre 1807 
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Sottoscrìtti . DUROC-E. IZQUIERDO ■ 

Il Ministro delle Relazioni Estere -aottcf- 
jcriwo - CHAMPAGNI' . 

Per r Imperiture il Minittro Sécretario di 
igtato. sottoscrìttó. HUGO HAB£T . 



' '''' " N^m, Il 

Convenzione secreta sottoscrìtta a Fontmne- 
bleaufra S. M. il Re di Spagna, e S. M. 
V Imperatore dei Francesi , per la quale 
dalle due- alte parti contraenti si regola 
quanto é relativo alla occupazione del Por*- 
togallo . 

A Fontainebleaa 27 Ottobre jSo^. 

Napoleone per la Dio Grazia , e per la Co- 
stituzione Imperatore dei Francési, Re di 
Itaiia, e. FffOie^ira delia, Cgi^ederazione 

■ del Rena en^ 

Veduta 5 ed esaminata la Contenzione con- 
cliiusa , reijoirifca e gottosoritrtn a Fontaine- 
bleau li 27 Ottobre 1807 dal Generale di 
divisione Michele Suroc, Graa Maresciftllo 
del neutro FolaiaiBÒ » Graa Gordoae della Le- ' 
^one onore -eo. ec. ìa vìrtà dei pieni pe^ 
teli i che a tale effetto gli abbico conieri- 

- . ■ ' ■ ■ ti 
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ti, e da D. Eugenio Izqaierdo de Bibera , • 
Itexann , Goivùgiiere d' onore , di Stato e 
'Giierra di S. M il Re di Spaj^aa ,' parìmèa- 
te antorizzato ds pieni poteri del sdo Sovra- 
no; la. qoale Convenzione c del GCgiiente te- 
nore ; 

S. M. l'Imperatore dei Francesi j- Re di 
Italia 3 e Protettore della Confederazione del 
Reno , e S. M. il Re di Spagna volendo re- 
golare quanto è relativo alla occupazione, e 
co»i{uista dei PcirEooralio; come ai è stipulato 
pe l trattato sottoscritto in questo giorno, 
hanno nominato cioè S. M. l' Imperatore dei 
i'rancesi , Re d' Italia , e Protettore della 
Confeiieriìzione dtil Reno , il Generale di lìi- 
vìiiiotie Michele Duroc, Gran Maresciallo cIpI 
BUo Palaz.zOj Gran Curdone della Legione di 
onore , e S. BI. Cattolica il Re di Spagna D: 
lìngenio Izquierdo de Ribera > e Lezaun suo 
Consigliere d' Onore e Guerra ; i quali cam- 
biati i loro pìeai poteri ^ baoBO coaveauto 
come segue: 

Articolo I. 

. Ua corpo di truppe Imperiali francesi dì 
veatìciaqiie taila nomiai di Fanterìa , e tra- 
mila di Cavallerìa entrerà in' Ignigna, e 

marcierà a dirittura alla volta di Lisbona: 
ai unirà a (niesto corpo un' altro di ottomila 
uomini di Fiuitcrla , e tremila di Cavallerìa 
di truppe S^mgauole con trentu peazi d' arti- 
glierìa. . u, 
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Nel tempo meiIeBirao una diviiione dì trap-» 
pe Hpn^nDole di diecimila Domiai preaderài 
possésso della provincia dì Tromìiiho, e Dou- 
ro , e della Città di Porto; ed un* altra divi- 
sione di wimila nomini composta parimenti 
di truppe Spaglinole prenderà possesso della 
provincia di Aleatejoj e del Regno degli 
Aliarvi . 

IH: 

Le truppe Francesi saranno' mantenute dal- 
la npH.<riia , e i loro soldi pc^tì dalla Fran- 
cia durante tutto il tempo del loro transito 

per la Spagna , 

IV. 

Dal momento in cui le troppe combinate 
saranno entrate nel Portogallo, le Provìnce 
di Beira, Tra Los Montes, e. la Estreniadu- 
ra Portoghese ( che debbono restare in seque- 
stro) saranno amministrate» e governate dal 
G«iurale Gotnaodante delle trnppe Francesi; 
e le cxHitrìbaaioai, eke saranno loro imposte. 
soianBo a beaefizitf dfdla Francia . Le Pro- 
vincie * che devono formare il Regno ocUa 
Lnsitaoia Settentrionale , ed il Principato de- 
gli Algarvi saranno ammìnistratei e gover- 
nate dai Generali Goimadanti le divisioni 
Spalinole , che vi entreranno ; e le contriba- 
- Kioni -, che vi si imporranno-j sa ranno ai>eDefì- 
BÌo della Spagna . 
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V; . 

TI corpo dpl c;-ntro srtb. sotto gli ordini 
dei Comandante AAliì truppe Fraacfteì', e là 
truppft Spajruole ad esse riunite, sarannoprh- 
re a lai soggètte: tuttavia qnando alRfl di 
■Spagna 1 oppure al Principe della Pacfi pia- 
cesse di trasferirsi a questo curpo di esercito, 
tanto il Comandante delle truppe Fraace^i., 
qnaoto le truppe medesime saranno sotto ì 
loro ordini. 

VI 

Un nunvo corpo di truppe Francesi di qna- 
rnnta mila uDmini hi riunirit a BaJona al piil 

tarili pel -2o. Novemisre prossimo, onde essere 
priintii ad ftitr-i-riì in Ppagna per trasferir^ al 
l'i.irtoj^;i.llo ni:l raso, die gl'Inglesi mandas- 
serii dei rinfijrzi, e minacciassero di attac- 
carlo . Questo nuovo corpo non entrerà tuttavia 
in Ispno:na sinoa tanto, che le due alte Par- 
ti contraenti non siano fra loro convenute per 
un tale effetto . 

VII. 

La presente convenzione sarà ratifi^ata^ 
ed il cambio delle ratifìelie ji farà 9.I tempo 
'ihedesinio ; che ^ello del -trattato 'di qaesto 
giorno. 

Fatto A FootaìneBIean^ H iif Qttohré lÈof 
Ab- 
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Abliìamo approvato, ed approviamo la pre- 
gente roiivfinzidfie m lutti t-tl o;riiuuo degli ■ 
àrtinili in essa rimti'iiuti dicliiariamn , che 
è aCL-fìttala, ratìlìcntaj e confermala, p pro- 
mpftiii mn , die mrh osservata invioInÌJÌlmen- 
te.lii f'-dedi cLo a Lbiiimo data la presente sot- 
toarritta di iinal ra mallo , autenticata, e Sigil- 
lata col Tiii8tro Sigillo Imperiale. 

A roiitxi'i.-h[oau 29. Ottol»r« 1807. 
Soltoscràto - NAPOLEONE . 

Il Ministro delle relazioni estere 
Sottoscritto -CnAMVAGNJ . 

?«rrTmpi»titornìllffinie(l{p Secretorio di SiM 
6otCascn«o - HUGO MARET . 



ni. 

Lettera ili S. M. P Imperatore de* francesi , 
Re d Italia , e Protettore della Confe- 
derazione del Reno . 

Fratello mio: 

Ho ricevuto la lettera di V. A. E. Dalle 
carte 5 die ha vedute il Re suo Padre ,V. A. 
«ara restata persuasa deJl' interesse , che sem- 
pre le ho manifestato. V. A. mi permette- 
rà a che selle attuali citcostaote io le parli 
■ B con 
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cnn fraiicliezza j c lealtà . - Io spcravn. , ehe- 
jrinnLo a Dladrìfl , nvrci ;iif;:nlo 1' iJlustre 
jnio jimiro a fare sm>i doiiìini alrum.- iiti- 
t;es3arie rifurme, ccì a riare una (juiilclie àod- 
disfaxioDe alla opiaione pubblica per la sua 
felicita , e qnelU de* gnoì popoli : Bombra- 
vaniì Deceaiario. lo allontanamnato delPrin- , 
cipe della Face. Li eiiccessi dfl Nord bao- 
no rÌtardAf:o il mio viagtrio: sopra^rsiimsero in- 
tanto li movimenti di Aranìuez . Noa mi oo- 
stìtniiico giarlice di quanto ri è iivveimtoj 
ni delia condotta del Principe della Pace: 
ma ciò , ehe io so mnUo bene si è eaìece' 
cosa per il TÌk pcricoloea, rbe i Vassalli fa- 
cendosi giustizia da se tnedeaiiri, 8Ì aTve&- 
KÌno allo sparp;imcii(o del sangue , Pre^o Id- 
dìo, che V. A. nun Ui abbia a spcriménta- 
rc un rciorn9 . Non sarebbe confurnic all' iri- 
teros'e della Span;!ia, che si persen;Liil:ibse un 
Principe, il quale l;a avuta in isposa una 
Principessa della f,nnii:lia E.eale , e che da 
tan'io tcnipn ha •xnTrnal.o il Keg'iin, Egli 
non Ila pih amici : V. A. non li averù nep- 
pure se piunp:R un di ad essere disirraziato. 
3jÌ popoli ai vendicano con ^liaeprc del ris- 
petto, che loro tributano. Oltre di rio non 
si potrebbe formare processo al Principe del- 
la Face, senza farlo pure al Ke; ed alla 
Regina yostn Genitori I Qncsto ptocesso fo- 
menterebbe r odio , e le ^ssiohi sediziose , il 
ri- 
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rianUalo sarebbe fannsto per la voitra Co- 
runa . V. A. non vi h.i altri diritti j che lì 
trasmessile da sua Madre: se il processo mac- 
chiasse l' onor suo , V. A, distrugge i suui di- 
ritti . V. A. non presti orecchio a consiglj 
dfboJi e perfidi . V. A. noo ha diritto per, 
giustificare il Principe della Pace. 

Lì duoi delitti , che s<^ s'i impntano > sconi-r 
pariseono fra i diritti del Trono . Ho mani- 
festata più Tblte , che il Principe della Pace 
fosse allontanato dasrli affari : se sopra di ciò 
non ho fette mafKÌ'^fì istanze , tjuesto è sta- 
to un effetto della mia aiiiicizia col Re Car- 
lo , vedere non volendo le debolezze della, 
sua affezione; oh miserabile umanità! De- 
bolezza j ed orrore ; ceco la noslTa divisa , 
Ma tutto può conciliarsi-- che il Principe del- 
la Pace eia esiliato dalla Spag;na; in l^ran- 
eia iopli esibisco un'asilo . 

Quanto alla rinunzia di Carlo JV. ella, è 
BPSuita al momento, che li miei cserrili oc- 
f «pavane la Spascna: così aarli ocelli dell Euro- 
pa, fi della posteritn potrebbe sembrare >che 

10 avessi inviata tutte codeste truppe al solo 
ofrrrettn di sbalzare drti Tnmo d min alleato » 
ed amico. Come Snvrano confinante, prima 
di riconoscere cotcsta rinunzia , devo essere 
bene informato di quanto vi è avvennto. Io 

11 dico a V, A. R.J agli Spagnuoli) all'Uni- 
yerso intiero ì se 1» rinunzia del Re Carlo è 

■ ' spon- 
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Rpontaneji , ecl e^lì noti vi e stato costretta 
dalhtiBsarrexione e tumulto nato ad Aninjuea 
io aon ha veruna difHcoltà aeirammelttrla'^ 
e riconoscere V. A. R. come Re di Spagna.. 
De Didero dasqne sopra questo a^onienEocun^ 
ferire con V.A.R. . ' 

La drooipeBtooe dame Mtaà «c^ra qofr^- 
«to adatto da on meie a questa flètte deve: 
convincere V. A. dell'appoggio* che in 'ma - 
ritroverà,, se ginaiiBai tusse per avveotret 
che fazióni dì qaalnnqoe natotk vwiasera&d. 
ÌDqoietarla nel mio trono . Quando il Ke Cftr- . 
Io mi, fece sapeni fvlj avvenìmenii del pros^ 
BÌmo scoreo Ottobre , ne provai il ^ran dispia- 
cerei e mi insingo di aver contribuito con. 
le mie insinuazioni al buon esito dell' afTare- 
dell' Escuriale. A. R.non va esente da laj-' 
li: ne basti per prova la lettera , ciie mi. 
scrisse , e che io ho voluto sempre dim*^nti- 
care. Essendo Re, saprà quanto sono eacrili 
diritti del Trono, fiuaìunipie passo di un Prin- 
cipe Ereditarid presso di un Sovrano stranie- 
Ti) è criminale 11 matrimonio d' una Prin- 
cipessa Francese con V. A, R. lo giudico con- 
ferme apri' interessi de' mìei popoli, e siiprat- 
tQtto come Dna circostanza , che mi. unirebbe 
onn nuovi viacoti ad mia Óus, per cai, dac- 
ché ftiMMM? al Troon, otuliA dte motivi dì lo- 
darmi , V. A B. deve tenere le contegqen- 
■e de' moTÌmeati. popolari t «ì potrebbe cura,» 
.. ■ met- 

DigilizBd by Googic 



■nipftere qiuIcTie ftssa esina mento sopra li miei 
snidali dispergi, che non condurrebbe, che 
alla rovina della Spugna . Ho sentito con dis- 
piacere, che aiansi fatte circolare per Madrid 
certe lettere dei G»pìtBOe GeaenJe di Cat»- 
-li^a , e fslié nasi cercato d* ioasprìE gli' aoì^ 
mi . y. H- couosce tatto V intimo del mio 
CDore : (wserveift , che mi trovo oomliattiitodft 
'varie idee, le qinli hanno W^oo di ewere 
fissate) nta pnò AHBere Mcnrs, che^ad ogai 
CASO, io mi condorrò colla sua peraona nel 
modo medesimo , che mi sono condotto ad 
Re 8DO Padre, V A.R.si persuada del mìo 
desiderio di conciliar tutto, e di ritrovai» 
occasiojii , onde darle prova del mio affetto , 
e perfetta stima . Perfine prego Dio vi ten^ 
^a , Fratello mio'. Della sua santa e degoacn- 
«todia . 

■ Ba Bajon» i& Aprile u8q8. 

StStatcìitto r KAfCO^NE; 



XtfraWóm date alf EceBlUntitaìmo Signor 

Eccell. Signore 
3f.'-£. ò ÌD&rmata dcJIe proposizioni &tt« 
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dai Generale Savary nel piorno medesimo in' 
cui il Ke giunse in questa Città , e di quan- 
to occorse nelLi conferenza in cui furono di- 
scusse da me insieme col Ministro delle re- 
lazióni estere . Le proposizioni fattesi aoo- 
Tamente da gneato in qoalcbe cosa diffèren- 
;ti, ma mente meno ripugnaDti, sono le se- 
goeati: 

1. L'Imperatore ba ìnrerocaliiljneate rìso- 
Into , che più noa regni iit Iq»giM la Dìnti. 
stia dei Bourbon . 

2,. Cile il Kq doveri cedere il toa diritto ' 
personale alla Corona per se i e per' li suoi 
figli se li avesse . 

3. Che quando sia questo accordato dal 
Rcj fili si conferirà per se, e per li suoi di'- . 
scendenti la Corona di Elruria con la legge 
salica . 

4. Che l'Infante D. Carlo farà la medesi- 
ma rinunzia dei suoi diritti , ed egli acqui- 
eterà la Corona di Etruria, mancando la di- 
BCondcuza del Ee . 

5. Che il B egoo di Spagna sarà, in avreni- 
re posseduto da uao del fratelli dell' Impera- 
tore. 

^6-. Cile r Imperatore «i & guaate della to^ 
tale sua integriti , e quella dì tnttè le me 
colonie , seaza la segr^aeione di un solo ca- 
stello, 

7. Glie si & garante del pan della coitft 
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serrazione ctella religione i e delle pfoprie-^ 
tà ec. ' ■ 

' S. Che se il Re non accetta questo trattato , 
rimarrà senza compensazione) e S. M. I. lo 
"farà eweguire buono, o malgrado del Re; 

f). Chn SB tì. M. accetta, e domanda di le- 
ri;,arsi colla Nipote dell'Imperatore, qoest» 
ìop;ame si formerà iimnediatamente dopo la 
soMoscrizione del trattrtto. 

Qopste proj30BÌzioni furono discusse nella 
Giunta cui presiednLte il Tie; in essa io es- 
posi il min modo di piMisnre adottato daV. 
.E., e tUi'^Vi altri SÌj.aiori Vocali, ed appro- 
vato ■ ria M. a norma del (piale ha voluto 
la i\I S si firmino le ìstrnxiniii per V. E. 

V. E sa bene ({uali lusinfrliifre pomeE8e,o 
quali sicurezze lo più sodisfacienti date al 
Re dal Gran Duca di Berg, dall' Ambascia- 
tore di Francia, e dal Generale Savaryd'or- 
dine dell'Imperatore, cioè che questi non 
avrebbe avuto alcuna iipagnanza ntii rico- 
noscere 3. M. come Sovrano delle Spagneg e 
che nnlla ^siderara io pregiudizio dell ìHt 
te^rità del suo Regno , furono quelle-i che 
■fecero uscire S..BI. da Madrid i per oBseqoia-. 
■re il suo intimo alleato, il quale dalle noti- 
aie avute dai suddetti tre personaggi»» sup- 
Jìoncvft jiià entrato nella Spagna, ed alia vol- 
ta di Madrid, dove gli era stato preparato 
(lUoggio dégno di loi . 11 viaggio dell' Irap&- 

--■ , ' ra- 
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ratore fa diffi'ritOi « S, IVl. 8e<ìo|t* da noo- 
ve sicurezze, che a S. M. I. le diede il Ge- 
nerale Savary, continuò il soo viaggio sino 
a qnesta Città . 

Dovrà V, E interroirarp Mons. de Cham- 
pa<;nì se il Re. bi trova in piena liliertà: in 
questo CRso S, M. potrà i'iivi' riturnn a suoi 
E.pgni per aarnltarvi il Pienipot.enziario , che 
wrà per nominfirsi dall" Imperatore : in cago 
contrario, V, H. sa che of^ni atto è di no- 
toria nullità; e che per cnnsegnenza quello 
di cui si tratta, non avrf^bbe altro eflléttoi 
che di far dimiaoire la riputazioneJeU' Im-' 
peratore preiuo Ìl Mondo tutto , che tiene Ba- 
sì gU orchi sopra le eoe oprrasùoni , ed a cui 
il beo noto t qoanto ha &tto la Spagna in 
fkvore della francia . 

Ho fatto palese a V. E. il trattato dei 2^ 
Ottobre prossimo passato, pel quale l'Impe-' 
ratore si faceva «tarante liell' integrità delle 
Spagne fiotto, il loro E.e, col titolo d'Impe- 
ratore delle due Americhe. Non è aoprag- 
gintudipoi motivo alcuno capace di dislrug- 
^ve nn- tale trattato : anzi la spagna ha 
acquistati aaovi titoli , per cui meritarsi ^ 
liconoscentui della Francia. 

Il Re è risoluto di non condiscendere al 
le istanze dell' Impefatore : ^bn glielo per- 
mettono nè la sua riputazione, nè quanto 
egli deve a' «noi Vassalli ::^ne8ti non possono 
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Ciaere da ìni olibiìjniti a rìoonogcere Ì» Dì- 
■ naetìn di Napoleone: nè può e^li privarli del 
diritto , cbe loro compete di ele^r^ersi oa* altra ' 
famiglia , Sovrana , quando venisse estinta 
quella , che attualmente re^na . 

Niente meno ripn^nante è al Be l'ammet- 
tere la compensazione della G)rona di Etro- 
ria, al cui lefrittimo Sovrano non vuole pre- 
jriudicarc : oltre di che S. M. è contenta del- 
la Corona diitale dalla Provvidenza j nè vuo- 
le gepamrei da' suoi Vassalli, che ama con 
tenerezza da Padre; Vassalli , da qaali ha 
•^gli ricevute pro«e le meno eqaivodie del 
più rispettogo amore . 

Siccome V. E. è ben penetrata di questi 
principj,e che gli ha spiegati con tutta quel- 
la eneriiìa, che all' nomo dì probità comu- 
nicano la giuetisùaj ed il sselo pel rao Re , e 
per la ma. ptttria , è iaotile, che io nit dif- 
fonda in piÀ larghe ìgtrussioai non necessaris 
re un Ministro del cui patriottismo, ed- amo* 
ad a' Beali ìnteieiwi del Be è molto beo n- 
«uro , Ì>B «swardi ppr molti anni V. E. 
Bajwia IT", Aprile l8oS. 

Ó'i PIETKO CEVALIOS 

Sia. D. EiETRO LABRADOR 
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Ufficio passato al Ministro S S^aeó 'dHi 
■ Imperatore dal Siff. D. Pietro Cevailoe, 
nel 28. Aprile 1808. 

Eecellentiss. Signore . 

Benché l'asitazione animo j in cui tro- 
vasi tuh a la !NaKÌnne Spafriiola, sia stata fi- 
iiura tenuta, a freno , fi dall' aver veduti stam- 
pati e. pubblicati dal Gran Duca di Berp;, e 
ila tutti li Generali Francesi, che sitrova.no 
iij li pagina ) i sentimenti di pace, di amici- 
zia , e di buona armonia , cbr S. M. 1' Impe- 
ratore dei Francesi, e K.e d'Italia desidora- 
ve di conservare col Ré mio Padrone j e dal- 
r avere inoltre sapnto le assicuraoKOi che l* 
Ambasciatore di S. H. I. a STsdrid, il Gifta 
( Duca dì Berg, ed il Generale Savory die- 
dero a S. M. del pròssimo arrivo delT Impe- 
' ratore in detta Città. , per la qual cosa il Re 
. si detemìinò di andargli ificontro sino a Bnr' 
gosj per daritli questa pubblica testimonian- 
' za del ano affetto, e dell'alta stima, che fiu* 
ceVa dell'Augusta sua persona; non li può 
tuttavia più a lungo rispond^'e della traD" 
quillitìb di tanti popoli ^ maggiormeate dopo 
che hanno tutti sapotOj che'il loro Re ei ri- 
trova da sei giorni ia BajoiiK, pò loro gioii-. 

ge 
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ge notizia alcuna del suo ritorno in Ispa- 
^nir . Io (fucato stato di cose il B e non può , che 
desiderare la quiete de^li amati snoì Vns< 
salii} e renderfii per tale oggetto al loro se- 
no, onde calmare ragitaziooe, ed atten- 
dere al grave'peso degli àffarì; tanto pìil, 
che altrìmeoti eftli esporebbe i saoi popoli 
"a mali incalcolabili, la cui responsabilità pe- 
serebbe eternamente sopra ii suo cuore . Il 
Ee lo ha promesso così a suoi iTOpoli nella 
più solenne forma appogjriato allo sicurezze 
date dall'Imperatore, che ' piegentomente il 
"He si restif uimhbc in Tspngaa riconosciuto 
da S. M. 1: 

Consp^tucnloinrnfr; M. mi romancia di 
coniunic-tni a Y. E, questi suoi acni.inienti , 
pcrch* ella <rli l'Eiccia presenti a S. M. 1, , da 
cai senza dubbio nuTiteranno di essere ap- 
plnuditi, intendendit il mio P;idrone di 
proseguire a trattare 'ii Jspagna con S. M. I. ■ 
tutti gli affari , che S. TSS.. 1. stimerà coove- 
oienti per mezzo di quella persona, che a. ta- 
le eiFettó verrà 'antorizKata (i). 

.(l) Questo uffcio non fu contestato , e pm- 
'duaae un effetto molto atntmrìa a quello ^ cha 
attender si doveva in un ordine n-golare di 
cose: questo J'u il raddoppiarsi le spie al di 
dentro , e delie guai die al dijuori del Palaz- 
zo del Re ; il quale per due sere Ju insuttti- 
to dà imo Aifro , eh§ daiia parte delia «t/o- 
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D^reèo dir^tà al Suprèmo CondgUò 
CaStigUa -^ìal Re D Fognando FU ' 

Poco "tempo dopo l' nrreetn del Frincipe 
delia Pare, il Gran-Dura, di Erfo:, i'Amba- 
sriatore di Francia-, ed ÌI Generale Savary 
fercro frequenti , ed efficaci istanee a nome 
dell'Imperatore mio ìntimo alleato, percii^ 
ordinassi, che fosse consegnato il Reo alle 
truppe Francesi , per trasportarlo in Francia, 
ovB S. M. 1. comanderebbe, clje vi fosse jfiii- 
dato per le offese , che da esso Principe ave- 
va la medesima M. S. ricevute. 

Queste istanze furono per lo "più àccotnpa- 
gnate dalla minaccia di osare la fofza io ca- 
ao di una nefrativa. Con niente meno di vi- 
gore furono replicate a Viltoria if ed io desi- 
derando sopra di ciò prendete la rnolazioue 
più nrudealescoasuluiil Duca d'Jji&Qtadoj 
qaeUo di San Cariò, D. Gio'Miua £aa>ìquÌB, 

da costrinse S- 3IT. ed II Srg. infante 3}. Car- 
lo a totnare indietro ai loro appartamenti . 
Se ne fece molto energica lagnanza dal pri- 
mo Ministro: il Governo ne mostrà nìoltu- 
dspiacere ; diede buone parole ; ma non per- 
ciò si schivò il, secondo oltraggio ; e questi pTO- 
habilmerUe aarehbonsi rìpetuii, aeS. M. nm 
« fMtt atteauta daiPuteini ficàia la sera- 
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e D. Pietra Cevallos mio primo Segretariu di^ 
ttitti*. Prese la parola ijuesto ministro 3 e dw- 
ac i Sij^norc j se ad ascoltar*; io avt^ttiji li per- 
WMiaii miei sentimenti , propenderei tosto pur 
la conae^ma del Principe della Pace. Debbo- 
no siifTucarsi » come infatti da me si eoflocano 
umili sentimenti , ove si tratta di fìssnre i 
doveri ,. in cui trovasi V- M. di vendicare 
gli oltraspi recati alla lacra sua Persona, o 
di fare- giustizia a' suoi Vasdalli ofFeai da D. 
£raanvele Godoj^. Questa è un dovera esseu- 
ziale aliai TOvranità , che il Sovrano non può 
prtiticinttere genzn rovesciare quanto havvi di 
più lùpettatiile fra g:li uomini, tUft sappoatOj 
ip «ma dì parere doversi contenta»» sul'Im- 
peratore iàcendogU «spere, oh« V. M. ha 
promesso agli Angusti »uoi Geaitcoi di assol- 
vere dalla pena di morte U PÒPripe dell» 
Pace j quando dal consiglio vi fosse coqdan- 
nato;eche nel mantenere questa proinesea, 
senza però eccedere quell autorità clie le 
leggi accordano, V. M. darà al Mondo ua , 
ben manifesto indizio della sa» magnaniroi- , 
tà, agli amati suoi Genitori, • una bda sicu- 
ra jriprova del SUD aflfetto: e Tlmp^tor* 
non potrà non compiacersene vedendo con 
quanta saggezza sbbia V. M conciliati li 
doveri della giustizia coi riguardi dovuti al- 
le relazioni, che ella ha con S. M. 1 li- 
TiUti £ii altri adottaRmo così pudeal* 

eoa- ^ 
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consiglio, ed io non ho editato nn momento 
nell' abbracciarlo, e provvedere coerentemen- i 
te ali esso , 

Ne rendo intCìjo Ìl Cnrsijrlio rìservatunien' 
tp (anti> per sui iutellifcenzn., e p;nvprno, 
'qu.inln p'Triiè jin'nila le più efiìcarì misure, 
onde {raraotire le case, e famiglie degli enun- 
ciati ijuiittfo persooafrpi - Io il RE . . I 

Da fiajoiia 26 AprUe 1808. AI Dtcaao del ' 
GoDitiglio . 



N. VII 

I 

L ettera del Re nostro Signore a suo, | 
Padre D. Carlo W. | 

Venerato Padre 3 e Signore ; | 

V. DI. conviene in craesto, eh' io noa eb- j 
hi verona ìnflaenza ne movimenti d' Aran' 

"ioez diretti , come è. ben notorio ; e V. 51- n' à 

ben sicura j nou fi;ià a disfiustiirla del Gover- 
no 5 e del Trono , ina anzi a fare , che vi si 
maiURuesse , ni; abhiindon.-isse la mnltitudine j 
di t.nnti , ciie nella loro i^si^lenza dal Trono 
jneilegimo dipendevano assolutamente. V. M. 
niidisseall:i:csì , chela sua rinunzia era sponta- 
nea , 0 clip se mai mi ai volejs" assicurare il con- 
trario , io noi credessi; giacctiè la M-V jjon ave- 
' ' ■ ' 'va 
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va mai sottoscritta cosaalcunaconmagrjior'pia- 
cer.' . OmV. M. dice ,chesebberie con piena li- 
bertà fere la rinutiza si riservij tuttavi:i. [icU' 
animodi tiirnarea firenil^r le redini dei. Cover- 
noqua'iflucrcilesst'citsì rnuveiiirc^ Consi'j:ueii- 
teincnteiriterron:.'ti V. 31. sì; vtile v.i torna ro arc- 
ensre ,B V. IH, miriopijse, clic non vnole rcj;-na-. 
re, e neppure tornare in Ispasma. TuLtociù 
non ostante, ora mi comanda, V M che io 
rinuuzi a ano Cavore la Corona datami dalle 
b'giri fondamentali dei Segno dietro la spon- 
tanea saa rùimizia. Ad aa figlio cai sem- 
tjri>niai diBtioserO'r amore, il rispetto 9 e T ub- 
bidienza ai suoìGeaìton , ove ei trattidifar- 
8Ì sempre più conoscere fregiato di tali qua- ' 
lità , non havvi prova , che riuscire possa 
violenta, ed a qualunque saprà refrgere la 
fif^Iiale mia pietà, principalmente .quando 
V adempimento de' miei doveri come figlio di 
V. M, non venfca contradetto dalle relazio- 
ni, che come Re mi lep^ano agli amati miei 
Vasialli. Acciocché pertanto nè questi j che 
hanno il primo diritto alle mie attenzioni, 
ne riraantjano offesi, nè V. M. scontenta del- 
la ubl)idienza, io, atteso le circostanze, in 
culmi ritrovò, sono pronto a fare la rinunzia 
della Corwia in favore di V. M. sotto le ee- 
gaeati condizioni : 

1. Che V. M ritorni a Madrid, dove ri- 
tornerò j>ar io accompagnandola) come il più 
rÌE^tettoso suo figlio'. a 
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2. Che a Madrid si riuniscano le Corti: e 
poiché U IVI, V. rin:narda con ribrezzo unaco- ■ 
8Ì numerosa radunanza, al medesimo effetto, 
cui ;;ueate Io earebbono, sieno convocati tut- 
ti li Tribunali, e li Deputati de' Reirnì. 

3 Clip, a questa asvfmbiea si espofiirano e 
la formale mia rinunzia, e li motivi che mi 
vi conducono, l'amor mio per li miei Vm- 
«alli , ed il deriderlo di corrispondere a quel- 
lo che eari mi profewano , procnmndo loiolft 
tran({mllìt& , e preii^and.AU àa^h orrori fli 
una guerra «vile per meaBO di sna riniinBia 
in vigor della qnaie V ritomi ad impu- 
^narf lo Scettro, e regrsere Vasaalii tanto de- 
ijnj di-l Buo amore , e delia sua protezionfì . 

4.. Che V.M. non conduca seco persone, che si 
lianao contro di se medesime concitato iigiu- 
sto odio della nazione . 

5. Che se V.M. come mi ha detto, non 
vuole rasnare , nè fiire ritorno in Spagna ,in 
ijucsLo Ciisn abbia io r governare nel suo Beai 
I^unin , come suo Luojfoteneiite. Nessuno al- 
tro può essermi prcfVrilo; me chiamano le 
legsi, il Voto de' popoli, l'amore de' miei 
Vassalli, nè havvi al mondo persona, che 
i!on pili stretto dovere, ne. con maj;giore zelo 
posili piti di me interess;irsi per la loro pros- 
perità; Corredala da, ([ucste condizioni, la 
mìa rinunzia comparirà, agli occhi degli Spa- 
gnooU una sicura prova che alla ^^ioeiy di 
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oemì andare a medeaimi, io prefefisco l' injre- 
MBSe della loro conservazione, e rEoropft 
mi ffiudicherà degno di governare rfoesti po- 
poli 5 alla cui tranquillità io ho saputo sa- 
crific:irp qùnato havvi di piià lusitip;liiero , e 
seducente fra nomini. DiojruariU la im- 
portante vita di V. M. molti anni, e come 
desiilerojC precro sempre più la feliciti. Ai 
reali piedi di V .M. io mi dico il suo più aman- 
te, ed ubbidiente figlio - FERDINANDO- 
METRO - GEVALLOS . ; , 



jv. inn 

Lettera del Re D. Carlo IV. a suo Figli» 
D. Ferdinando Vii. 

Figlio mie: li perfidi consigli dì coIofu» 
che vi circondano . hooPO posta la . Sragna in 
una situazione assai ; crìtica : il solo Impera- 
tore può salvarla . 

Sino dalla pace di Basilea intesi non po- 
ter separarsi il primo interesse dei miei po- 
poli dal conservarsi la buona intelligenza 
con la Francia. I^er ffucato imporiante ri- 
l^uardo non v'ha sacrifizio eli" io non abbia 
fatto: e ila dall' ora (quando eziandio la 
fiàncià sì .trovava: -Jiegtilata dè'Oroverni e£- 
'•j f me- 
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tneri, io soffocpA lè particolari mia ineltow 
Biodi per non ascoltare ahra poUtil» , .ake 
qnellft, che Mdcorava il bene dei miei Vtw» , 
«nllì . 

Quando l'Imperatore ebbe rietabilito 1' or- 
ttine di Francia, i miei grandi timori sì dÌR-> 
siparono, ed ebbi nuovi motivi per inaote- 
ncrmi fedele ni mio Histemn di alleanza ^ 
Dtcbinnttasi' 1% jruerra dall' Injrbilterra alla. 
IVancia, mi rioscì feliceniente di rimanermi 
neutrale a e coiuervare così a* misi popoli Is 
lihertSk » e la pace . L' Ingh^Ra dipoi mi 
fere la guerra senza avermela dichiarata > é 
prese <^uattro delle mie fregate. Fo fittoci 
che io mi vidi costretto di-i^porre fora» al- 
la forza, e che li miei Vassalli si trovarono \ 
avvolti n*^lla calamitil della goérrai 

La Spagna circondata pressoché tutta dal 
mare, e Ll proaperìtil della rjuale dipende 
in firHn parhe dalli suni pnesedimeoLi oltrn- 
molli;! ni , cLhe a soiFrire dalla guerra, più 
.Iniiot , ihp ((ualunqne altro Stato. La in- 
terruzione dtl commerrio, e tutte le sciagti- 
re, che seni porta , afflissero li miei Vassal- 
li , e eÌ nìmmiso la inifiustizia di attribuire 
ai mìei Mìoiatri un certo numero dì questi 
disastri. Coniipgniì per lo meno la felicità 
di vedermi tranquillo per terra, e senza al- ■ 
cuna iiiquietndiae rapporto alla inke^it& 
delle -Frovìacie, estèndo io i^dcai.iuii* ■ 
co 
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t!0 Se j che in Europa ai sostenesse in mez- 
zo alle burrasche di qnesti ultimi tempi . 
Godrei pare ancora, di questa tranquillità » 
fie turbata non l'avessero quei consigli che 
hanpo «viatò voi dal dritto cammino: Vi 
avete' lanciato sedurre troppo £iiEÌlmento dal- 
T odio-, chiB la Vostra, prima móglie portava' 
alla Francia ; e con poca riflessione vi siete 
posto a parte depli ingiusti suol riaeotimenti 
contro li miei Ministri , contro Vostra Ma^ 
dr« , e contro di me medesimo. 

Jo mi credetti obbligato a rammentare li 
miei diritti di padre, e di E.e: vi feci arre- 
stare , e ritrovai fra le Tostre carte le prove 
del vostro delitto; ma sul terminare della 
mia carriera, ridotto a dover soffrire, che 
mio figlio perisse sopra di «n palco, mi la- 
sciai trasportare dalla mia sensiLilità Ìii ver- 
gendo le lacrime di vostra Madre , o vi per- 
donai . Ciò non ostante , li miei Vassalli ri- 
manevano agitati dalle fallaci preveny-ioni 
di qaella fazione, di cui vi siete dichiarato ■ 
cpndottìere. Da quell'istante io perdetti la 

- tranquilliti della vita ,e nel mio sf^nto ven- 
nero ad associarsi le pene cagionulMvi dai ■ 
mali de' mì«i Vassalli , e tlalle dissenzìooi 
della mia nwdesinift iàmiglia. 
1' MMÒstri erano calunniati prèsso 

1 Imperatore dei Francesi , il quiJe credcn- 

■dochegU Spagnoli n allontanaasero dalla 
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suii jilleanza; e veir^cnflo rdi spiriti agitntì 
persino nul scnri della, mia Oiniif:lia, ii-itto 
v.arj prctcòti intrnrlusic le sue tra|)pe ne miei 
Stati, Finché esso non ocf'iipardrio , ci^ii la 
destra riva dell' ELincn , c ciie mosrr;i^riiiio non 
avere altro og^iMo , die di iii:iLit''nere la co- 
municazione col l'ortoffallo 3 spemi si:'nii>re 
che rimpQra;tore non ai>bii.niJ9»aaHu ìi senti- ^ 
unenti di slitna e di amicizia, clie of;noranii. 
aveva .dim«)et|'ato ; ma quando séi^ipi che le' 
sue Troppe prudevano la sbpdp, della mia 
CipìtoJca Ottao^bj allora la q^i^entc , necesBÌk^ 
(}i Cftdaiugre' ìl^ìu^rcito prtjjiso la mia fiér- 
88ina per pre»6fttarmi.?ll* Aujiustó piio Alleato 
■tì>me' coavenixjjsi ad nn lìe di .Spiin:na. 
Avrei io riHchi^x^ti li. bijoì dijiihi, ed avrei 
T^olati li miei iqtcrjB6{EÌ.. Diedi ordine allo 
ini» Truppe, di uscire dal Jflttogayó , e- do _ 
Mfadrid; c, sopra var). ponti .^àellfa niji' Mò-' 
narcliìa le tenni riunite noti per abb.uidona- 
rc li mifi A';is,eRlJi, [inr sostcucri' <!e|iiia- 
inente la <:loii,i il(d Trono. La luii^^^i mia 
esperienza mi Ci.-i va inollTn eotioscere, ohe 
r Iniperntori; d,'i ['rancc^i .ivreliLe potuto nu- 
trire qurilel.ii df=Ì.lccio (■uiiloriiie alli suoi de- 
sideri, ed alia politica del vasto sistema del 
Continentej ma che fosse in contradÌKÌone 
ctfl'grintereósi della mia cusa . In tali cir- , 
coitftUK^ qu^le è stata la vostra condotta?. 
Fu itiloia.3 clie voi inluradiiccsÈe il disordine 
nel 
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nel mio palazzo j che sollevaste cOTitrola. mi» 
Persona le mie gnardie del Corpo . Vostro 
padje è stato vostro prigioniere. Il mio primo 
"ITioiatrO j .creat;ar;i iilia , da me adottato nel- 
'lai mia &iAÌ^Ij(i, còpèito di aangné » è stato 
'condotto da^aaa in im''aléra prigione . E*8ta- 
ta da TÒi 'av^rBta la mia cAnizies e epo^a- 
ts. ài nùsi'Gófona'pogeednta, òon tàitta gloria 
dai padri miei » e che ìò ' aveva - conserrata' 
senza maccliia- Vi siete ns3Ìso saprà il mio 
Trono , è vi siete posto alla disposizione del 
popolo di Madrid, e delle Tropi» etraniere, 
elle in quel momento vi entravano. 

Già là cóapfrazionedell'Escuriale era giun- 
ta al conipinif^otoi'deì euòi discfini: gli a(;ti 
della aniministrazione eranc l'onrniettn drl 
puliblico disprezzo . Carico d'anni; ed d]i- 
presso d'' inf.Tmità non lio potuto n'p-p:erÒ :\. 
questa nuova dis^irazia. Ilo latto ricordo ali" 
Imperatore dei t^ranrpsi, non come 'jn lìe 
alla fronte de* suoi escrriti , dalla pompa cir- 
condatro'del Triinli, ma eonic un Ee infelice, 
e abbandonato /'Ho trovato presso di lui ri- 
fuErio_, ' c protezione: a lui debbo la vita, 
rpiella. della 'Eejicina j c qnella del primo Mi- 
nistro .Soho'vennto siao aBaiooii; e voiavc- 
té coofloÉto l'Àffdrfl per modo , rhe ora tntto 
dipeafindÀnsmeSiiizioàe e protezione di qué- 
sto graiÌ''Pi'iiltìpe . 

■ - ,Yde^"rÌc(rf¥efe' ad «jgitJtiibni'po^lari 
: reb- 
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rebbe le. stewo 9 cbe n>Tiifare la Spagna , e 
. fiFecìpitsre nelle pui onioili cataitroE Voi, 
il mio B.egno, e In mia Famìglia: II mio 
cuore si % maoifeatato apertameate all'Im*- 
peratore: egli conosce tutti gli oltraggi', 
che ho rìceToti , le violenze , che mi sodo 
state fatte . Egli mi ha dichiarato , che gianv- 
mai non vi riconoscerà per Re, e che il ne- 
mico (li suo Padre non potrà rata ispirarfr 1 
conUAenzn agli stranieri . Mi ha mostrato 
inoltre lettere di vostro pugno; che fanno 
-chiaramente vedere il vostro odio contro la 
Trancia . 

In questa situazione di coie sono chiari 
li miei diritti, e più chiari ancora li miei 
doveri di nulla fiire , cioè al termine del-' 
la mia carriera, che recare poa» alla Spa- 
gna incendio e desolazione, e ridarla alla 
più orribile miseria . Se &dti& a primi vo- . 
stri doveri,' ed a eentitnenti della natnra, ri- 
gettati aveste ì perildi ccMiEÌglì ; se vm;1^b,~ 
do costante al mio fianco per mia ufeH>*r 
aspettato arcate T ordinario cono della nsi- 
tura, che fra non molti anni segnato ovrelv 
Jje il vostro posto; allora avrei io potuto cer- 
tamenj;e conciliare la politica j e rintereiae 
della Spagna con quello di tuÉti. E' vero ne 
se ne pnò dubitare, che da sei mesi a que- 
sta parte lo circostanze ti sono rendute cri- 
tiche; ma per quanto tali sieao state, ool- 
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- ìfi ditpoiàiuóni de' miei Vaasalti . coi deboH 
mezzi, che ancor mi restavano, con la for- 
za morale, che avrei acqoiitala presentan- 
domi in una maniera, di me degna al mio 
Alleato j cui non avrei mai dato motivo al- 
cuno di lamentOj avrei potuto ancora otte- 
nere un regolamento, che conciliati avesse 
gl'interessi dei miei Vassalli, fen quelli 
della mia famiglia. Ma voi stra.ppandorai la 
mia Corona, avete annientata la vostra, 
dacché le avete levato quanto sarra la ren- 
deva, ed augusta al cospetto di tutto H 
Sfondo . 

La vostra condotta meco , le intercettevo- 
»tre lettere hanno poeta una barriera di lirop- 
Eo tra voi , ed il trono ili Spagna : c ne vo- 
stro iateresse egli è , nè quello della Pa- 
tria, «he voi pretendiate di regnare iGnar" 
datevi dall' acceadere nn fooco, che inevi- 
tabilmente cagìoofflebbe e la totale vostra 
rovina , e la infelìcìf;&. della Sjtagna . 

Io sono Bo pel diritto de' miei Ma^^iori: 
la. mia rinunzia è il risultato della forza, e 
della violenza: non ho dunque che ricevere 
da voi, e nemmeno posso acconsentire, che 
Ù raduni veruna Giunta , nuova stolta sug- 
gestione de^li uomini senza esperienza , thè 
vi tengono compagnia. 

Ho regnato per la felici.tà de' miei Vassal- 
li; non voglio ora lasciarli avvolti fra li ma- 
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li orribili della gnerrti civile, dì movimenti 
di giunte popolari , e di rivoluzione Nulla 
deve farsi dal popolo, e per lui tutto ai de- 
ve fare ; dimenticare questa maesìma è reSB- 
dersi complice di tutti li delitti , che sono 
conseguenti ad un.i tale dimenticanza . In tut- 
to ii corso del mio viv^ro mi sono sacrificato 
per i miei popoli; nella età cui sono giunto 
nulla Tarò, clic si trovi in opposizione colla 
«uà religione, colla sua tranquillità, colia 
sua felicità. Ho regnato per essi, di essi mi 
(Occuperò costantemente; dimenticherò li miei 
sacrifizi; e quando finalmente sarò gicuro, 
rhe là religione della b'pagua , la inte^itìfc 
iÌ«lle sue provinole , la sua ii^ipendeiuai li 
suoi priviicgj sieno pr.t esserle, tìaomxntià » di- 
«cenderò al sepolcro perdóDBDdon l*afliU%^ 

zit' dtìgii Ttitùni aanì KÌei . - 

- Data da.' E^na dal lUaaBo: Utpeidale» 
«flbiaiDftto del Governo 3oBliiecioi8o8 
CARIiO . 

■ 1 . ■ ' ' ■ I ■ 

N. IX. . 

-Lettera , cJie il Re D. Ferdiaando JfJI 
i scrisse ali'jtugusto ma Padre 

in risposa ^ia pneederUe.: 

Signóre r ' 

venerato t'adrej e Signore r HÌD> xiofr- 
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-vnto la UtterS}- clie V. M. si % degnato, di 
■cnvelrni coli la data dell'altro jeri'.atutti 
li. liluafi , die la^ medesima abbraccia , iooer- 
cberò di -rnspondere con quella moderazione 
e con <jufil Ti^petto di cui alla BI: V. ioso- 
no debitore . . 

- Tratta la SI. V. in primo- luogo di friii- 
Btificare la sua condotta politic:i ri^riianlo 
alla Francin , tsino dalla jKice di Basilea* 
per verìtri. non credo, cbo vi siii, st.ato in 
ispii^rn;!, chi se iiR shi- laincnt.'ifo; ttiCli anzi 
unanimi liiinno ìiidnf;i. l.-i. ^1 . V. |ii.^r l:i buiì, 
costanza, per la, liulnii^à a' priiiripi , elio 
avevn adotCaLi , Li miei sopr.i ijuesto par- 
Koolara «oHo'. allatto lì neijdsLmi della M. 
V. i è4 in'ne lio date .delln prove irr^'frnp.»- 
Inli' diirinonieirto in icai ' V, -31.' 'rìtiiinEiì) u> 
mio " faTOrfl- la.Gtutma-. 

L' affare déll'Esrnnalo ; dice ''Vj-M. , ch'eb- 
be origine dall'odio ispiratomi da" nìi»: mo- 
ìtHc "contro la.' Francia, contro i Hlmistri di 
V. M.'contro 1' amata mia p:cnii ricc'. c Con- 
tri la-ateasarM.. V. He sopra tale affiirc :si 
iibffiem'QOKtìiniato sino al legittimo loro ter- 
-«Biw 1» ndoMmaàa.to lejrali pró<^èdure ,''ne 
«irebbe' idifahftta nna' evideatiesinia prrìva di- 
tiittò il -cóhtrario, in quel processo iti oriti 
-ebbi certo infiupnza alcunui benché mpuoTim^ 
eeso durante, non era che apparente bi li- 
-iicrtà j guardato cotne era a vista da^ quei 
ser- 
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«ervitori, cTie V. UT. si dflgrò déstìaaTe ai 
((uesto effcitfì : eppure ondici consiglieri 
che da V. M. furono eletti a formarlo tutti 
i'urono (l'unanime sentimento non esservi 
stato verun motiro di accusa; e li supposti 
rei essere del tutto innocenti . 

V. M. parla dèi timori , che le cagionava 
r iii<rrpsso di fante troppe stFaniere in Jspa- 
^iv.i : ilirc indi di a7er richiamate lesoe trup- 
pi; (lat P(»rtnp;allo , e di aver riunite in Ara- 
iijucz , e nelle sue vicinanze, quelle che si 
trovavano a Madrid , non già col diserò di 
abliandonare i suoi Vassalli , ma di sostenere 
la gloria del Trono . Mi permetta V. M. in 
priuo luogo di riflettere, che Tiagresso di 
.truppe aoHebe, ed alleate, che ernie fealiiipì- 
rare doVeTnoo tot^a la .£dncia , non avrebhe 
doTDto -ia Terno cont-u soipreoderla : mi pep- 
■Bietta iooltre di ricordaFle , cbe_ gli oràini 
comunicati da V. M. tutti riguardavano il 
suo via>rgio , e quello della ftunìglìa IS'*'^ 
,a Stvi<i;Iia ; che le truppe aTemo ondìhe . di 
mantenere libera quella strada ; e totttt «en- 
7.a eccezione di una sola persona essere stati 
fermamente persuasi, il fine di ehi tutto di- 
rifceva altro non essere j che quello di tras- 
portare V. M. e la sua Keale famiglia in 
AiriRrica . V. pure fece pubblicare un de- 
creto per calmare sopra di ciò glianirai.de* 
suoi Vassalli; ma come si vedeva continuar^ 

u 
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il aefinestro ile carrìaptrij si vedevano ferma- 
te le caniLialure , e. lutlc in s'iinnia le disjio- 
sizioni di un prnasinio viapjiio per la, costa 
di Andnluzia; l^i' disperazione s'impadronì 
degli animi, e ne risultò il movimento di 
Aranjuez . La parte , cbe io ebbi , V.M. bene 
il eaj altra non essere stata , clic quella di 
portarmi d'ordine suo a salvars dal furore 
del popolo To^rgctto delTorlin cornane» 'S^^' 
che ai credeva autore dfl via^pio. 

V, M. ne interrogliir Inipcralore deiFran^ 
cesi , c S, M. IcR. le dirà senza dubbio, cw 
rhc disse a me in una lettera scrittami a Vit- 
toria; cioè, che r of^^etto del viaggio di S. 
M. T. e B. a Jladrid era d' indarre la M, V. 
nd alcuno riforme, ed a separare dnl fianco 
il Principe della- Face., la coi inflpeoaa eia 
la cagione di ogni ipile . 

li' entusiagiDo, che il di Ini arresto prcH 
dusseio tutta là Nnseione è una prora evi- 
dente di quanto diiiae rimpeiatore ■ Del re= 
ntò V. J/l. h buon tpsiìmotiio , cfae ia mézze 
al gran fermento d' Aranjuez neppure una so^ 
la voce s'intese contro V. M, nè contro per- 
sona altana della sua Reale famiglia ; che ani- 
zi a V. M. si fecero mille applausi , e l'atì-, 
gusta sua jicrsona ricevette da tanti le' più, 
jrrandi dimostrazioni di gìnhilo, e di fedel-> 
tii,: Che tutti peròj c me- pure sorprese la rtr ■ 
Qunxia della Corona , che- fece Y. M. » ta^s 
&- ■ 

Digitiz&d by GoOglC 



favtirf; rinunzia, che nessuno a'aspeteava 
inai, ah procurata, si era da chi che sia . V. 
HI. ila se la comunicò a tutti li suoi Ministri, 
facenilomi riconoscere da essi per loro Re s,e 
Siirnore naturale: la nomanicò a voce a tut- 
to il corpo diplomatico residente preeao 1» 
sua Persona, manifestandoli- che'la sua ri- 
Dolnzione procedeva da «pontaQèa sua volon- 
tà , e -che era ttata presA molto tempo ìnQOD- 
zi . -Ciò diesa V.' TS.. all'AmatisrimD suo fra> 
télla r Infame D. Antonio aggiungendogli , 
che^jottOEcrizione del decreto di rìnoozia 
era la cosa, che V. Mi aveva fatta con mag- 
giore sua soddisfazione in tutta la sua vita : e 
lìnaimentc disse pnre a me la M- V-, che 
non mi dessi a credere , che fosse stata invo- 
lontaria la rinunzia , come da alcuno dice- 
vasi , poiché ell.i era stata intieramente li- 
Lera , e spontanea . li supposto odio mio con- 
tro la Trancia è sì lungi dal potersi in verun 
modo dimosLrarc jche anzi dai fetti, cheTa- 

fidamente sono per iscorrere iMiUterS. tatto 
opposto . 

Appena V. M. rinunziò a mio favore la 
Corona, lahe io indirizzai diverse lettere d' 
Aranjuezair Imperatore de' Francesi , le qua- 
li sono altrettante .proteste j che i miei prin- 
oi^ , rappòrto -alle relazioni dì amicizia e 
di"Ger«tta alleanza , chie feliceménte jUssùter 
vttad fea ì dné Sttttì » eVangi i liiededmi 9 ché, 
mi 
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jffli aveya ispirati V. M. dopo averli iiiviola- 
Bilmente osservati . Il jnio v'iafrfrifi a Harlrid 
fa una delle maggiori prove , che darn io po- 
tésBi a S. M/f. e R. della iUimitatu fiducia, 
cixe m'.ÌBpiiuTaj 'poìphè esgeniWi entrato il 
Principe Mnràt nel giorno precedente CQri 
una trran parte del suo esercito, lo andarvi 
io fu lo stcstio 5 elio rnnsc fonarmi nelle fctie ii!a- 
ni. Dufi jrioriii dopo la mia rf-sidenza nella 
Capitate fui informato della eorrisjKin' li'nza 
particolare- di V. M, coli' Tmpi^ralnrc f-U-i 
Francasi 5 e ritrovai, che V. M. fili it\i'\;i di 
fresco domandata una Pfincipessa di sua fa- 
inigUa per legarla meco, ed assicurare così 
maggiormente l'unione, e stretta alleanza, 
c}ie Tfgna fra i due Stati. Confermandomi, 
tòtieranieote ai priacipj,ed ai voleri di Vi M- 
io scrissi una lettera all'Imperatore , domaQ- 
dandoifli la Principessa in Ispusa: > 

Mandai a Bajona una Deputazione, la qua- 
le a mio uome complimentasse S. M. I. e R. 
poco dopo feci partire il mio diletto fratello 
l' Infante T), Carlo , che l' ossequiasse alla fron- 
tiera, e di ciò non contento , io stesso mi de- 
terminai di uscire da Madrid, per andargli 
incontro : presi q|uesta riaoluKione dietro le 
sicurezze datemi dell' Ambasciatore di S. M. 
1. , dal Gran-Duca di BergjO dal Generale 
Savary . Quest' ultimo ■ appena giunto da Pa- 
rigi mi lece domandarf; un* udienxa » nella. 

' qoa- 
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quale mi dissti per parte dell* Imperatore t 
che S. M. 1 non desiderava sapere altro da 
me so no» die questo: vale a dire, se il mio 
sistema collii Franciajsareblie io stesso, clie 
quello delta, M V.; nel qiial caso 1" Impera- 
tore mi riconoacerebLe come Re di Spngna , 
e prescinderebbe da tutto il resto. Pieno di 
£ducìa per tali promesse, persuaso d^iBCMni*-' 
trare per vioffiffio S. M. I. io sono venuto 
no » qoetita Città ; e nel giorno lUedeaimo in 
cai vi giunsi» ad alcune persone della mia 
comitiva] ei'fecero a bocca propos&totti Còaì . 
aliene, da quanto in quel punto si «fa trat* 
tato, olle nè il mìo onore, nè la mia coaticn- 
s^Li , uè i doveri, ehemìai addossarono, quali' 
(lo le Olirti mi };iurariino fedeltà come a' loro 
l'rineipe, e Si^ifnore, nò quelli che ho incon'- 
trati , accettando la Corona, che V. M. sti- 
mò Lene (li rinunziare in mio favore» mi 
hanno permesso di acconsentirvi . 

lo non comprendo come in mano dell' Iin- 
jiuratore si possano trovare carte mìe , le 
quali pfovino il mio odio contro la Trancia 
a froBte di tante prove di amicizia, che ho 
io dato ull^i Francia medesima, non avendi» 
io mai scrìtta cosa alcuna che possa indica- 
re un tale odio . Fuoteriurmente tiii 'fu mo- 
■fctrata Dna étìpia della protesta,- che V. M. 
t«co a'U',IiiiperatoCe della nulUtS della eoa 
rioamua ; e teato clie Y. gifmse a qoegtit - 
' - . ' " tilt- . 
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iGittk i iaterrogainUmelft io , V. li- mi diaic 
la rinunzia eeeen sC&U Ubera , ib» non fattii 
per nempre . 

La interrogai altrcex , perchè nel farla non 
mi avesse detto ciò stesso; e V. M. mi rispu- 
se, perchè non aveva voluto c onde s'inferi- 
sce e non essere stata violeuta la «raoBia , e 
nea avere io potato lapon » che V. H. pen- 
saste • ripreodere le vedioi del Gov«vo . 
"RiwBmi ioMbe.V. H. > che nè vidava regna- 
Te , nè rititfDMV io Ii^iagna -. - 

A fronte di tnOooio 'n«Ua lettera ^ che eb- 
bi l' onore di rimettere a V. M. mi dichia- 
rava disposto a rinunziare la Corona in suo 
favore, quando si fossero per tal atto riunite 
le Corti ] oppure li Goasigli « e U Sepatati 
dei Regni ; non perchè tìà io credessi neces- 
sario alla Validità della rìnnaidaj ma fiercbè 
lo giudicava t^Mivenìentissimo per superare 
la ripugnanza j clic si avrebbe per una tal 
novità , la <]uale sarebbe stala valevole a pro- 
durre urti , e partiti ; e per salvare co» 
tutti li riguardi dovuti alla dio;nità di V. M. 
all' onor mio , ed alla tranquillità de' Regni. 
..Quando V. M. regnare aon voglia per se, 
io regnerò «el sao Reale nome > ovvero nel 
mio : <cbe il rappresentare la sua Persona a 
nepeaoe altre compete^ i^e a me, aveodo a 
uno ia,va£e il voto delle leggi , e de'- popoli * 
nella -mi wosperità non è pos^bile >* intere»- - 
'«i TKQa] fdtro al pari dì me . 'RU 
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]Ì ijieto di nuovo à \ . M, ^ clic in tali cir- 
cofliiiizc, ti soflo le elette rniidiziiuii , in varò 
pronto nà accoiiipnp:n;n-c In ili. V. di ritorno, 
in Ispafi'na 5 per far ivi la, mia rìounziii nel- 
la soprodetfca forma : ma per rapporto a ciò , 
che V. M. mi ha detto di non voler tornare 
in Ispagua , io la supplico con le lagrime agli 
cechi , e per quanto avvì.di più aaicca ia^cie— 
lo, ed ìa teera, che quando. QW .vogiia-eiFtit- 
tivaniente recare, non percìù sbbaàiloiii im 
paese già conosciuto, dove potrà elefcgere. 
quei clima , che sia piti uniforme aJlLi, trava- 
gliata sua. salute , c nel quale. 1' assicuro io 
potrà godere di magjriori comodi, e di mag- 
giore tranquillità jdi animo, che uon potrà in 
verun" altro. 

Supplico in (ine istantissimamente V. M. a 
lagcÌLirsi pcnetran; della, nti uale nostra situa- 
zione : si tratta di escludere per sempre dal 
trono di Spagna la nostra Uiuaiitìa, sostituen- 
do in sua vece la Imperiali: di rr.uicia: noi 
non possiamo acconseiilirvi (■cuy.a T espresso 
confierjso di tutti gl'individui, cLe hanno e- 
possono avere dicitto alla .Còcojieij» noppore ■ 

'^enzn il medesimo «spcMsD. coageuso.'OUdU 
inazione Spa^nuula. rdanita' ia Gortd's eà -ia '' 
luogo sicuro: oltre di ciò *rovaniio8Ì in'ah- 
juteee étraniero , non sarebbe chi-pòtessé per-» ' 

.svodecsi, che ^oÌ operascdau). eoa UbeTt&,)s: 
qoeatasf^s voasiàeeazionea^ùt^^eh^i cpiaA* ■ 
. . y. ■.: '■ t07 i* 
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to da noi si operasse , e potrebbe produrre 
iàr:ali cijnscg;uenze . 

Prima di terminare questa k-ttera mi per- 
metta V. M. di farle presente, che i Consi- 
glieri da V, M. chiamati perfidi, giammai 
non mi hanno consii^liata cusa. , che discon- 
venga al rinpeLfo, all'amore, alla veiieni- 
ciotie, che ho sempre professato, e che sem- 
pre profee,aerò alla M. V. , la cui importatite 
vita preffQ Dio Signore si degni di conserva- 
re Iniifrhi 5 e felici anni . 
B.ijona 4 Maggio 1808 
Signore - A. L.^R. P. di V. M. - il suo 

rj;KDi\Afil)0: 



Num. X 

Lettera del Re nostro Signore a suo Padre 
il Re Carlo IV. 

Venerato Padre > e Signore : il primo del 
corrente misi nelle Reali mani di V. M. la 
rinunzia della mia Corona io buo favore. 
Ho creduto un mio dovere di modificarla con 
le limitazioni convenienti al decreto di V 
M, j alla tranquillità de' mici Keirni , c al- 
la coflservasùoae del mio onore , e riputazio- 
ne , Mon Bensa grande mìa sorpresa no vedu- • 
g . t"> 
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to lo sdegno, che hanao prodotto nel Real 
aoinio di V. M. qaeate modificoBioaì detta- 
te dallft prndenBa» e richieste dall'amore 
di coi SODO debitore a* miei Vanalli. Senza, 
altro motin>] che qaesto, ha creduto V M. 
che poteva oltrara^iam^ì alla preseox» della 
mia Teaerata Madre * e dell* Imperatore » coi 
tìtoli più omìliaati ; e non contento dì qne- 
ito, esìge da me , che io aiitenticbi la rÌDDn- 
'2Ìa senza limiti) nè coadizioDi] sotto la pe- 
na che io , e quanti compongono la mìa eo- 
mitiva saremmo trattati come rei di cospira- 
zione ■ In tale stato di cote io fo la rinun- 
zia, che V. U. tni comanda, affinchè ritor- 
ni il governo della Spagna allo stato in cui si 
trovava ni ig Marzo quando V, M. rinnnziò 
spontaneamente la sua Corona in mio faro- 
ré . TiMio conservi r importante vita diV.M. 
per limiti anni, come le aoj;ura prostrato ai 
Reali piedi della M. V. il suo più amante ^ 
e sonimcEso l'alio. 
Bajona G 9bggio 1808 

FERBINAKDO. 
* -PIETRO GEVALLOS. 
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Nota del Ministro delle Keìaz'ioni estere di. 
Francia Mons. Champagni in risposta ad 
altra di J3. Pietro Cevalios , in cui si do- 
leva di essere stato fermato un Corriere 
di Gabinetto spedito d'ordine di S. M. il 
Re D. Ferdinando VII. con pi^fù per 
Madrid , e gli chiedete , che statoacrivesìe 
un passaporto per un*tUtro Corriere . 

n MìDiatH) delle Relazioni estere ha rice-' 
■voto la nota , clic il Sig. di Cevalios gli ha 
fatto l'onore di dirigergli dolendusi dell'os- 
tacolo messo alla partenza de'Corrieri di S. 
E. Questa misura è stata ca<rionata dalla no- 
tificazione, che S. M" Imperiale lo ha inca- 
ricato di fare , vale adire, che non ricono- 
sce altro Re che Carlo IV. ■■ da ciò risulta 
per conseguenza, che l'Imperatore non può 
ammettere nel suo territorio nessun atto, o 
passaporto dato a nome di un'altro Re, e 
per la stessa ragione non può il Ministro sot- 
toscri-jcre il nuovo passaporto, che gU ha 
mandato il Sig di Cevalloa . Si affretta per 
altro a prevenirlo , che tutte le lettere che 
portava il Corriere fermato , sono state con- 
segnate air amministrazione Francese dui 
Corrieri, la quale avrÀ cura che si rimettano 
a Bargos e a Matir id , p che ai fai^ lo stesso ' 
con 

Digitized by GoOgle 



Ica 

coD tutte quelle » che frU ^pa^naoli , che acmo 
in Francia o io Ispa*;na , vogliono spedire o 
eia per Corriere ordinarìu , ossin per Iti iit&£- 
feCta Francese , tutte saranno trasferite a' lo- 
ro destini con iscrupolosa puntualità, ed esat- 
tezza, e la corriti pendenza tra i dae Stati 
Inntri dal provare il iitiuor ritardo acquisterà 
una nuova attività . 

Mona di Champjignì dirigendo rnn questo 
biffiietto al Sijr. di Ctivallos ijui:sto avvisu ha 
l'onore di accertarlo della sua considerazio- 
ne (l). 

. Bajona 29 Aprile 1S08 



Num. XII 
Rimmzia , che il Slg. D. Pietro di Ceoalloa 
J'ece del suo impiego di Miniera dèlie re- 
Iasioni essere nelle mani di Giuaeppe Na- 
poleone li ài Luglio . 

Signore; ( 
; Qnando la 91. V. ebbe la compiacenza di 

(1) THentre V Imperatore sollecitava il Re, 
che rinunziasse in suo sfavore la Corona^ 
nessuna diJ']>coltà ti tiocò nel sottoscrivere i 
passaporti, che io dai-a nel suo Reaì nome\ 
ma subito die U Governo Francese vide sva- 
nite le sue speranze, negò di dar^corSQ a^ 
ogni spedizione di Corrieri ^ 
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ìtiTÌtamii a voler continuare nel Ministero 
degli aflìtrì esteri, credetti un rnio dovere 
dì presentàre alla eua considerandone certe 
riilet^sioni , secondo le quali nè V, ]M. pote- 
va più avere la menoma fiducia uella mia 

Eersona, nè io ho la menoma sicurezza del- 
i protezione di V. M. j poiché io mi tro- 
vava oltraggiato , e ossen'ato attentamente 
dall'Imperatore suo aufrusto Fratello, dal 
quale doveva temere, che il suo influsso sul 
cuore di V. M. non mi sareLhe in alcun 
modo favorevole - 

V. IH, insistette nella gna risoluzione , di- 
cendotnij cbe iroleva al eoo fianco persnac 
ben Bccrtte alla Nazione; ma sìcconie altro 
DOQ desiderava , che di titomare. alla mia 
cara patciai ciò che erami «tato negato per 
lo spazio di due mesi d'iootili istanze ftit^ 
te a S. M: T. e R. , mi fu indispensabile di 
actettnre la nomina di V. M, per metter 
termine alla trista separazione in cui mi tro- 
vava dalla mia famiglia, e da miei concit- 
tadini, ealvo'il diritto, che nessuno deve rì~ 
nfinidalFe di seguitare il voto (.Iella. maggior 
parte ddia Nazione, in caso che questa non 
volesse riconoscere la M. V. per suo Sovrano- 
Dopo ho fatto vedere a V. M. , che la Spa- 
fina è quasi uotinimamente contraria a rico- 
noitcerla per Sovrano: se rannca questo tito- ^ 
k> , Boà v' è j^lro, in vìrtìi del quale po»- 
■a 
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SA la M. V. essere Sovrano di questi Ee- 
frni . In qnestd stato io tradirei li miei prin- 
l'ipi, sf3 conlinuaSsi ad esercitare un Mini- 
stero accettato in forza delle circostanze) e 
non per desiderio di avere alcoa^ influsso 
nel (forerao di V. U. j che rianasio da que- 
sto momento per aadarmene al mio ritiro, 
dove coasacTirrò tdla min misera Patria ì 
mìei Toti, e le mie laòrìme per ì roali>ch^ 
vorrei poter rimediare , e per bene di aaa 
Kaziooe nobile , geoeroaa > leale , attiva . 



AtoNDiCE 

Sulla maniera con cui il Gran-Duca di Berg 

sorprese le giunCti di Governo, perchè des- 
se f ordine di consegnare la persona del- 
l' arrestato S. Emanuele Godoy . 

Dacché il Gran-Duca di Berg Luogote- 
nente depli Eserciti dell'Imperatore mise il 
piede nel territorio della Spagna procurò col 
jnafipor artifizio di sparger la voce, che ve- 
niva pel nostro bene , e pensava solo ad al- 
cune riforme otiU al. nostro Governo, dando 
ad intendere con arte , che prote^erebbe la 
causa del Priqoìpe delle Asturie , e alloata- 
nerubbo il PriocipÈ della Face^ o^tto del- 
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r odio universale della Nazione : non mancò 
anco di far travedere con nialipne espressio- 
ni il grande ìnfloGso , che la Eegina aveva 
degli affari ; conosceva benCj che non vi vo- 
leva meno per conciliarsi la benevolenza dì 
tutti gli Sp^onoli oppressi ; o siccome la sua 
missione era diretta a quello , che poi gì è 
Tedato , bisogna convenire, che il calcolo del- 
l' Imperatore de* Francesi ano Padrone non - 
era mal fondato . 

T/la, siccome tolte le cose di questo mon- 
do vanno soggette a dei cambiamenti , avven- 
nero li movimenti iempre memorabili di 
Aranjuez, e rovesciarono tutto quel piano, 
appena intese il Gran-Duca, die pensò di 
cambiar mezzi, e finse di prendere un grande 
interesse sul destino di D- Emanuele Godoy , 
col quale aveva avuta una corrispondenza 
della maggiore intrinsichezza , benché non 
6Ì conoscessero personalmente , Non fei occul- 
tò alla sua perspicacia il frrandc impenno, 
che avevano i Reali Ocnilori di salvare il lo- 
ro Favorito; perciò e^Ii cominciò da quelmo- 
mento a prendere le misure le più efficaci per 
sottrarlo dalla prigione i ma furono inntìliin- 
tanco che restì) in Madrid il nostro amato 
Re Ferdinando VII. Non si sgomentò per 
questo il Gran-Duca , poiché' appena cbeera, 
giunta S. M. a' I3ai^08,cjiH tosto rinnovò le 
sue ietanzcper ottenere ciò che sì «rapra- 
po- 

' Digitized GoOgle 



io6 

posto, minacciando in caso ii negativa 5 cbe 

-farebbe Uso della forza che. aveva a sua dispo- 
sizione . 

La Gianta resistette malfjrado i primi at- 
tacchi > e consultò il Re sul partito da pren- 
derai ia così critiche circostanzn . S. M. sti- 
XDÒ bene di rispoodere quello stesso, c!ieave- 
va friìi risposto al medesimo Imperatore de' 
IVanrt'si , che-, aveva .sollecitato espreasameo» 
te 'In S. M. la ìiberlà dell'arrestato: la let- 
tera è ne'' (-ermiiii gffrucnfi : 

,, li Gran-Uura rii Hpiìt, e l'Ambasciato- 
re ili V.M. I.fìI!. linrmn fatto in differenti 
occasioni istanze verbali per ottenere , che T) 
.Emanuele Godoy imprijnonato per, delitti di 
Stato commessi nel Real Palazzo di Vtllavi- 
.ziosa sìa messo alla disposizione di V. lUt. 

Per una coosegoenza dell' obbligo in cni 
mi trovo di ammiaietrare la giastizia ai mìei 
popoli , ho comandato al più responsabile.de* 
Tribunali del mio R egno , che . ^riudicbi se- 
con<lo le lepiffi D. Emannele Godoy Principe 
della Pace. Ho promesso ai miei popolila pub- 
blicazione delle risulte di nn processo, Aal- 
ifualfr dipende la riparazione dell' onore di 
un gran numero di famiglie de' miei Vassal- 
li, e. la preservazione dei diritti della mia 
Coniim . Ili tutta l'estensione de' miei domi* ■ 
ni non vi è un Paese per piccolo che sia, che 
non abbia portato accuse al mio Trono (mi- 
tro ■ 
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tro r ìmpri^ionàt-o . Tuttiì i miei Vasealli 
bofiDo fatto dimostra^DÌ straordinarie di 
allegrezea- nel moniento , chn ebbero la no- 
tizia della prigionìa dì D.KmaoadeGodoyi 
e tutti fUearono loegnardo ealla procedora » ' 
e decisione della lùa causa . T. M. da st^gìo 
le;iislatore non meno , che "dà gfint'e guer- 
riero potrà conoscere facilmente Ìl peso di 
([uesic consideriTzioni , Ma se la M- V. n'in- 
teressa per Ifi vita di D. Emanuele, io le dò 
la ffran parola , clip n^l caso che dopo il pro- 
cesso pili esatto , eia condannato alla pena di 
morte, io lo esenterò dalla, medesima « in ri- 
guardo della D^ediozione di V. M. I. Dio con- 
servi la vita dì V. M. per molti anni . 
VittMÌa 18 Aprile 

FKISDINANDO. 

Prevenni inoltre la Ginnta, d'ordine Rea- 
1r colla stessa data, che se mai il Duca di 
lìerf!; rinnovasse le sue istanze in favore di 
Godoy , rispondetse , che questo affare si trafc* 
tava fra i dqe Sovrani, e che dipendeva ei- 
^loflivemente dalla risolnziona jclel Re; taveii- ^ 
^8 inteso at. òhe i Beali Genitóri , senza 
àùb&io mal informati , si erano lamentati col 
Oran-Duca del nial trattamento, che si da- 
va nella, piigione al Frìncipo della Face, mi 
cemondò' S. H. « nùtlgrado che fofse certo 
, , ■ del- 
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della delicatezza con cui procederà il Mar*, 
cheae dì Cagtelar , che Io preveaisà pare del- 
la mao'ixior cura per la salute dell' amsttto a 
come lo feci con la steisa data . 

Appena ricevette l'Imperatore la lettera 
del nostro Re , che con la sua solita super- 
chierìa abusò di quella, e scrisse al 6raa- 
Duca di Ber}^ , dicendogli, che il Principe 
delle Asturie avea messo a sua disposizione 
r imprifrionato D. Emanuele &odoy j onde gU 
comandava,- che Io reclamasse con energìa. 
NoQ -fa bisogno dì altro perchè Mnrat, ìfcoi 
carattere è naturalmente violento , e temera- 
rio, facesse passare la astiente nota alla 
Ginnta dì Goverao. 

n Avendo V Imperatore e Re maniftwtato a 
S. A. Imperiale, e Reale il Gran-Doca ^ 
Berg , che S. A. E., il Principe delle Asturie 
le aveva scritto, dicendole , che la faceva 
patrona della sorto del Principe della Pace , 
b. A, m'incarica , che renda intesa la Ginnta 
delle intenzioni dell' Imperatore , che gli re- 
plica l' ordine dì chieder la persona di questo 
Principe, e di spedirlo in Francia 

Può essere che questn determinazione di 
S. A. E., il Principe dcHe Asturie non sìa 
pervenuta ancora alla Giunta . In questo ca- 
so sMutendo 5 clic S. A. K. averà intesa la 
risposta di S. M. l'Imperatore; ma la Ginn- 
U comprenderà t che il rispondere al Princi- 
pe 
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pe ilelle AsLarie sarebbe decidere una que- 
stione diversa: jrià s'intende, che S. M. I, 
non può ricoiioacrro per Ile die Carlo IV. 

Pre^o dunque la Gìuata , che voglia prcii- 
dore questa nota in considerazione , ed abbia 
la bontà d" istruirmi sn questo arfjomento per 
render conto a S. A. il Gran-Duca, della de- 
terniinnzioiic clic prpiirlcrà, . 

II GovL-roo, e la Niizione Spa^nuola. altro 
non troveranno in questa risoluzione di S. M. 
]. che nuove prove dell' interesse j die prendu 
})rr la Spajrna , poiché coirallontanamento del 
Principe della Pace vuole levare dalla male- 
volenza i mezzi di credere possibile s che Car- 
lo IV. rimettesse alla sua conlidcnza colui, 
che deve averla perduta per sempre : per al- 
tra parte la Giunta dì Governo fa certamen- 
te jgiostisia alla nobiltìl de'sealinieiiti di SM. 
r Imperatore , che tioo vuole abbandonare' il 
suo fedele alleato , Ho 1' onore di offrire alla 
Ginnta la sicurezza della mìa ^Ua conàde- 
razione . 

Madrid. 30 Aprile 180S 
n Generale e Capo dello Staio Maggiore 
AUGUSTO BEUJABD. ■ 

Aggiunse poi a voce così atroci ^ e inau- 
dite minacce, che la Giunta entrata in ti- 
more , che le potesse ^fieUnare-, e vcaiue 
coo^romesafh la sjjaìete di Madrid , ebbe la 

de- . 
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debolpzKA di accongentìre alla propoKÌzione , 
e al cnmaudo al Starchese di Gaelelnr d' or- 
dine del Re^ cbe io quella stessa, notte con- 
SfTgoasse rimpiigionatO) come di £itti si fe- 
ce , iton eeaza ;^raade ripagnaasa del Mar- 
chese , e degli altri OfHcìali , che lo custodi- 
va nn . 

A'I onor della vcritìt è necessario dire 
vhc. il Si;r. Bali F. D. Francesco Gii Se-re- 
lurio rli Stato, e del dispaccio della Marina 
e pprriò individuo del Governo , si oppose 
«Ila ccinsfpna dell'arrestato j perchè il Re non 
lo autorizzava . Non è così facile di conce- 
pire , come dopo fatti così evidenti , paisasse 
}n. Giunfa di Governo a manifestare ni tHon- 
SL<rli<> , ed al pubblico per meEZo di dueGa^s- 
xptlo Rtraordinarie , che la consegna delirio- 
eipe della Pace era stata per ordine del Re. 
Neppnre a' intende come la stessa Giunta vo- 
Ifrido coprire la sua dfbolfzza potè aiterare 
le rlaiigole della corri Hpunden za di oJTicio, co- 
me per esetnpio quella che passò alGonsivlio 
p cita questo Tribunale nel suo Manifesto fo- 
jtlio 14 dell' erlÌKÌnne in quarto , che dice co- 
bi : lìisuardo all' imprigionato D. Emanuele 
mi ordina il Redi render intesa la Giunta, per- 
chè faccia di questa notizial' uso conveniente , 
poiché fa S. M. tutta la stima dei desiderj 
inaniftstati dall' Imperatoredei Francesi per 
compiacerlo , usando allo stesso tempodi ge- 
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neroBità in favore di un reo , che ha offnao ht, 
Bua Reale Faraona . 

Per pock) che si £ico» rifteseione a quanto 
ù è detto, dovrà «onjMCeFsi in questo suppo- 
stq ordine , -che- noa n eomauda la libertà 
deU* arrestato 1 ma 80I0 si dice, clie il Re era 
disposto ad usardi generosità verso di lui in 
ricruardo dell' Imperatore; e per intendere 
quale specie di frenerosità era questa , basta 
ricorrere al decreto , che S. M. diresse alCon- 
eiglio , e che questo Tribanale inserisce nel 
suo manifesto al foglio l5 della stessa erlÌKÌo- 
ne colla stessa data de' 18. Aprile j prevenni 

10 d'ordine Reale il Marchese di Castelar, 
maljfrado che S. M. era vivamente penetrato 
dell' equivoco , in cui erano i Reali Genitori, 
che avesse cnra della salute dell'imprigiona- 
to; e se allo stf^sso tempo avesse comandato 

11 E.e 5 che la Giunta del Governo lo mettes- 
se m libertà, sarebbe etata inutile, e ancor 
ridicola la detta prevenzione . Inoltre quan- 
do la Giunta di Governo rese conto al Re/ 
delle TÌflessìoais e dei motivi, per cui giù- 

- dico di dover metterlo in libertà , che furono 
gli stessi eià riferiti. S. H- mi jcooiaiidò dì - 
TÌspoaderle. oe* termini segitentì. 

„ Il Re rese»' inteso dà motivi , che h» 
mvuti la Gioota di Governo per accordaro 
la coasegaa dell' arnutato teiua ordia» 
mo . 

Da 
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' Di qnestà rappresentanza iélìa, Giaata,e 
della risposta deiBe no fàano fccle ì dne Uf- 
ficiali maggiori della prima Sc^eterìa dì Sta- ' 
to j e del dispaccio di S. IHT. , e suoi Segreta- 
ri in esercizio D. Eusebio di Bardaxi e Aza- 
ra; c D. Luigi d'Onis , per le cui mani so- 
no paesiite . 

Ho creduto mio dovere di pubblicare que- 
sti fatti, affincliò la Nazione tutta reati in- 
formata di cii' che diede ìuonjo alla consegna 
di 11. Emanuele Godoy, attribuita falsamen- 
te ad un ordine di S, M. , il *|ualc giammai 
pensò di mancare ivila solenne pnnda data al 
suo caro Popolo di giudicarlo a norma delle 
]eg<!.Ì, e affinchè am questa occasione si ac- 
cenda sempre più nel tenero amorr, che giusta- 
mente professa al nostro amato Ke Ferdinan- 
do Vii. > cho Iddio ci restituisca quanto pri- 
ma per colmo di noatra felicitìk. 

PIETRO CETALLOS. 

D. EaeelHO di Barda xi e A zara, e D. Lui- 
gi d'Ohis Segretarj del Ke N. S. in esercizio, 
e (MRciali maggiori della prima Sagreterìa 
distato, e dc^ Dispaccio, cprtifichiamo cg- 
sere certa la rnpprcMcntanza della Giunta di 
Governo, o la risposta che diede il l!e ad 
essa, ed essere concepiti nei termini concai 
r esprime aella sua espceizione S. il Sig. D. 

Pie- 
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Pietro GeTalIog, perchè le tibbiamo vedute^ 
e sono passate 'ameodae per le novtre mani ; 
e affinchè consti lo sotCoscrimnio ft Madrid 
li 3 Settembre iSoft 

B. EUSEBIO DT BARDÀXI E AZARA. . 
I>. LUIGI ffONIS. 
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"'^ MANIFESTO 

DELLA NAZIONE SPAGNUOtA 

ALL'EUROPA. 



J\ azioni j Popoli dell'Europa, Principi 
clie la goTeroatR , uomini da hone di tutte 
le classi e di tutti gli Stati, la Nn'zione Spa- 
|rnaola cede in buo nninti alU Giunta Supre- 
ma , cui è stata confidata Tauloritìi dopo la 
perfida ed ingiusta schiavitù Avi suo Re va 
manifestando airli nrclii vostri la serie delle 
disrrraieie f- dejili oltrafrj.a che ella La sofferti, 
e fìirendovi una fi^dele pittura della sua situa- 
zione attuale e dei suoi dì«cifiii , ella implora 
Con confidenza e la vostra compassione sulle 
sue sventure , e il yosf.ro interesse sulla sua 
lutura sorte. 

L'Universo è testimone dell'attaccamento 
die la Spagna Ila avuto per la Francia e 
deir amicizia lión idterrotts dì cui ella ha 
dato prove durante na Secolo. La Guerra, 
la Pace , le Alleanze , le Relazioni, tutto era 
comune fra tisse . Mn la Francia attesa la sua 
prepunrleransa in Europa, e in iie^uito della 
influeoKa dei suoi Re in t^uSilil;^ dei Capi diel- 
V la 
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la fsntìglìa era quella che dÌFÌs;eva i mp- 
Vìmeati, cbe determinava le intrapreaej e 
tutti ì vantaci però d'una simile tmioQd 
erano per la Francia j senza altra utilità , senza 
altra giuria prr la Spajina se non qnella di esse- 
re il nrinto ed essonziile isLrumento della gl- 
ganl;(\scn. Pii!:tMizi iL'lIa sua Alleata. 

Tjn rivoluzione ruppe (pirsci lepimi c la 
espulziniLo di'i Borìjnjiì Trono (Ifllarran- 
cia Ila distrutto per fetnpre questo patto rli 
fami'^lKi; iu tali circostanze, altre vedute, 
altri rapporti politici , altra nttitudineestcr- 
na convenivano alla ,1tonarn!]ìa,'5pagnola , e 
Carlo IV parve che ìf aJotta^-ie quando 
nell'anno 1793. si tliriiìarM mntro la Tran- 
cia , e riunì le sue for/.e alla Grande Coa- 
HzìoDe dell'Europa. 

.Ma r influenza arbitraria blie avea dì 
*o le nostre deliberazioni il Favorito, che 
ci' perdati 4 dirigeva sventuratamente le 
'òpcraziooi mìUtari. nel momento della l(^tag 
eleBostretransaisìoDÌ Diplomatiche in quel- 
lo della Pace. A una Guerra infelice e di- 
sastrosa successe una Tergoftoosa Pace, un al- 
leanza ruinosa ed ineguale,; fino d'allóra 
la .Spagna attaccata al carro della Francia è 
stata costretta a seguitare qnal serva i vio- 
lènti e rapidi moviménti . 
) Così tutti i vantaggi «rano per i Prance- 
ii, i .|irodÒMx della^to industria alimenta- 
li ti 
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fi dai nostri tesori si aparpevano in Spajniay 
a nelL' America ^Spa^rnola, le nostre Armato 
i nostri Vascelli, i qosLri Porti, erano dive- 
nuti i loro 3 si poteva anco dire che le no-, 
8tre Colemie apparteoevoiio ad eea . I pab- 
LUci rapporU dslle due Poteose averaDo 
eondotta la buona Jède « e l' amioizìa fra ì 
loro abitanti; noi riceTemino ognora i Fran- 
cesi quali rratellì , e Delle loro spedizioni 
in Spagna ì npetrt Faeaa.al si sono prirati 
del pane medesimo nel tempo d'una eatre- 
ina carestia per darlo alle loco tra[^, Ìb 
femmine hanno abbandonato quel. Iettò ov» 
d'allora partorito avevano iier cederlo ai lo- 
ro Soldati; Che i Francesi 'Conscrvìao la nie- 
mòria di questi fitti, non tanto quelli cui 
Ti'sta pudore per arrossirne quanto coloro 
cli(! r han prrduta per giuslìficare le vedute 
poliliclic dell'uomo cui hanno essi confidati 
i Inni iiiteresii 5 e chfi perfar paga la sete in- 
sa/,i.-iljilc di romando eliclo tormenta^liaprì- 
vato per sfinpre la sua Nazione di tantìpre' 
jtri vaota^igi . 

Oualisouo qnelliche la Spa£;naba tratti dalla 
sua Aliciin /.a prima di questa indegaa rottura ?i 
Due Guerre marittime ambo funeste; le nostre 
sr[uadre ai capricci dei nostri Alle&ti ;.le nostra 
Colonie più rispettabili perdnte:Il nervo pi^ci-r' 
paJ^del nostro commercio troncato per la ìntér-r' 
razione della iioaUscornspondeDB» colV AmfH^ 
' ' ' ' rica 
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rica. LaLnisiftna ceduta in cambio dell'Htru- 
rianil'rancpsijeda e»9Ì ben tiietii venduta, mal- 
grado la espressa stipulata convenzione di non 
mai alienarla , l'Etruria prezzo di qut'sta ces- 
siiinc , (1 di somme immense di deriaro 5 stra]»- 
pata i|uindi con violenza al Principe elicla 
pnfeseib'va 5 un torrente d'oro^ c d'arfiento 
cliR colavii inri'f-snoteinente di l^pajxna in Fran- 
cia piT sodiararp l'avarizia insaziabile di co- 
loro che la governavano, finalmente l'inet- 
ta ammiaistrasdone del Favorito, che soste-, 
nata , e protetta da essi , è dog ancora dei 
fratti amari della loro amicizia . ' 

II princìpio costante ed dqìco che' dirigerà 
il nostro Gabinétto nelle sue opèrazioui era 
di non disgiist'arw i Francesi , il Favorito di 
Girlo rV. che eli rìgoardava sempre come 
^ìi esecatori defla sua fatura rovina j sacri- 
■ficava tatto alla sua propria conservazione, 
ed ebbe per e8sio<rni sorte di condiscendenza > 
e di bEnsezza . I nòstri Principi mal conob- 
befòqoella' gran massima che la mi^liorcj 
e più sicura difesa contro ^li attacchi di un 
ambizioso trovaosi nel rispetto, e nell' amo- 
re dei Popoli, e dì falsi calcoli in falsi cal- 
coli , di cessione in cessione atidarono es- 
si medesimi incontro alla loro, perdita, 
ed immersi in una fatale letargìa fon- 
davano ancora tutte le loro "speranze «nlper- 
fido oh« oojù iaAegoan&fté iaganoavali • 

- - ' , 1/ 
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L' incendio fuoeiho oho od cor» delle aM 
dertutnzioiii sverà malmraata l' Italia , e V 
'Olanda , rovesciato 1' ordine piritico dell* 
Alemagna , e rovinata la. Frassia, arresta- 
to nei suoi progressi per la Pace di Tilaiferef 
troeedè con vii)Ienza per estendere il isao fa* 
rore dalln parte dell'Occidente, rìngiusteoc- 
cupazioni del Perto<iallo , e delle pretese epe- 
dizioni in Affrica furono il pretesto per cui 
introdassc delle truppe Francesi inlspagna, 
cl'ùff'erta di una Sovtanibà in questo Reo;no fn 
l'esca impiegata pp.r far cadere il Favorito 
Hcllii rete che jili si era tesa, si a^punse a 
tjucata misura l'nfnìre srnndaloao deirUscu- 
rialc 5 funesto eflcLto deiiii divisione della 
fftraiirlia lìenle foiiicntaLa dn<^\i intrirrbi al- 
trettanto vili olii- gi'-vreti dei Franc!?ei . La 
SpHj^na e l'Europa intesero con stupore l'in- 
colpazione di parnf'idio scag-liata pubblica- 
mente d& Garlo IV. contro il suo succesuo- 
re, ed na Patire die reclamava la spada' 
della Giustìzia, contro i pretesi attentati 
del tuo Vigìin [ua^gìore . ' 

Ma r Europa e la Sp^oa rinnissrotiobi.loro 
fede ad una tale oalunois, e non macdiia- 
rono dèi più lieve sospetto l'innocenza dina 
l'rincipe virtuoso, e dalnngo tempo raaltrat-s 
tato 5 pergegnitato , privato dell' amore , e del-* 
la confidenza dei suai,Genitori . 11 tuo rispet- 
toj la aoh obbcdìenm per em nen ei erano 
smen- 



irtieiititi pianiniai^ Il suo vero delitto eradi 
essere temutOjed aborrito dal Favorito, que- 
sto in&me non osò consnmare il misfatto j c 
costernato dal silenzio della riprovazione che 
epli osservò iu oj^ni bravo e fedele Spagnolo, 
abbandonò l' abotninevol proj^etto, e ieCtt un 
passo di più verso del precipizio . 

In questo tempo le Truppe Francesi en- 
trarono in Spagna. Napoleone, clic vedeva iti 
questi verfrognosi dibattimenti la più bella' 
occasione di eseguire i suoi progetti die ai scoi 
Generali il segnale di aj^ire . Le Fortezze di 
Famplona , Barcellona ^ e Fì<ruera8 fnroao ÌD- 
sidiosomeate occupate da diluì Soldati] die 
qu^la Cittì ooct^ avevano come amici. AI- 
ii nuova di cfuesta violazìoiie alle le»^ della 
ospitalità e della confìdenza tutto il Re^rno 
BÌ Bpaveatògcd il Governo ne inorridì , ma trop- 
po' debole per' oj^orsi apertamente, fu obbli- 
gato di contentarsi di eavj pretesti addotti dai 
Frantesi, e ricadde nel eoo assopimento. Le 
Truppe si appressavano alla Capitale, i mi- 
sterj dei disegni dei Francesi , e T'aff^ìttazìone 
con la. quale nei pubblici discorsi essi onora- 
vano la Nazione Sjjajrnola, senza fare la mi- 
nima menziono dei suoi IJc, aumentavano 
l'inquietudine, ed il timore disf:rnn:pev.x le 
speranze dei mflnci perspicaci , che eredcron 
da primo che si venisse unicamente a distra^" 
• gei» la'itirMiaìa M'Groàoy 5 maiiiiesti aisingan- 
na- 
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nato al fine su dello iateo^ionì cbe Oon pìi 
erano £ivorevoli,dÌ8poae precìpitesameat^ 1» 
partenza della Corte per 1* Aodaluda , oòde ' 
passar di cotìi ia America'. ^ ' 

Qofiito fa il termioe della paraeoBa d^U . 
Spagaoli cbe bea ai avvidero aon 'seservi più 
speranze da conservare, dò misure da ri- 
guardare , abbandonati da' sani Friacipì , len- 
za iroverno , senza protezione, lasciati alla^di- 
ecrizionc degli Stranieri , ed esposti alla sorte | 
dclPtirtojjallojOvJ; il'ranceai ricevuti senza reù- 
sten'/.ajavevano ilatii i primi sagjrj delia riforma 
con la cunfiscn, di-llt! pubbliclie, eprivatepro^ 
prictà.,e colla esazione immense contribuzicv- 
ni per ÌI loro rÌ=raLto - TI Popolo alzò la voce, 
p. acconsentir non volle alla partenza della 
lìeal l'aniijflia , allora il Favorito ricadde in 
(]uel nicntedonde mai avrebbe dovuto sorgi- 
le , ed i suoi protcltori non volendo, o non 
sapendo resinare senza di lui, abdicarono bt 
(Corona in favore del loro fiirlio l'erdinandu 
VII. Fu solennemente, ed universalmente pro- 
clamato, e riconosciuto Re dai Popolo , che 
doveva .abbìdirlo, la Nazione si vide tosto 
passare dalla morte alla vita j la confidensib 
cominciò, a regnare in -tutti ì cuori , 1» fe- 
licità ed il gandìo ti manifestavano in logni 
pwte; ninno poò meglio dei Fraaoeti^ae |>Br 
volessero una volta esser sineerì * tMtifictfre 
qaeeta Qaanicvità(lì.«enlimeatia q))<V(Af0t^ 
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6 queste acclamAzioni unirersali > questi se- 
gni di approvazione veramente nazionali . 

Un BÌmile cambiamento non interruppe 
frattanto le relazioni politiclie che univano 
ancora in apparenza le duo Nazioni, e lo 
mosse pubbliche, e private del Giovine Mo- 
narca non tesero dall'istante della sua ele- 
TàzioBe,che a viepiù stringere e consolida- 
re questi nodi. Essendo Principe delle Astu- 
TÌn egli aveva richiesta T amicizia di Napo- 

■ leone , implorata la s\ia protezione contro 
la oppressione in cui trovavasi, e manife- 
stata la brama di congiungersi alla ma fo- 

" miglia. Dìvennto Sovrano della Spngna é 

• delrlndie professa ^ali «entimentì , depata, 
un'Ambasciatore solenne, e straordinario al- 
r Imperatore per farli parte della sua elc- 
Taiiìone al Trono, rinnuova In doinanda di 
vh* alleanza , ed informato che l' Imperatore si 
avanzava verso la Spagna j inviii l'Infante 
suo Fratello per complimentarlo; iìnalnien- 
ta SI pone epli stesso in cammino per rice- 
verlo pensando d'incontrarlo al di (|nìi dei 
Confini del suo Kcjrno, come defili Einissa- 
rj bugiardi avean latto credergli. 

L'uomo il più cattivo, il più feroce, per 
poco cho conservato avesse un piccolissimo 

"avanzo di nmanitri. sarebbesì fatto disarma- 
re da tali dinidfitrazioni di confidenza, edi 
amieissia. Napoleone ne prefitta pur pro^re- 
di- 
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dire odia ombile , trama dei iodI artifi^, <^ ■ 
V ignocente ]ffaòarca c£e ne è stato ,Ia Vìtti- 
ma sirencle da BurgOB a Vittoria» da Vit- 
toria allA rroiiti«ra, dalla Frontiau aBa- 
^oaa" ove trova il suo alleato, il quale dal 
memooto die ha Ferdinando VII. in et^opo^ 
tèro gl'iatima di rmunziare alla Corolla di 
cui i aooi popoli li avevano cinto la fronte. 
Per vincere la resistenza del Principe Spa— 
fenolo a propotìizinnc sì indegna Napoleone 
fa e£ualnicnte conilnrre a Bajnna i Ee suo 
Padre, c Madre, che sedotti dafrl' intrin;lii 
setcrelì avevano reclamato contro la loro 
AÌidicazione . -Alìorayirenderido la difosa dei 
diritli del Padre contro il Fifrlio giocar fa- 
cendo il fìliair rispetto che non si erasmcn- 
lito giammai nel virtuoso cuore di Ferdi- 
nando, e coir abuso della trista fiituasione 
deli uni, e degli altri, obbliga il figlio ,a, 
render la Corona al Padre, il Padre a re- 
iiuiiziarvi di nuovo in favore di Napolooae , 
Frattanto qual'pra la BÌtuazìooe» quali ì 
seotiipenti del Popolo Spagnolo . tDeotre si 
preparava ad esegnire quatta scena vergogno- 
si, e tirannica, mentiB.BÌ violavàno le Iieggi 
fiMidamentali della Monarchia, e w contr»ria- 
vano tutti i voti della volontò nazionale? 
Contenuto egli nei limiti di una fedeltà sen- 
za riro^provero , e dell' amore per il buon' or- 
dine;, £ncKè vi fosse speraoKa che ìIshoS;» 

po- 
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potesse essere nconosriiito , non apipgò mal- 
contentU) ni iiiquietu'line ai Francesi, i qn^- 
li alloggiati nella Capitale, e nei contorni 
profifitavajio del nome di Ferdinando, e del 
Govetoo da luì stabilito per godere della no^ 
bile QiipititUt& , e dei riguardi che prodigava 
loro la onerosità. Spagnuola . £1^ quando 
viddc il Ee, raalprado le ■ promesse rhe le 
aveva fatte partendo non ritornava , quando 
penetrò le trame orribili che 8Ì ordivano a 
Ilajona , quando osservò circolare dui foirli in- 
ceiidiiirj contro la felice rivoluzione poco fa 
.aeji'uita 5 quando finalmente vidde s[rn.ppare 
dai Palazzo dei loro nnEenali gli ultimi avan- 
7.1 della rainiirlia Eealc; allora il luaiconten- 
to generale scoppiò in lamenti, ed in liierinir, 
ed il furore fin «jul compresso iiianitL-sIò unn- 
rottura inevit;dijle . 

I Francesi prolil.f aromi di questa dispohi- 
ziono violcnl:;!. dnjili an uni ; e prepararono le 
atroci niisure clic a ree 1 era va no il nicmoralìil 
fcuccesso del 3 Mapf^in, impazienti di spief^a- 
xc lo Btoudardo del terrore , convinti cLe spa- 
. ;^ieftt%(l^o la Capitale oom prime rebbero la 
.iS^f^one intera, si prevalsero del primo pre- 
_p^'0 cise offrì loro un' accidente che potevo. 
..^àlm.e^t,e terminarsi per delle vie pacificho- 
,.^ldi.di Jiaqgae, o di tiranuìa fecero fuoco 
. inprcmvttaiirente so^ob il Popolo, c^ie ancor» 
hdQì a^sa ùito loro alcun mali;, e le loro 
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rolrinnc oinii'ido si spnrsero per le contrade 
pnrilìclic ili Madritl . Gli aiutanti sdegnati 
cernerò all'iiniii, e si ilifcsero passo per pas- 
so j cnrpo a corpo , essi affrontarono i più 
densi bÀttagltoDÌ] e vi portarono il disordine^ 
incontrando la morte con più coraggio dei 
loro vili QgsaBsìnì , forti per la djscipliiui e 
per F anione delle loro file . 

11 8aTi;iue scorreva, e ìk Cittadinanza, 
benché di gran lunga inferiore in numero^ ab- 
bandonata dal suo Governo, priva di soste- 
gno , e drJln direzione dei militari Spagnuo- 
li,clie p;Ii ordini;! più ritenevano nei loro 
(]uartieri, snsteneva la lotta con energia, e- 
in qualche lato con vantagsrìo, qnando delle 
li;iroIt; di pace, e di concordia sortite- dal 
iahliro dei suoi Magistrati , TarrestarODo , e 
le ilis-irniarono. 

li coinbattinienio cessò, e gli venne dietro 
niia scena d' nrrore . I barbari Franceei oc- 
cuparono ijjjlitariuentc tutti i posti di Bladridj 
ed arreslarono lutti i Cittadini che incontra- 
vano con delle armi , e con utensili che ne 
avessero V apparenza: questi sventurati furo- 
no fucilati nella notte , e nella mattina sussC' 
guente, con atrocità senza precedente eiàdi- 
zìo, ne forma alcuna di proceeWa ^ oHa 
' sta dfeUn loro famì^ie . II. silenzio' tenibile 
di quella notte crudele nbn erh interrotta, 
che dallo strepito- dèlia mOicb^térìa a*dai 
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CBiniti tli quelli die perdevano la vita . I 
buoni SpiH^nuoli oppreuì e disarmati oiTrir 
non potevano ai loro fratelli nè' prótezioBSt 
ìih vemlutta . 

Fu ia quest;.'* pornata falale, clie 1' Auto- 
rità Suprema dello Stato passò nelle mani 
.dei Francesi : 1« rinunzie di Bajona, che com- 
. parvero all' iiataat;» annunziarono alla Blonar- 
^chìa che la di lei sorte doveva dipendere or- 
.mai dal Daprìccio di, Nappleone : questi cede 
la.Gor^da^iagniKila al 3110 fratello Ginaepr 
pe , e per rivestire qtjest' atto di una antor^- 
tr^ derisoria degna della ciarlatanerìa l'ran-, 
rc«e , convocò a Bojona una Giunta compo- 
sta di Spagnuoli, gli uni vendutìì altcì 
deboli 5 o senxa prcponderaozaj ì qtiali spo- 
irliati di iacollà , c dì rappresentanza pub- 
blica posero la loro iirnia , e la loro appru- 
vaziunc su di miserabili fogliacci, che Napo- 
leone, ed i snoi Si-prretarj decoravano del 
pomposo titoli» (.li Costituzione Spafjnuola . 

Eijli è co£Ì,rhe dopo aver esaurito quan- 
to vi è di più vivo nella perfidia , e di odio- 
_iip, Afillo barbarie, questi sfafTÌali sofisti oaa- 
^rono parlare di Coslituzioai, ili Lefr.iii, e di 
^i^ciaCje noit potendo far valere alcun tì- 
.^ìiòlcir, giusta» ah apparoate per colorire 
' „|f.J«irq itanr|».uojae , Tolevano.. Jt^tinaa^lB 
.«oq 4pm da loro stessi g. il ff^so 'tiJ^Qlo d| 
e!^^i.jl?f|:a^nifori. lina . Nfti49P« di àp^ivi 

' . ■ - ' nii- 
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jnillìniiifli nbitauti non lia LiKO^no di loto- 
ri : e quali tutori, buon Dio ? ^uei medesi- 
mi clie dopo essersi costituiti i difensori di 
tutti i diritti, e di tutti i priori^ , vamio 
Huperbi di calpestarli, e> dentro, e foori della 
Trancia . Queicbenoo hanno &tto una le^ 
g;e ^ «ni non aUiiano derogato, ntìa costiti!- 
zione cbe non jibbìaa distratta, un GoTemi> 
che non abbian deformato , o corcotto : qoei 
che , han commessi , e sofFerti degli orrori 
senza misura per fondare una libertà^ che 
non seppero mai ronofccere, e che han finito 
con rendersi i vili strumenti dell' ambizione, 
la più insensata , cIjc il Mondo abbia cono- 
sciula da Tamcrlano a questa parte. 

L' ultimo Capitolo della loro Istoria j e l'ul- 
timo periodo del loro eroismo è di injrannare 
un Xìe buono, che pieno di confidenza in un 
salvo condotto, cui i briffanti stessi dei de- 
serti non osuno mancare , si pone Ira Je loro 
mani, ed alT istante àjaopliato della Corona 
della libertà , ed ha minacciati i suoi gior- 
ni : Per altro lato , perchè un popolo che 
amò il atto Ke non consente ad una unàrp»r 
BioDo cotMito ineiusta, si da istantaneo il 
segisale del macello , si precipita tome della . 
Tigri sopra degli ospiti ; e degli amici sOÌ». 
qBesti degl'individui di una Nazione che (U> 
litigi calta, Eon questi coloro che si prbcfilÈ- 

^DOano dell'Europa? Ah ^aesti 

' ban-, 
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banditi non ^rucrrii^ri , mostri feroci, e non 
uomini , r equità , e la triuBtizt'^ autorizzano 
cpntrn tli essa tutti i iiji]z/.i di vendetta, e 
tutte lo, vie proprie; ad estcrminarli , per quan- 
to OLTiliili , od inaudite, ps-cs: ])os8ono . 

Ln INazione S[)aL:(Uiiiia oltr.tfryiata cnsì, nt:l- 
le persone dei anni Princiiii , tradita nella 
sua ^^onftdenza, e tanto rriidiUmente pap;at(i 
della sna Ospitalità , ulvJj alF istante uo gri- 
do terribile, e tutti i sum popoli corsero al- 
le Armi per difendere Ja loro libertà , e 
per punire dei barbari. Invano p:!' indegni 
fautori della usurpazione ostentavano airli oc- 
chi del popolo r imaienio potere del Tiran-, 
no » la di^plin» delle loro trappè agguer-i 
rit;e , e la loro abilità senea pari neir arte di 
distm^ere degli nominij che così criidel- 
meaCe oltraggiati calcavano ffeddanreiite ì ' 
pericoli,. éni- gli espone la vendétta, sono o 
codardi jO traditori, e in ciascuno dei due 
casi sono nomini vili . Ma in questa circostan- -. 
aa di calcoli dell' Egoismo male si accordava- 
no coli' infamia della severità . Che importa, 
dicevàn le genti da bene, che sedotti dall* 
amor della poco, noi dissimuliamo al presen- 
te , e ci incurviamo al gioito die ci ha pre- 
parato?Evìtererao noi per questo di essere in 
preda alle rapacità di questi assassini del 
Globo , che vengono a divorare le ricchezze , 
che la pace intera di na jjecalo ha accainalaf 
... , te 
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te nel nostro Bunlo? Cesseremo noi di essere i 
Vassalli di un rr^ulo 8uba,iterfio , pooto uni- 
'camciitp allii nostro, testa per ciimuniMrci ^li 
ordini del Tiranno? La nostra, jrioventìi iin- 
Oril ella esente dall'essere trascinata in altre 
rprrionij a spoicUari^ , e scannarn dei popoli, 
che non ci linn fatt<i alcun malfi, rome vpg- 
irliià.iiionl pri'Sf ntp condurre iri'inli-lici Coscrit- 
ti dell' Italia , p dell' Alpinàji-na? No.... 'poi- 
cliè un sncriilzio di sanifue è necessario, [ne-' 
{tIìo fla oiHrirlo ia olncausto alla Patria, che - 
nir ambizione di no Tiraono; mefflio^fialot-". 
tare, e morire sotto gli occhi dei noatri pa-- 
dri , dei noatri coap^iantij anllH sponde dol' 
TiijrOj del Gaad'alavirj e dnll'Ebroj clie an-; 
dare a inHan;?uìnare le fredde, e lontane ri-" 
ve della Vistola, e del Danubio. ' 

Presa una volta questa risoluzione <;pnero- 
sa, le Provincie armate proclamano di nuovo' 
il Rcj cui avevj^n giurato ubbidirò, e si avaii- 
•zarono incontro alle Iklaujii Francesi» dovùn-' 
<"[ue spaTulc-iidosi ., nulla putc dapprima resi- 
sLcre all' iriìprl.uosilà Spa^nuola . 

Ventitré mila uomini, il lliirc di-llo -A-rma- 
ttì nemiche gnidate <la nno dei loro niÌ2:ii'iri- 
Ceneraii son messi in rnt.ta nelle pianure di 
Bajado/, , e lur/.ati a rendcrj^i pri^rioiiicri . Li; 
mura di Valenza eostennern l'urto di Mon- 
■Bey, ed esH « costretto a luiiiire in disordi- 
pe sul centro deli' Armata Praocasc ^- cKe sì' 
( tro-^ ■ 
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trovava in Mmlrid: Monrpsp, r, Gyroiìa, bonn 
lo scoglio dulie divisioni speriifc dii I5;irccllo- 
na pi:r SLittomeLIerla.; .Siirn^ozza ii-aaliiicnle, 
aperta da ogni. parLe , e difesa dal solo co- 
raggio dei suoi (U}i tanti resistè allii rabbmiti 
Napoleone ] che qnal Deità infernnic fuimj- 
nava da Bajona, la desolazione, la carnilì- 
cina sopra uo popolo fin' allora pacifico, il di 
cui delitto era la fedeltà al proprio Ec. Le 
bon^be, le palle, e tutti gli attrezzi guerrie- 
jì inviati contro le Piazze assediate 5 sortiva- , 
' no dai nostri arsenali di Barcellona , e le mu- 
nizioni fabbricate dalle nostre miiniper no- 
stra difesa vendute dai nostri traditori , e astu- ■ 
tamente tarpile , orribil cosa ? Contribuivano 
alla nostra distruzione, ed erano direttecon- 
iTO gli Spagnoli : ma gli Aragonesi che co-, 
minciavano a difendere la loro Città disar-, 
mata, quando le Piazze di Armi sarebhensi 
rese con onore, gli Aragonesi appunto allora 
salvarono la loro Capitale, cheniostra ancora 
per iscrizione della loro vittoria, le tracrio 
del sangue, di cui furono lordate le sue stra- 
de , e per trofeo gli avanzi delle sue fabbri- 
che , 

. Frattanto i Francesi respinti su tutti i pun- 
tìfcgfftìiio verffO"DosanieDte, e si utabilispo-' 
no laUe Rito dell' Jlbro . Là appoggiati alle 
Piazze M cai eraaaì in principio impodrodi- 
ti con tanta jper&Ììa .atteadouo i rioforzi che 
No- ■ 
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Napoleone prometteva loro, ed aTeodtdi ri- 
cevuti, ricominciarono le ostilità con la spe- 
ranza (li min;lior sQCcesso. 

La Nazioae Spagnubla nemica pei' caxatte-^ 
re e per massima del ciarlatanismo t e ideile 
impostare Francesi , non dissimulerà punto 
ali Enropia, che a, questa seconda epoca non ' 
è stata così &voTita dalla fortuna come nella 
prima . Le nostre truppe hanno pagato il tri- 
buto all' itiesperienza , e peri resultati de^li 
aifari lU Espinoga , di Burgos, e dì Tudela i 
nemici vennero ancora a riprendere la Gapi- 
tale. 1 Francesi «rià cantavano vittoria colla 
loro ordinaria jattaaza, cottie se là Monar- 
iihìa. tutta fosse racchinsa nel recinto di Ma- 
drid} c se si dovesse dar fede alloro bullet- 
tini bugiardi j tutto le nostre truppe sìsn^ 
rcbbf^ro dissipate comi; fumo, o non restoreb- 
bc più alla Spagna nò fiTze da opporre, nè 
autorità per {rovernarla , uè risoriée cui ricor- 
rere . Frattanto il Governo die la Nazione ai , 
è scolto, "iammai ha trov.ito piii di rispe''to , 
più <ti r,c!o, più (li adftsione . Alia sua v"^c 
le Proviiirìfl hanno raddoppiati i loro sforzi. 
Delle nuove leve, dei nuovi doni, dei nuovi 
gacrifizj ., sono venuti nel momento a riempi- 
re i Vuoti formati: dai nostri rovescj . I Fran- 
cesi anùclie 'trionfitrb come si ideavano, q 
spandersi impnoemcnte pei^ ló fiostre campa- 
gne, per sftccbcrfgiitre , e devoSlare 4 àeeoój 
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ila del loro costarne 3 et ve^fjono racchiuiji da 
nuove Armate, e costretti a ripiegarsi, c riu- 
nirsi per tentare la sorte di nuovi ctniihatti- 
meoti-Il tiranno BÌdisingannì: qualunque in- 
trigo ch'egli trami, qualunque vantaggio 

" che ottenga, non ci strapperà mai l'odio al 
d^minV) Francese, che anima ogni Spat^nolo 
adi» coétani» is&ticrabile che inipieghcre- 
tit^. io riparare i capricci della fortuna. 
. Tale è stata l' origine della Guerra che 
ci £iinno i Francesi a guisa di barbari , sen^ 
za precedente dichiarazione , senza pretesto, 
guerra in cui come se noi Spagnuoli non ap- 
partenessimo ad alcuna Nazione civilizzata, 
niuna sì osserva di quelle regole che il dirit- 
to delle Genti ha stabilite fra i Popoli or- 

■ganizzati . Così dalla nostra banda duoponon 
abbiam di ricorrere né alle BOttigIie/.ze del 
Diritto Pubblico « né ai profondi calcoli Di- 
plomatici sopra gli articoli dei trattati per 
manifestare al Mondo intiero la giustizia del- 
la nostra causa . II Viaggiatore pacifico , che 

• JPt il BUG compagno di viaggio divenuto 
•Hwiiiiut » attaccarlo da traditore , ha bisogno 
^ |lOGb€ parole per giustificare la sua difesa, 
S. Piritjto satntale gliene somministra t 
nteasii ■ -Noi ci si^tno veduti privati dei no^ 
■Èri Frinoijn, minaeoiati di perder Io nostre 
i Bistri co^ómi,. assaliti nelle nostre 
>hrtff MÌOOt, .gtffii SHd^umi che vi furono ac- 
; i - col- 
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ertiti , e trattati quali ospiti, ed amici, le han- 
no lordate drl ianpue dei loro abitanti, es- 
si ]e lian iiroranatc violandone le madri, e le 
figlie 5 fatte vittime di ogni eccesso della lo- 
to brutahtà alla vista dei frenitori , e degli - 
«posi tagliati a pezzi ; Z figli lono itati aveO' 
trati dalle hajonette , e portati in trionfo 
come mìHtarì trofei. N«t Sanloarj ipogliati 
da mani sacrilegh* a è venato- ti etmgae dna . 
Sacerdoti scannati seossa dife» fine a piè- de- 
gli Altari. Oltraggiati , a^gredid ie ima 
guia% sì barbara, ed inaudita) qtud*altfo par- 
tito ci restava da sceglierei che dìfeDdwvi,f 
vincere , o morire ? I^vremmo essere ancor 
])iù vili di quello che il tiittiuio desiderava 
trovarci per dimenticar cift che furono i no- 
stri Antenati , ciò che siamo noi stessi . Noi 
non abbiam voluto degenerare, nè addiveni- 
re lo srliernn dell' Europa , e il trastullo di 
Napoleone. Qnesto infame non contento di 
calpestare con le sue azioni tutti i principj 
dell'equità, o della Giastisia vuole ancora 
cangiare a suo capriccio it significato delle 
parolé . feli ci qualifica- d*ÌQsnr^ati e di 
ribelli^ e dietro cpiesto princùòo egli eimdn- 
de dalle conferenze che artincioHHiHnite ha 
pn^Mtste air Inghilterra per la pace onera- 
te.' Ha con qnal 'dritto, con qnal pretesto 
■poglia egli la Nazione Spinola della rap* 
preieatanca , e del eamfetm di Fptcnw^^ 

^" ■ 
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égli in virtù delle rinunzie di Bajona strap- 
pate <3alk forza, ed evidentemente nulle? 
Ma il progetto di usurpare il Trono Spa- 
gnolo era irrevocabilmente risoluto , ed in par- 
te anco eseguito prima clic le rinunzie aves- 
aero luogo, e prima ancora del memorabile 
avvenimento del mese di Marzo. 1 Docu- 
menti che accompagnano questo manifesto, 
e-dei quali la Giunta Suprema del Regno 
ha ìa msno gli originali > lo provano all' evi- 
denza, e tol<^no ai nostri nemici un niiae- 
ratóle «otterìagio da esri inventato per aiFa- 
«dnare coltìrocbe faan l'irapmdeDzaai ascol- 
tarli. 7?on TÌ è ohe Pandacia, e la sfaccia-- 
taggìne del potere e della fòrCanasUi qnei 
che altri diritti non conoscono che la forza, 
che chiamar possano insurrezione la re- 
sistenza ad una inginsta aggressione, e tac- 
ciare di ribellione!' obbedienza alle Legirij 
ed alle Autorità della Patria . Ma niunoin 
.Europa Io ha creduto, e non vi ha che un 
insensato che non possa riconoscere iu un 
movimento così universale , e magnanimo la 
volontà di una intera Nazione che aspira a 
difendere il suo onore, e la sua indipenden- 
za. Come spiegare altrimenti questo feno- 
meno politico altretLanto straordinario, che 
degno di ammirazione , che fe muovere tan- 
te diverse Province , quasi lo sDesso dì , con 
ii medeamo apitito per le medesuoe vie, e 

- - " . Mt- 
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sotto un egual forma, di Governo senza pre- 
Tentìve dispogiziooi i e seoKa cotaaoicaeione 
fra loro ? Coige spiegare Io stabiliinHito dì 

un GoTpruo centrale cui tutti si aono affret* 
tali di riunirei, Governo che esercita tran- 
quillamcQte il potere in nome dei Monarca 
pri^ionieroj e che rieifuoLe egual rispetto» 
ed obbedienza nei tempi di angustia, e di 
roveacio, conieinnuelle di prosperità, e di 
trionfo ? 

Indarno i Fnineeai nei loro giornali ven- -, 
■luti .il tiranno , e nei loro eonftradittorj 
jiiiìnifesti ci dipin^'nno in preda agli orrori 
(icir Anareiiìa j ed niritjiti duJIe eonvulsioni- 
fiiiiaticlie di una liljorlfi rsnitiita : Essi per- 
rljè ci trovarono unniini, <|ii;indo ci crede- 
vano acliiavì vili , f?d abjotLi, osano darcil' 
infame nome di revuhiziouari . Ma sappia- 
no questi eterni ìni]>ogtor! che ^li Spagnoli 
non altro respirano ciie l'amore del proprio 
Ke s e della l'atria, che la loro unica am- 
bizione è di aciiuistar T indipeiiden/.a dell' 
nou 3 e la libertà dell' altro , che essi non 
hanno altra vedala » cliela conservazione delle 
leggi fbndameatali della Hoaarchia^clie Napo- 
leoner pretende ìnsoleatemmÈeroresciArelSap- 
pianochenoì non giamo nè frenètici, nèiosea- 
sati, e che nella ;:uisa che abbif^o sanato riget- 
tare da noi la vergogaos» acliiavitùch^ ci si vo- 
leva impure, sappiamo ancora apprezza.rc per 
\ il 
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i! piasto valore le ciarlatanerìe politiche che 
han condotto la Francia dì delirio in delir 
rio iino ai piedi deU' eBenrabil Despota clie 
gli opprimp . 

Ma la Spagna non è la «ola cui interessi 
gettarsi in questa lotta terribile . Sovrani del- 
l'Europa oltraggiati, e vilipesi: Popoli op- 
pressi* e tiraaòeggìati dai Fraooesis vedre- 
te voi con indì^fereosa 1* ODÌca pnipìzia oo 
oasìone che tì si offre di ricuperare la vo- 
stra potenza, dì vendicare tante ingiùrie j e 
tanti torti , di ristabilire qaell' equilibrio 
«he vi è costato tante combinazioni, e taa- 
-to aaogae? Il potere gigantesco, ed i pro- 
getti ambiziosi di Carlo V, , o del ano figlio 
vi rìanirono per contenerli, e voi giungesti 
pure a mantenere la libertà politica che mi- 
nacciavano. L'ambizione fiistOBa di Luigi 
XTV. dopo un mezzo secolò di trionfi, e di 
Vittorie fu finalmente obbligata di cedere 
air energia dell'altre Nazioni coalizzate con- 
tro di Ini solo . Un nuovo tinnno più ter- 
ribile vi tiene oppressi . Alcuni di voi siete 
stali soggiogati , tutti offesi: non rinnovere- 
te adunque così nobili sforzi per allontanare 
da voi , e la schiavitù , ed i perigli che vi 

-iovraetano? 

Sono quìndicinnni che ramU^ioae Fran- 
cese «gi^, e distrugge ritaUa divenota il 

'Teab« ài oaa guerra «angpinasa. £lla ha 
^ ve- 
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veduto sparire tatti ì frutti della lunga pa- 
ce dì cui aveva ^duto. I movimoati ammi- 
Tabili che il geaio delle Arti avea depositati 
sai di lei suolo le sono stati tolti per aazi^ 
re t*ot^(^Uo di iin Popolo che non sa imitar- 
li: ì confini, eia bìlàdcia dei snoi differen- . 
ti stati foron rotti , 'ed annichilati] finalmen- 
te ella sembra destinata eome penetravamo 
noi, ad esser divisa in Provincie |)er oppa- 
gare V ambizione , ricompensare 1 iniquità , 
-e nutrire il lusso iifrenatD,di questi devasta^ 
tori del 6-lobo . Ascoltate Italiani la voce 
dì una Nazione con la quale in altri tempi 
aveste dei rapporti cotanto intimi . Rammen- 
tatevi quei {rinrni ploriosi nei quali i nostri 
Stendardi confusi , e i nostri Guerrieri uniti 
ai vostri abbassammo 1' or{io<flio Francese 
pulle sponde dfl Gadigliano, e nello pianuco 
di Pavia. La Spagna non reclamò pniitoF in- 
fluenza del potere che ella ebbe allora sopra, 
di voi . Ella vi invita solennemente ad unir- 
vi a lei , e a rivendicare la vostra libertìi!'. 
' Goustitnitevi come conviene per farvi rìspet- 
- tare 1 nate un nuovo' baluardo per arrestare 
i paistà dal cflloMO, e la Spagna secondando 
i vostri sforzi benedir il ptiorno in cui pò- 
tè salutarvi come Nazione indipendente , gran- 
de e poderosa . 

La Svizzera ha eolFerti gli stess^piali i g& 
«teasi oltraggi » le stesse perdite . La sempli- 

cia. 
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€Ìt% dei BDoi costami , « la sua libertà BUp- 

Elivana alla sterilità ed uprezza del saosoo' 
>. felÌM per la saa ìoaipendeiiza»<B pev 
le ineTÌrtà nalla avea da invidiare (die Na? 
■toni piò potenti j e più.rìcche. La viciDanza 
•aUa Francia Thaperdatat la guerra T baio- 
.TÌnata come 1* ItaÈa . Tra8G>rmata in Gaoto' 
ni di Soldati j BpogUata della ricchezza che 
'l'economìa, e l'industria dei suoi abitanti 
«ccumalata avevano iti alcune delle sue Cit- 
tà, esposta agi' intrifchi della Francia, è di- 
venuta Io scherzo della medesima. Ella ha 
quindi veduti rovesciare in un colpo le ve- 
nerande leggi della sua Conff derazione j che 
il tempo, e pli uomini avevano rispettate 
per ricevere dai Francesi una costituzione n, 
loro modo. Che vale quel nome chimerico di 
Repubblica che la comliacendenin del tiran- 
no le permette ancora di conservare? La lo- 
ro precaria situazione non lascia agli Svizzeri, 
«nde salvare il noBie, e la ìadipeadenzaElve- 
-tioa -altro .meszo nairsi ai popoli che 
eàfim-ao a scuotere la tiraoqìa della Francia» . 
So ìa loro povertà ^li ha preservati fino al 
pmieate dall* essere formata in Monarchia e 



essi saranno almeno la preda dì na aiulftde 
che vorrà annientnrc hi lilxjrtà, e caloestà- 
re la gloria che hanno lurn trasmesse gli Aa' 
iteoatì sess»nta battnglii'. 
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1 Questa, è anche la risorsa clie rèsta alla. 
Olanda, per sottrarsi alla umiliazione , ed allo 
obbroLrio in cui è sommersa , Senza naviga- 
zione, senza commercio, senza colonie, pri- 
vata (Iella sua costituzione j e delle snc Lefj- 
pij astretta ad ubbidire, e dare il titolo di 
Be ad un uomo senza talenti ^ senza poterei 
e senza gloria , e bisogna' ohe ella acconsenta 
vilmeute a sparii- 4« tetto dal mondo {joli- ■ 
'tico, o che cula ricorra ad tona ndova inanr- 
ìrezionc taoto' ginatai cbe «aera , alla quale 
tntio Io invita . 

L'Alema^B intiera ha veduto rovesciato 
per la via dell' intrij^o il suo sistema federati- 
vo, le sue libertà tolte, i depositi del suo ' 
commercio fiaccbcjrpiati , ed esauriti, i suoi 
Ptipoli desolati da una Guerra crudele . I pic- 
coli stati di questa parte del Globo hanno 
Inastato un momento di sodisfàzione in vede- 
re i grandi abbattuti , ma allorché questi 
più non sanmno , cbi potrà salvare i primi 
dal nulla ove si sono precipitati? Le barrie- 
re politicbe chd esistevano tra i loro interes- 
si, e quelli della Francia sono di fiià rotte 
per la mostruosa Confederazione del Reno, 
ed il capo di questa Confederazione più po- 
tente cento volte , e più despota degli Anti- 
clii Capi dell' Impero Germa nico giungete 
a &re di questa ioalizione,- quello cbe è ogni 
alleanza fra il fbrte^ ed il debole a'ed il con- 
trat-- 
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tratto di un tiranno non ì suoi schiaTÌ . 

SftTÌf egli possibile clie 1' Austria ìndecÌM 
«siti onoora , e che i rovesci dell' ultima Guer- 
JU cBgioaoii più dall' intrigo} e dalla sorpre- 
-f», che dall' abilità e &1 valore aei^ìco, 
lascauf ie &ìgcìiio fm'arraa oTe ha lottato eoa 
-tanta energìa, con tanta gloria ? lUla ba bq- 
eteanta per il dominio , per V ooore tre Guer- 
re htSa lunghe , e sanguinose. Non iinpiegberàt 
■ella Jiuovaincnte la spada , quando ne và del- 
la sua esistenza ? Che si rammenti i perfidi 
manegrgiche Niipoleont; impiegò per assopire 
la Prussia, lueiitre eirli umiliava l'AuBtria 
.ad Ulma, e ad Auaterliz, e eomc egli pro- 
fittò dell' Austria per annientare la Prussia 
a Jena. Esso ha fnudata la sua fortuna sul- 
la divisione di (jueste due Potenze, e sulla 
impresa d'indfibolire 1" una ; distruggere l'al- 
tra. , e burlarsi dì anilicdiic . H' tempo alfl- 
nv di porre un termine a queste fatali ri- 
valità , e di convìncersi cbe la Francia ne- 
mica di tDtte le Nazióni noti pnò eaeer cdn- 
itemtà, -eDiro dei giostl lìmiti die per una 
'édaUeione di tutti. 3e PAnstria vuol vendi- 
-ciure'^ -oltraggi die ha* ricevuti, risarcir 1% 
"«w per^e, e conservare la sua vita politi-. 
- «a CfÀga P opportuno momeato di pervenirvi, 
'lueotre il nemico è -obbligato portare ì suoi 
''igoardi in parti coù lontane; Unita altro' 
Volte al£|i Spagna^ queste due potenze arre- 
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gtarono ìnNeme T impeto di oaa Nazion* 
« sempre ÌHC[uiets , -ed ambizio» . La Spagna 
innta oggi l' Austria a combattere oontre 
na nemico comune, e ve ta invita eoa Ui ' 
energìa, e con rardore di un "Bofoìio mi- 
'Uacciato, e mortalmente ofTcso . Ambedue lot- 
teranno per mantenere la loro eairtensa: Se 
la Spagna goecomlxi l' Anetrìa è perduta ■ 

La Rtana confidando nella immensità , e 
lontananza del suo Territorio può in appa- 
renza eescre scevra di timori , e andare alla 
pari con l'oppressore delle altre Nazioni j 
ma allorché lo avrà lasciato ingrandire con 
le spoglie di tuLto il resto del Continente, 
qunnilo la sua indiiFerenza, e la sua polìti- 
ca mal combinata avran lasciato riconcentra- 
re in una sola mano tutte le forze dell' Oc- 
cidente , e del Mezzo-giorno, allora dovrà 
nggiiinperc n^ìi ostacoli che già soffrono il 
suo commercio, e la sua navigazione, la ver- 
{rogna , e l' obbrobrio di ricevere da Napo- 
leone quella Legge che crederà imporle,- o 
«jneeti diverrà alfine euo nemico, poicliè i 
' rivali dell'impero sempre lo furono. Che lo 
Imperatore Alessandro non rìpcwi sulle pro- 
messe , e sui trattati, che solo à aderopuuuk 
quando l' interesBe il consiglia, uè crecU ol- 
le prolt^yte di amicizia che uìente costane 
ad un pcrfìtlr) , Che jgli contempli la sort* 
di tre Sovroni che seno stati i niigliori ami- 
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ti di quest uomo perverso . Che l' uiniliazlor 
ncj e la rovina tJcI Sommo Pontefice «he 
consacrù la sua esnltaKÌone ; del Re di Prus- 
6Ì» che gli ha daf.i. la. preponderanza in 
AlciiiajTiia , del lìe di Spairna die ha tutto 
eacriiicato alle sui; mire sietio di lezione, 
e di esempio a";!' imprudenti, che prestasse- 
ro ancor qualche fede alle sue insidioflc ca- 
rezze. L'Europa conosce in Alessandro un 
cuore generoso , e magnanimo . Un Tllonar- 
ca che ha sì eccellenti qunlità , c defili ot- 
timi prinripi come può stare in concerto, ed 
nllearei un Tiranno ni malvagio, e si atro- 
ce? Perchè cotl,tribuii:à^og^L con Usua ÌDdif- 
fereOKa alla distrusdone della Nazione Spa- 
llinola? Ella non lo tia ponto ofTeso. La di lei 
conaerraziono h legata alla gloria , ed al be- 
.ne del eoo Impero* giaecliè la oatara V h» 
destinata ad essere insieme eoa laKnSHÌaoii» 
delle hiìsi sn le r|u.-iii riposa la macchina po- 
litica dnir cipiilihrio Europeo . 

Si Sovrani j si Popoli dei ContineBte lavo- 
Atrn salute è unita alla nostra,, e la causa, 
rhe difende la Spagna , è altrettanto vostra 
che sua. L'indipendenza che pone In Francia 
nei BUoi spogli, e la violenza che esercita, 
non lascia piii enigmi da spiegare ai [lolitici, 
nè problemida sciogliere ai cslcolatori.ll gran 
.sistèma Continentale cbe i Francr>fii hanno 
sempre «al laltbro si manifesta dalle loro, 
pro- 
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proprie aKioni , r non altro signilìca che ìa, 
vosfra rovina.. Di già la loro ambiziosa i- 
dit.à Ila ioi:liio[tiEe l'Italia, T Olanda, e 1» 
Svizzera; f|ii<;.sli Stali épialniptite che la 
CoìiftiiliTaziniK; del Ei;no sono eia trasfor- 
mati in altrntfcantp Provinrc (ieU* Impero 
Francese . Eirli è con le f>rze della Spafrna, 
e del Portogallo) che Napoleone medita di 
realizzare In datrazione totale dell'Austria, 
e di scaricare in segnito i' intero , ed 
enorme poso dell* Europa sopra l' incauto Ales- 
sandro per confinarlo eteraamente nei deser- 
ti della Tartarìa. In tal gaisa il piano abo- 
minevole concepito dfil suo cervello distrnt- 
tore si analizzerà completamente . Le antiche 
Dinastlfì spariranno, ed egli regnerà solo 
con la sua famiiflia sù le Nazioni soggioga- ' 
tu, c ilivisp: Una nuova feudalità più ribut- 
tatile dell'antica si fonderà sopra Tannien- 
tanicnto dei lumi, dell' industria , edellaCi- 
vilizzazione di tre Secoli . Un solo uomoavrà 
la gloria di aver cangiati i destini della 
parte principale del Globo . Che importa che 
gli esecrabili progetti della sua Tirannìadeb- 
Lan costare 1' eccidio di cento Provincie ab- 
liandonate al ferro, ed al fuoco devastatore.' 
L'Europa deve essere schiava, egli ha decre- 
tato così; 6' quando ii nome di Napoleoneee- 
gnato dovanijne in ■ caratteri di sangue si 
nonanaterà agFaomini prostrati, e avviliti 
. " Wtr 
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sotto la miseria , e la servi h'i , nllora l'aren 
i(uesto barbaro prenderà riposo, rontenlo fi- 
line (li essere «lofo per i populi ilclla terra 
l'astro il più inalij^no apportatore della de- 
solauone^.e della morte. 

Ma il tempo ifoo è ancor ginato ia coi go- 
der debba di questa soddiefazione cotofito or^ 
'TÌbUe * e saflgoiaarìfi . L' logbilteira garanti- 
ta dagrUimieaBi vantt^ej oEe la saà posizio- 
ne , la «oa Potenza , e la ena costituzione le 
forniscono, ha.continn^ente braviate le coa- 
vuldìoni frenetiche dell' aiobizione Francese, 
e in parte le ha contenute. Gli oItra;:^i sen- 
qa esempio » cbe la Spagna ha sofferti hanno 
spesBaCÌ per sempre gli stretti vincoli che lo 
univano alla Francia, e non permettono più 
nè composizioni, nè tregua. La Guerra (ra 
le due Nazioni sarà eterna fiocliè il nostro 
Sovrano non ci sia rr^o, e la nostra vera in- 
dipendenza non siiT riconosciuta . Il Port{>gaI- 
lo ha degli affronti quasi egualmente sangui- 
nosi da vendicare, e per la prima volta i suoi 
interessi son quelli della Caetiglia. Un Prin- 
cipe generoso del Nord ricusa, fieramente al 
tiranno il vassallaggio vÀic- esige da ogni ' 
ironte coronata 9 e sostiene l'onore e la liber- 
ti della Svezia ia una Gnerra ingiusta, e ri^ 
Toltaote i «nscitata dagli artìlizj eli Napoleo- 
ne. Sovraoi delT Europa., quaFè il motivo 
cbe può trattenervi? Le circusCanze v'iaVita- 
00 
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no , r opportunità vi s' offre , il periglio è ur- 
gente , il vostro vantag<rio è manifealo; come 
esitate? All'armi ; dalie rive della. Schelda, 
fino al Tebroj dalle sponde della Ncva, fino 
al Galdalqnìvir non siavi, che un movimen- 
to, che un'impulso, che un grido terribile 
»ia « Guerra ai Francesi . Vi arresterà for- 
se il timore di on tristo successo ? Disiuf^aQ- 
natevi . I Francesi non sono ne invincibili^ 
nò invulnerabili] le pianure di Valenza, e di 
Saragozza , le altare di Baylen atteetano al 
Cielo, e alla Terra laloro verirogna, la loro 
disfatta . Monarchi , e Popoli del Continente 
imitate la nostra costaoza , e ì onatri sforzi,- 
c'I il l^Iondo intiero minacciato <ii divenirla 
preda di un mostro , ricupererà, la sua itidipen- 
densta , ed il suo riposo . 

Fatto al Palazzo Reale del Castello di Si- 
TÌgUa il primo .'Gennajo 1809 
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